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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T ,E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

S I M O N U (: C I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta precof!,~
dente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro~
vato.

Annunzio di variazione nella compOSIZIOne
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
designazione del Gruppo parlamentare del
Partito socialista italiano di unità proletaria,
il senatore Masciale è entrato a far parte
della 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio~
ni e marina mercantile).

Annunzio di disegni di legge

trasmess'i dalla Camera dei deputati

!P RES I D E N T E.. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

«,Provvidenze per l'edilizia scolastic:1»
(776~B) (Approvato dalle Commissioni per~
manenti riunite 6a e 7a del Senato e modifi-
cato dalle Commissioni permanenti riunite
8a e 9a della Camera dei deputati);

« Norme in materia di anticipazione al Te.
soro da parte della Banca d'Halia» (918).

Annunzio di presentazione di disegni di legge
e approvazione di procedura d'urgenza
per il disegno di legge n. 923

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati p:rese>ntati i seguenti disegni di legge
dai senator,i:

Adamoli, Vidali, Gaiani, Perna, Salati,
Ferrari Giacomo, Guanti, Vergani, Fabretti
e Spezzano:

« ModificaZiÌoni e integmz1ioni delle disrpo~
siÌzlioni vigenti sulla rioostruzione edilizia»
(921);

Gianca11-e e F erroni :

« Concessione di indennità integrazione vit~
to al personale salariato imbarcato sui na~
tanti del Ministem dei lavorii pubblki » (922).

Comunico inoltre che sono stati presentati
seguenti disegni di legge:

dal PI esidente del Consiglio dei ministri:

« Norme integrative dell'ordinamento del
Consiglio nazionale dell'economia e del la-
voro » (919);

«Modifiche alla composizione del Consi~
glio nazionale dell'economia e del lavoro»
(920);

dal Ministro della sanità:

«,Provvedimenti contro l'inquinamento at-
mosferico» (923).

Avverto che il Ministro proponente ha ri~
chiesto che per il disegno di legge n. 923 ven~
ga adottata la procedura d'urgenza.

Non facendosi osservazioni, la richiesta è
approvata.
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli~
herante

P RES I n E N T E. Comunico di aver
defedito Ii seguenti ,disegni di1egge in sede
delibenante:

alla Sa Commissione permanente (Hinanze
e tesoro):

« ProvVlidenze rpelr gU ,invalidi per servizio
e per li loro congiunti}} (904) (previa parere
della 1a CommissiÌone);

« Norme 1m Imaterlia di anticipazione al
Tesoro da parte della Banca d'Italia» (918) ;

alle Commissioni permanenti riunite 6a
(IstruziÌone pubblica e belLe arti) e 7a (La-
vo~i pubhl,ioi, trasporti, poste e tel,eoomuni~
oazioni e ma,l1iilla mercantile) :

« Provvidenze pelf ,l"edHizia scolastka)}
(776-B) (previo parere della sa Commissione).

Annunzio di approvazione di disegni d'i legge
da parte di Commissione permanente

IP R E IS I D E N T E. Comunico che,
nella seduta di stamane, la Sa Commissione
permanente (,Finanze e tesoro) ha approvato
i seguenti disegni di legge:

« Utilizzazione di lire 25,0 milioni per le
ordinarie esigenze connesse all'esercizio dei
compiti spettanti allo Stato quale azionista )}

(609) con modificazioni;

« Modalità per la sistemazione dei rapporti
finanziari tra lo Stato e le Società esercenti
linee di navigazione di preminente interesse
nazionale)} (768-B).

Annunzio di presentazione di proposta
di inchiesta parlamentare

P RES I D E N T rE. Comunico che i
senatori Grassi, Veronesi, Nicoletti, Pasqua~
to e Trimarchi hanno presentato la seguente
proposta:

« Inchiesta parlamentare sugli enti di ri~ i
forma e sugli enti di sviluppo)} (Doc. 63). I

11 DICEMBRE 1964

Annunzio di relazione sull'andamento del.
l'Istituto di emissione e della circolazion~
bancaria e di Stato, presentata dal Mini-
stro del tesoro

P RES I D E N T E . Comunico che il
Ministro del tesoro, in osservanza alle di-
sposizioni di cui all'artircolo 130 del testo
unico di legge sull'Istituto di emissione e
sulla circolazione bancaria e di Stato, ha
presentato la relazione sull'andamento del-

o l'Jstituto di emissione e della circolazione
I bancaria e di Stato per l'anno 1963 (Doc. 62).

Sugli incidenti avvenuti
nel corso di dimostrazioni a Roma

D E L U C A L U C A. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

ID E L U C A L U C A. Signor Presi-
dente, ieri sera l'onorevole Sottosegretario
onorevole Mazza si era impegnato di fron-
te al Senato di fornire oggi notizie più det-
tagliate sugli incresciosi incidenti della gior-
nata di ieri. Ma pare che l'onorevole Mazza
non voglia assolvere questo suo impegno
perchè, invece di trovarsi qui, come sarebbe
stato, secondo me, giusto e doveroso, al-
I inizio della seduta, non è presente. Noi da
parte nostra insistiamo perchè prima di
iniziare i lavori giusta l'ordine del giorno
~ anche perchè gli incidenti continuano,

a Roma, e alcuni studenti universitari
sono stati picchiati con i soliti sistemi delle
squadre d'azione ~ il Sottosegretario per

l'interno venga qui ad assolvere i suoi im~
pegni.

P RES I D E N T E. Confermo che il
Sottosegretario di Stato per l'interno, non
essendo in possesso degli elementi necessari
a fornire una risposta esauriente alle inter~
rogazioni presentate, si riservò ieri di infor~
mare il Senato nel corso di un'altra seduta.
La Presidenza non ha ricevuto al riguardo
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alcuna comunicazione; essa non mancherà
però di prendere al più presto contatti con
il Ministero dell'interno. Faccio presente,
infine, che sarebbe opportuno, agli effetti
procedurali, che sull'argomento su cui si
desiderano più ampie informazioni fosse
presentata una nuova interrogazione.

D E L U C A L U C A. D'accordo, si~
gnor Presidente.

Approvazione di procedura urgentissima
per il disegno di legge n. 914

VALSECCHI
mando di parlare.

P A S Q V A L E. Do~

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L S E C C H I P A S Q U A L E. Chie~
do che per il disegno di legge n. 914, con~
cernente « Disposizioni in favore degli ope~
rai dipendenti dalle aziende industriali del~
l'edilizia ed affini in materia d'integrazione
guadagni », sia adottata la procedura urgen~
tissima. L'integrazione guadagni viene con~
cessa per ragioni stagionali. L'inverno è già
cominciato, da qui la necessità di adottare
la procedura urgentissima.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, la richiésta è approvata.

D I ,P R I S ICO. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Signor Presidente,
vorrei farle presente l'opportunità di proce-
dere subito alla discussione del disegno di
legge n. 914.

P RES I D E N T E. La Commissione
è d'accordo?

P lE Z Z I N I. ISì, signor :Presidente.

P RES I D E N T E. Poichè non si fan~
no osservazioni, così resta stabilito.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: {{ Disposizioni in favore degli ope-
rai dipendenti dalle aziende industriali
deH'edilizia ed affini in materia di inte-
grazione guadagni)} (914) (Procedura ur-
gentissima)

P RES I D E N T E . Procediamo al:la
discussione del disegno di legge: «Disposi-
zioni in favore degli operai dipendenti dalle
aziende industriali dell'edilizia ed affini in
materia d'integrazione guadagni », per il qua-
le il Senato ha testè approvato la procedura
urgentissima.

Invito l'onorevole relatore a riferire oral-
mente.

*VALSECCHI PA,SQUALE,
relatore. Onorevole 'Presidente, onorevole
Sottosegretario, onorevoli colleghi, è all'esa~
me della nostra Assemblea il disegno di legge
n. 914, che tratta dell'integrazione guadagni
degli operai dell'edilizia. Già con la legge
n. 77, del 1963, era stata istituita, in seno alla
Cassa integrazione guadagni degli operai del-
!'industria, una Cassa speciale per gli operai
dell'edilizia, la quale corrisponde i due terzi
della retribuzione totale in caso di sospen-
sione del lavoro non dovuta a volontà nè del
datore di lavoro nè dei lavoratori, ma per
eventi particolari; sono previsti, tra l'altro,
in modo particolare, gli eventi dovuti alla
cattiva stagione. Con un accordo sindacale
del 14 novembre 1963, questa indennità par-
ticolare degli operai dell'edilizia, che era del
66 per cento, cioè dei due terzi della retribu~
zione totale, veniva portata all'80 per cento
della retribuzione stessa, fermo restando il
carico contributivo alle aziende per una de.
terminata percentuale sulle retribuzioni.

Il disegno di legge non postula nessun'al-
tra innovazione che riguardi le procedure o
le normative con le quali vengono erogati
questi sussidi per sospensione dal lavoro. IJ
provvedimento ebbe qualche difficoltà a pro-
cedere nel suo iter per il fatto che vi erano
delle obiezioni da parte del Ministero del te.
soro, obiezioni che sono state superate poi~
chè si è chiarito che la Cassa integrazione
guadagni degli operai dell'edilizia fa corpo
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a sè nel contesto della Cassa integrazione
guadagni degli operai dell'industria ed ha
una disponibilità attuale di oltre 700 milio<-
ni, che sono giudicati sufficienti per sostene-
re questo nuovo onere per oltre un anno. Vi
è, quindi, un'assoluta tranquillità.

Credo, pertanto, che, trattandosi di un
provvedimento di assoluta urgenza, dal mo-
mento che gli operai dell'edilizia già sono so-
spesi dal lavoro per ragioni stagiomuli, i col~
leghi del Senato non avranno difficoltà a con-
fortare questa mia brevissima relazione con
il loro voto favorevole al disegno di legge.

P RES 1 D E N T E . Dichiaro aperta la
discussione generale.

C A ~PO N I. Domando di parlare.

,P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A P O N I. Signor Presidente, il Gruppo
comunista si dichiara pienamente favore.
vale all'approvazione della proposta di legge.
Riteniamo che essa possa essere un mezzo
per andare incontro alla grave situazione di
disoccupazione e di riduzione delle attività
che si ver1fica nel campo dell'edilizia, ma,
nello stesso tempo, riteniamo che il proble-
ma dell'edilizia vada visto e affrontato con
provvedimenti di maggior impegno e orga-
nicità.

È con questa raccomandazione che noi
esprimiamo voto favorevole all'approvazio-
ne del disegno di legge.

D 1 P R 1 S C O. Domando di parlare.

,P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D 1 P R 1 S C O. Anche il Gruppo dei
socialisti unitari esprimerà voto favorevole
a questo provvedimento, ripetendo le racco.
mandazioni già formulate questa mattina.
Nel novembre 1963, quando si è stipulato
l'accordo tra le organizzazioni sindacali e
quella dei datar i di lavoro, è stata ventilata
la possibilità che l'integrazione, così come
si articola in questo disegno di ,legge, oltre a
coprire le sospensioni o le riduzioni di lavo-
ro dovute alle intemperie stagionali o ad at-

tre cause non imputabili ai datori di lavoro
o ai lavoratori, fosse estesa come erogazione
ordinaria del sussidio di dis<.:)ccupazione.

Peraltro, poichè questo non è stato possi~
bile ottenere, e data l'urgenza di questo prov~
vedimento, noi l'approviamo, riservandoci,
nel prosieguo di tempo, di esperire tutte
l!uelle iniziative che possano venire incon-
tro a queste aspettative dei lavoratori del-
l'edilizia.

BER M A N I. Domando di parlare.

P RES <I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER M A N I. Noi del Gruppo sociali~
sta siamo tutti d'accordo che il problema
dell'edilizia debba essere affrontato in un
modo piÙ efficace. Siamo però convinti, così
come il nostro Gruppo è convinto, che il Go-
verno ha ben presente questa esigenza e che
con la legge urbanistica in itinere gran parte
del problema dell'edilizia verrà risolto.

Anche la Commissione dei lavori pubblici
si è fatta carico della cosa. Ma qui non si
tratta di addivenire ad una soluzione defi~
nitiva; qui si tratta di risolvere soltanto un
problema di emergenza.

Il provvedimento vuole far fronte soltan-
to ad una situazione contingente, perchè si
avvicina l'inverno e la categoria dei lavora-
tori edili nel periodo invernale soffre piÙ
d'ogni aJtra la disoccupazione.

Sotto questo punto di vista e per questa
necessità, noi siamo pienamente favorevoli
all'approvazione del disegno di legge in
esame.

A N G E L 1 L LI. Domando di parlare.

P RES 1 D E N T E. Ne ha facoltà.

.
* A N G E L 1 L LI. A nome del Gruppo
democristiano, esprimo la piena approvazio~
ne per questo provvedimento di legge, au-
gurandomi appunto che esso possa contri-
buire a sollevare la grave situazione del set-
tore edilizio, e con la speranza che presto il
Senato e la Camera dei deputati possano
prendere ulteriori provvedimenti per supe-
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rare lo stato di crisi che l'edilizia attraversa.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di~
scussione generale.

Ha facoltà di parlare l' onorevole Sotto~
segretario di Stato per il lavoro e la pre~
videnza sociale.

F E N ,Q A L T E A, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Signor Presidente, il tenore del provvedi~
mento e la chiarezza dell'esposizione del~
l'onorevole re latore fanno sì che il Gover~
no possa limitarsi ad esprimere il proprio
ringraziamento al Senato, sia per avere ade-
rito alla procedura urgentissima, sia per
avere espresso il suo consenso, che mi sem~
bra unanime da parte dei vari settori poli~
tici.

Il provvedimento in esame recepisce un
accordo sindacale e si ricollega anche alla
legge n. 433, successiva all'accordo stesso.
Il Governo fa voti perchè con questo mi~
glioramento delle prestazioni della Cassa
integrazione guadagni, con un andamento
stagionale che auspichiamo favorevole e,
soprattutto, con il superamento della con~
giuntura, con lo sviluppo economico del
Paese e con i provvedimenti più generali
che verranno, i lavoratori dell'edilizia, che
tengono tanto posto nel mondo del lavoro

(' che sono così esposti, in modo partico~
Jare, ai fattori di incertezza, possano acqui~
sire maggiore serenità di vita per sè e per
le loro famiglie.

P RES :I D E N T E. ,Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

S I M ,Q N U C C I, Segretario:

Art. 1.

Agli operai dipendenti dalle aziende indu~
striali dell' edilizia ed affini che per effetto
delle intemperie stagionali o per altre cause
non imputabili al datore di lavoro o ai lavo~
ratori, sono costretti a sospendere il lavoro

od a lavorare ad orario ridotto, l'integrazio~
ne salariale di cui all'articolo 1 della legge 3
febbraio 1963, n. 77 ed all'articolo 3 della
legge 23 giugno 1964, n. 433, è dovuta nella
misura dell'80 per ,cento della retribuzione
globale che sarebbe ad essi spettata per le
ore di lavoro non prestato, nei limiti, alle
condizioni e secondo le modalità previste
dalle disposizioni vigenti in materia.

CE approvato).

Art. 2.

Nulla è innovato nella procedura stabilita
dall'ultimo comma de:ll'articolo 8 della ileg~
ge 3 febbraio 1963, n. 77.

(E approvato).

Art. 3.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: « Conversione in legge del decreto-
legge 23 ottobre 1964, n. 987, adottato ai
sensi dell'articolo 77, comma secondo, del-
la Costituzione, recante modificazioni al
regime fiscale dei filati delle fibre tessili
artificial'1 e sintetiche» (863) (Approvato
dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Conversione in legge del decreto~legge 23
ottobre 1964, n. 987, adottato ai sensi del~
l'articolo 77, comma secondo, della Costitu~
zione, recante modificazioni al regime fisca~
le dei :filati ,delle fibre tessili artidì.ciali e sin~
tetiche », già approvato dalla Camera dei
deputati.
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Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Bisori. Ne

ha facoltà.

B I 6 O R I . rSignor rPresidente, onorevoli
colleghi, sono favorevole al disegno di leg.
ge, ma desidero che resulti dagli atti del
Senato una mia precisazione, sulla quale,
spero, nessuno avrà da dissentire.

All' ordine del giorno figura la «Conver~
sione in legge del decreto-legge 23 ottobre
1964, n. 987, adottato ai sensi dell'articO/lo
77, comma secondo, della Costituzione, re-
cante modirficazioni al regime fiscale dei fi-
lati delle fibre tessili artificiali e sintetiche ».
Questa soltanto, dunque, è la materia di
cui ci occupiamo: «regime fiscale dei filati
delle 'fibre tessili arti,ficiali e sintetiche ».

Ho guardato il decreto~legge di cui viene
proposta la conversione ed ho visto che
esso ha voluto, appunto, occuparsi unica..
mente « dei filati delle fibre tessili artificiali
e sintetiche », com'è reso evidente da tutta
la sua impostazione e strutturazione.

Ho poi letto la relazione del senatore Bo..
nacina, acuta e precisa, ed ho visto che,
anche secondo quella relazione, il decreto-
legge si occupa esclusivamente dei filati di
fibre «artificiali e sintetiche ». Il relatore
infatti ~ dopo aver illustrato gli articoli
1 e 2 del decreto, che espressamente ri~
guardano soltanto quei filati e che sono
fondamentali nel meccanismo del decreto
~ assicura che anche« gli altri articoli del
decreto-legge istituiscono adempimenti ac..
cessori e conseguenziali alle nuove disposi-
zioni ». Siamo dunque sicuri che tutte le
nuove disposizioni che noi convertiamo in
legge riguardano esclusivamente i filati di
fibre «artificiali e sintetiche ».

In questa sicurezza io voterò a favore del
disegno di legge, sapendo che ~ come

preannuncia il suo titolo, come resulta dal-
la motivazione e dagli articoli fondamenta~
li del decreto-legge, come viene ritenuto

~ il decreto .legge da convertire non tocca

in alcun modo i filati di fibre tessili naturali,
come la lana. .

IPer i ,filati di lana presentai, in luglio,
un'interpellanza, insieme al collega Brac~
cesi, facendo presente che «vanno crescen-
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do le doglianze e preoccupazioni dei filatori
lanieri, specialmente modesti, per gli incon..
venienti cui dà luogo l'applicazione della
cosiddetta "imposta di fabbricazione sui fi-
lati delle varie fibre tessili naturali, artifi~
ciali e sintetiche" ». Ricordai che « già ripe-
tutamente .

"
rè stata invocata una profon..

da riforma di quel tributo, macchinoso e
ormai arcaico }}. Aggiunsi

~ contro la mi-
naccia, che allora si profilava, di future
norme «secondo cui nel settore laniero la
imposta verrebbe liquidata in base alla lun-
ghezza del filato, misurata mediante conta~
tori }}

~ che « la semplice applicazione dei
contatori non comporterebbe, di per se so-
la, un equo accertamento; esigerebbe inve~
ce l'osservanza di appropriati coefficienti
variabili che, secondo i tecnici, dovrebbe-
ro cambiare da azienda ad azienda e da fi.
latoio afilatoio. Ingiusto poi resterebbe, in
ogni caso, colpire i filati in ragione unica.
mente della loro lunghezza e non anche del
valore delle fibre che li costituiscono. I fi-
lati poveri pagherebbero quanto i filati pre~
giati. E tale sperequazione andrebbe a tut-
to danno di quei prodotti economici che
sono oggi i più largamente esportati, sic..
chè vi sarebbero ripercussioni negative sul~
le nostre esportazioni mentre esse vanno, in
questo difficile periodo, accuratamente di-
fese (com'è ben noto) }}.

Se oggi avessi il dubbio che nel decreto-
legge da convertire si annida nascostamen..
te qualcosa che potesse ritorcersi contro i
,filatori lanieri, cui si riferiva allora quel-
l'interpellanza, non voterei questo disegno.

Non lo voterei anche perchè, proprio in
questi giorni, i tanti modesti fìlatori di lana
della mia Prato, ed anche di Biella, sono al-
larmati per un decreto ministeri aie del 12
novembre che pretenderebbe sottoporli ai
contatori, pur mentre ai cosiddetti « raioni..
sti}} si conserva l'abbonamento. I tartas-

sa ti ,fìlatori di lana stanno impugnando quel

I
decreto (crede) davanti al Consiglio di

.
Stato in sede giurisdizionale e non inten-
dono, nè possono, applicare i contatori.

Ebbene: se sapessi che nella loro attuale
lotta contro i contatori potrebbe essere usa.
to come arma contro di loro qualche arti~
colo del decreto-legge da convertire, non mi
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sentirei di votare il disegno di legge in
esame.

Ma lo voto ~ pur rinnovando, anche in
questa sede, il mio auspicio, ormai antico
(come il senatore Trabucchi potrebbe atte..
stare se fosse presente) per una radicale
riforma di tutta la materia oggi fiscalmen~
te disciplinata dalle norme sulla cosiddetta
« imposta filati » ~ perchè ho la sicurezza,
di cui ho parlato prima, che nessuna nor~
ma del decreto-legge da convertire riguar~
da i filati di ,fibre non artificiali e sintetiche.

Aggiungo, specificamente, qual è la ragio~
ne per cui ho tenuto a dichiarare questa
mia sicurezza, corrispondente alla sicurez~
za del relatore e alla sicurezza, penso, di
chiunque in Parlamento si è occupato di
questo disegno.

C'è nel decreto da convertire un artico~
lo 3 che ~ se non rosse stato chiarito, co..
me è stato dal relatore, ed ora anche da
me, che il decreto riguarda esclusivamente
le fibre artificiali e sintetiche ~ potrebbe
artatamente venire stravolto, da interpreti
audaci, come riferibile anche a ,fibre natu~

l'ali.
Dice quell'articolo:« Le infrazioni alle di~

sposizioni contenute nei decreti del Mini~
stro per le finanze che saranno emanati in
forza del decreto~legge 7 ottobre 1961, nu..
mero 1029, convertito nella legge 8 dicem~
bre 1961, n. 11266, nonchè del presente de.
creta sono punite con l'ammenda da lire
100.000 a lire un milione ».

L'articolo allude ~ resti ben chiaro! ~

a violazioni di decreti che il Ministro ema~
nerà non solo in forza« del decreto..legge
7 ottobre 1961, n. 1029, convertito nella leg..
ge 8 dicembre 1961, n. 1266» ~ che gene~

ricamente concerne l'imposta filati su tutte
le .fibre tessili ~ ma, congiuntamente, an~

che in forza, com'è nettamente chiarito dal.
la parola «nonchè », del decreto che ora
convertiamo per disciplinare !'imposta sui
soli ,filati « di ,fibre tessili artificiali e sinte~
tiche ».

Due fonti legislative, insomma, dovranno
concorrere a sostenere i decreti amministra~
tivi che l'articolo 3 prevede e per la cui vio~
lazione sarà applicabile una sanzione: il de.
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creta del 1961 e il decreto che ora conver..
tiamo.

Quella sanzione, invece, non potrà mai ri..
guardare violazioni di decreti amministrativi
che non siano emanati anche in forza del
decreto ora in conversione, concernente le
sole fibre artificiali e sintetiche, ma riguar~
dina invece le fibre tessili naturali di cui
quel decreto non si occupa.

Sarò lieto se anche il rappresentante del
Governo vorrà riconoscere (sia pur super..
£luamente) che la mia tesi è esatta e che il
decreto-legge 23 ottobre 1:9,64~ in leale cor~
rispondenza col suo titolo ~ circoscrive la
sua portata alle sole ,fibre tessili ardficiali e
sintetiche, senza tentar di contrabbandare,
sotto l'usbergo di quel titolo, anche norme
riferibili a fibre naturali.

,che questa mia interpretazione sia esatta
risulta, del resto, anche da una semplice con..
siderazione di carattere soggettivo. Quel de~
creta fu proposto dal Ministro delle finanze
onorevole Tremelloni. ,ognuno di noi è ben
sicuro che nè l'onorevole Tremelloni nè il
suo Dicastero praticano il contrabbando,
neanche quando legiferano.

iP RES I D E N T E. Non essendovi al..
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di.~
scussione generale.

Ha facoltà di parlare 1'onorevole relatore.

B a N A C I N A, relatore. .onorevole
Presidente, se io non ho mal compreso mi
pare che l'onorevole collega Bisori abbia
espresso una qualche forma di approvazio~
ne condizionata del disegno di legge di con..
versione del decreto-legge e, per un altro
verso, tenendo conto dell'importanza dei la~
vari parlamentari e preparatori ai fini del~
l'interpretazione delle norme, abbia cercato
in qualche modo di mettere le mani avanti
per quando si tratterà di interpretare queste
norme. ara a me pare di dover confermare
una sola cosa e cioè che il decreto~legge, per
quanto attiene alla parte strettamente fisca..
le, ossia alla classificazione per titoli e per
aliquote unitarie di imposte, si riferisce
esclusivamente ai filati di fibre tessili arti~
ficiali e sintetiche.
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Va da sè poi che il provvedimento, in mo~
do particolare per quanto concerne l'artico~
lo richiamato dal collega Bisori, non fa altro
che istituire la sanzione per determinati pre.
cetti contenuti in questa legge e nelle leggi
precedenti. Dato che, specie in materia fisca~
le, non ho mai saputo dell'esistenza di una
legge la quale stabilisca precetti e non anche
contemporaneamente sanzioni, dato che il
decreto~legge di cui parliamo conteneva pre-
cetti ma non anche sanzioni, a me pare che
siamo nella pura ortodossia legislativa quan-
do con una norma di questo genere colmia~
ma una lacuna. Stando così le cose a me pa~
re di dover constatare che anche da parte
dell'onorevole Bisori ci sia l'assenso alla
conversione del decreto-legge nei termini in
cui esso viene presentato. Detto questo, non
avrei null'altro da aggiungere.

P iR E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
le finanze.

V A L S E C C H I , Sottosegretario di
Stato per le finanze. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, le preoccupazioni qui espres~
se dall'onorevole Bisori credo possano es..
sere acquietate da un'osservazione prelimi.
nare: è la prima volta che viene presentato
al Parlamento un disegno di legge il quale
si occupi esclusivamente di fibre tessili aro
tificiali. Tutta la precedente legislazione in
materia di imposte sui filati (ho qui i testj
precedenti), parla semplicemente d'imposta
sui lfilati di ,fibre tessili, vale a dire com-
prende tutta la gamma delle fibre tessili, le

naturali (la lana ed il cotone) e le artiificiali.
Non per niente questa volta invece si pre.
senta un provvedimento che riguarda soltan~

to le ,fibre tessili artificiali.

Ciò perchè, onorevole Bisori, nel contesto
che qui ella ha ricordato circa il destino del-
l'imposta sui filati naturali (la lana ed il co-
tone), legato all'imposizione del contatore,

non è possibile che sia compresa un'imposta
tecnicamente accertata in modo analogo sul.

le fibre arti,ficiali, che per il tecnicismo della
loro produzione non possono essere sotto~
poste a contabilizzazione mediante contato~

re. Ecco perchè si è dovuto separare netta-
mente un provvedimento come questo, che
mantiene in sostanza viva la forma del pa~
gamento dell'imposta in abbonamento, dal-
le vicende che stanno ora svolgendosi nei
riguardi dell'imposta di fabbricazione sui fi-
lati di lana e di cotone. Quindi le posso ga~
rantire, onorevole Bisori, che lei può votare
tranquillamente questo provvedimento, per-
chè non svolge alcuna efficacia nel comparto
dell'imposta di fabbricazione sulle fibre tes-
sili naturali. So benissimo a che cosa allude
l'onorevole Bisori quando ricorda il recente
decreto ministeriale pubblicato sulla Gazzet~
ta Ufficiale, valido fino al 31 dicembre 1964,
e credo di conoscere bene anche i motivi
che sottostanno al ricorso che sarebbe in
atto, non so se presentato o meno al Consi~
glio di Stato. È certo, senza dubbio, che il
Parlamento dovrà occuparsi a suo tempo ~

e mi auguro anche al più presto possibile
perchè la situazione così come è, incerta e
comunque polemica, non può a lungo rima..

nere nel Paese ~ dell'imposta di fabbrica-
zione sui filati naturali, cioè sui filati di la~
na e di cotone. Certamente oggi l'argomento
non è pertinente. Sento il dovere ora di as-
sociarmi al re latore nel dare all'onorevole
Bisori tutte le garanzie che il provvedimen.

to di cui ci occupiamo non ha nulla a ch~
vedere con quegli altri provvedimenti che
adotteremo circa l'imposta di fabbricazione
sulla lana e sul cotone, anzi è stato da essi
stralciato proprio per dimostrare l'assoluta
separazione di ambiti.

P RES II D E N T E. Passiamo ora alla
discussione dell'articolo unico. Se ne dia

lettura.

S .I M O N U C C .I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto..legge 23
ottobre 1964, n. 9187, recante modificazioni
al regime fiscale dei filati delle fibre tessili
arti,ficiali e sintetiche.
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P R E 'S I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlare e poichè il disegno di
legge è composto di un articolo unico, metto
senz'altro ai voti il disegno di legge. Chi l'ap-
prova è pregato d'alzarsi.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Conversione in legge del decreto-
legge 23 ottobre 1964, n. 988, adottato ai
sensi dell'articolo 77, comma secondo,
della Costituzione, recante attuazione del-
le decisioni adottate dal Consiglio della
Comunità economica europea 1'8 maggio
1964 per la fissazione dei dazi della ta-
riffa doganale comune per i prodotti pe-
troliferi compresi nell'elenco" G" annes-
so al Trattato istitutivo della predetta Co~
murrità}) (864) (Approvato dalla Camera

dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
{{ Conversione in legge del decreto-legge 23
ottobre 1964, n. 988, adottato ai sensi del.
l'articolo 77, comma secondo, della Costi tu..
zione, recante attuazione delle decisioni adot-
tate dal Consiglio della Comunità economica
europea] '8 maggio 19164per la fissazione dei
dazi della tariffa doganale comune per i pro-
dotti petroliferi compresi nell'elenco "G"
annesso al Trattato istitutivo della predetta
comunità », già approvato dalla Camera dei
deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore ,Pirastu.

Ne ha facoltà.

P I R A S TU. Signor Presidente, onore..
voli colleghi, onorevole Sottosegretario, mi
sia consentito di fare poche osservazioni su
questo disegno di legge: i problemi da esso
sollevati meriterebbero certo una discussio~
ne ben più ampia e approfondita, ma dato
che questa non mi sembra sia l'occasio-
ne per fare tale discussione, mi limiterò ad
affermare che è necessario che tutti i temi
che si riferiscono alla politica italiana nella
Comunità economica europea e ai rapporti
fra gli organi comunitari e ilrParlamento ita-
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liano siano trattati in un apposito dibattito
che deve essere aperto quanto prima nel
Senato.

Ancora una volta ci troviamo di fronte a
un provvedimento che recepisce nella legi-
slazione nazionale decisioni adottate dal
Consiglio dei ministri della Comunità eco.
nomica europea; decisioni di cui il Parla-
mento dovrebbe limitarsi a prendere atto,
ratificando le formalmente e mettendo lo
spolverino su cose fatte e decise in altra
sede, al di fuori del Potere legislativo. Nes-
sun'altra competenza, secondo il trattato di
Roma, dovrebbe spettare al IParlamento,
perchè le decisioni prese dagli organi comu..
nitari sono vincolanti per tutti gli Stati che
fanno parte della Comunità ed entrano im.
mediatamente in vigore. I singoli Stati non
possono fare altro che dare attuazione alle
decisioni comunitarie; se non lo facessero
sarebbero dichiarati inadempienti ai loro
obblighi e chiamati a renderne conto dinan-
zi agli organi comunitari. Quindi il Parla-
mento non potrebbe modificare, e tanto me-
no respingere, tali decisioni. Anzi, si dice da
parte del relatore, il collega Trabucchi, che
il Governo potrebbe far ricorso alla legge di
delega che gli dà il potere di emettere de-
creti aventi valore di legge per l'applicazio-
ne delle decisioni degli organi comunitari.

Il Governo, bontà sua, preferisce ricorre..
re o alla legge ordinaria o al decreto-legge,
per due motivi: sia per dare pubblicità alle
decisioni comunitarie, sia per un atto di ri-
guardo verso il Parlamento. Ma si tratta di
un atto puramente formale, in quanto il
Parlamento non è chiamato a discutere que-
sti provvedimenti nella loro sostanza, a mo-
dilficarli eventualmente, non può esercitare
su di essi i suoi poteri sovrani; deve soltan.
to prenderne atto, sia pure talvolta con rin.
crescimento e con un vivo senso di insod-
disfazione.

È evidente che si pone il problema di
mod~ficare il trattato di Roma, di dargli un
contenuto più democratico; ma anche al di
fuori di eventuali modifiche, si devono af.
frontare subito i problemi che si riferiscono
ai rapporti tra Parlamento e Governo nella
condotta della politka comunitaria. Il t'lat-
tato di Roma lascia un'ampia sfera di auto-
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nomia all'azione dei singoli governi che, nel
quadro del trattato, possono perseguire una
loro politica ed affermare gli interessi dei
loro Paesi. !Di questa libertà fanno largo uso
il Governo della Francia, il Governo della
Repubblica federale tedesca; ed anche il Go~
verno italiano, sia pure seguendo una poli-
tica timida, incerta e rinunciataria, prende
ed accetta decisioni che hanno grandissima
influenza su tutto il corso della vita politica
ed economica italiana. Ma tutte queste deci.
sioni del Governo italiano, tutte queste azio.
ni sono sottratte all'esame e al sindacato del
Parlamento.

Il Potere legislativo non solo non è chia~
mato a decidere su questi problemi di vitale
importanza, ma non è neppure informato di
quello che fa il Governo, delle decisioni che
prende, del momento in cui le prende; di
conseguenza, tutta un'ampia sfera di azioni
economiche e politiche si svolge al di fuori
del Parlamento. Ed è per questo che talvol~
ta il Parlamento è chiamato a decidere su
problemi di modesto rilievo, come la vendita
di un edificio demaniale, ma non è informa~
to di atti che impegnano la vita economica
del Paese e che provocano conseguenze di
eccezionale importanza le quali si riHettono
sulle condizioni di vita, sul tenore di vita di
importanti e di larghe categorie sociali del
nostro IPaese.

Proprio alcuni giorni fa, l'onorevole Ferra~
ri~Aggradi, Ministro dell'agricoltura e deJIe

foreste, ebbe a dichiarare che, se anche l'opi~
nione pubblica non se ne rende conto, in
realtà in questo momento è in gioco a Bru~
xelles tutto l'avvenire dell'agricoltura ita~
liana e l'orientamento delle produzioni. :È
vero che l'opinione pubblica non se ne rende
conto, ma è anche vero che neppure il iParla~

mento è stato informato e quindi neppure
il Parlamento ha potuto dire la sua parola
su queste decisioni che, secondo il Ministro
dell'agricoltura, avranno un'importanza no..
tevole sullo sviluppo della nostra vita econo~
mica e dell'agricoltura italiana.

Non chiediamo soltanto informazioni, ano..
revoli colleghi; il Parlamento ha il diritto e
il dovere di partecipare alle decisioni che in~
teressano direttamente milioni di italiani e
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che condizionano la nostra economia. Per
quali ragioni, invece, il Parlamento deve es..
sere tenuto all'oscuro e non deve essere chiao
mato a pronunciarsi su decisioni, come queL
la relativa al prezzo del grano, che incidono
sulla vita di centinaia di migliaia di conta~
dini italiani? È avvenuto che al di fuori del
Parlamento, senza che il Potere legislativo
venisse neppure informato, è stata decisa
nel 1962 la costituzione del fondo comunita-
rio agricolo, con un sistema di finanziamen~
ti per l'esportazione di certi prodotti agrico~
li, per cui all'Italia sono stati attribuiti one.
ri finanziari uguali a quelli della Repubblica
federale tedesca che ha una ben diversa eco.
nomia agricola. Proprio per queste decisio~
ni, di cui l'onorevole Colombo dovrebbe ri~
spandere al Parlamento, se l'onorevole Co.
lombo fosse abituato a rispondere dei suoi
atti, di recente l'Italia ha versato alla Fran~
cia circa 5 miliardi. (Interruzione del sena-
tore Ferretti).

Comunque, onorevole collega, bene ha fat
to la Cina se è riuscita a concludere un affa.
re favorevole agli interessi del suo popolo.
Ma è un fatto che l'Italia ha dovuto versare
alla Francia questa somma e che una somma
all'incirca uguale dovrà versare all'Olanda
per l'esportazione del burro olandese. Il no-
stro Paese ha accettato, almeno in linea di
principio, il processo di accelerazione dei
mercati agricoli, prima che sia portata avan..
ti la riforma delle nostre strutture fondi arie
ed agricole, base principale per assicurare il
moderno sviluppo di un'agricoltura capace
d'affrontare competitivamente la concorren.
za internazionale.

Ebbene, questa decisione, che può avere
conseguenze di incalcolabile portata, è stata
presa senza che il Parlamento ne venisse
neppure informato. Cioè, il,Parlamento non
soltanto non ha deciso su questa misura che
non è legata strettamente al trattato, che
non dipende automaticamente del trattato,
ma non ne è stato neppure informato. Si de.
ve anche dire che le decisioni che vengono
adottate a Bruxelles sono prese soltanto da.
gli Esecutivi, senza che le popolazioni possa-
no in alcun modo esprimere la loro volontà e
possano partecipare a queste scelte e a que..
ste decisioni.
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Esiste, certamente, un cosiddetto Parla~
mento europeo, che non ha poteri effettivi
e che non rappresenta le popolazioni degli
Stati comunitari. Questo Parlamento si ba-
sa sulla discriminazione e da esso vengono
esclusi i rappresentanti dei partiti della clas..
se operaia, i rappresentanti dei partiti comu-
nisti, che in Italia e in IFrancia rappresenta~
no una così gran parte della popolazione.

Per quanto si riferisce al nostro Paese, ~
bene ricordare che l'attuale delegazione ita..
liana al Parlamento europeo è da tempo
scaduta e che essa non rappresenta nulla,
neppure dal punto di vista formale; che ha
perduto, quindi, ogni requisito di rappresen-
tatività.

Noi avanziamo ancora una volta la richie.
sta che la delegazione venga rinnovata e sia
eletta in modo da riflettere l'attuale campo.
sizione del Parlamento italiano, che si pon-
ga fine all'odiosa discriminazione nei con.
fronti di partiti che ~ come il Partito comu-
nista ~ rappresentano la classe operaia e
tanta parte della popolazione italiana. 'oggi
si verifica invece l'assurdo che nella delega-
zione italiana sono rappresentati partitelli
che non rappresentano assolutamente nien
te, che non contano assolutamente niente,
mentre viene fatta una odiosa discriminazio.
ne contro partiti che hanno tanta influenza
sull'opinione pubblica italiana e sulla popo-
lazione italiana.

Chiediamo che il Parlamento europeo sia
eletto a suffragio universale, cosicchè possa
esprimere effettivamente gli orientamenti e
gli interessi dei ,Paesi facenti parte della Co.
munità. Soltanto in questo modo sarà poso
sibile dare un carattere nuovo alla Comuni-
tà europea e, soprattutto, limitare per lo me.
no il peso e !'influenza determinante che in
essa hanno i grandi gruppi monopolistici, i
grandi gruppi capitalistici europei.

Vi sarebbe, infine, da rilevare, in queste
brevi osservazioni che vogliono soltanto ri-
chiamare dei problemi ~ perchè non credo
che questa possa essere la sede per quel di.
battito approfondito, che pure deve essere
fatto in Senato ~ vi sarebbe da osservare,
dicevo, che le decisioni comunitarie stanno
svuotando di qualsiasi contenuto le autono-
mie regionali. Esse condizionano e limitano

l'attività legislativa delle Regioni a statuto
speciale che, trovandosi dinanzi al muro del~
la Comunità europea, non possono legife-
rare in materie di loro competenza.

È inutile dire che le Regioni a statuto spe.
ciale vengono del tutto ignorate dal Governo
nella formazione della sua politica nel seno
della Comunità europea, e che apprendono
dalla stampa e dai giornali le decisioni delle
Comunità europee.

Questi problemi, ai quali ho accennato
brevemente, hanno portato la Sa Commis-
sione del Senato a decidere all'unanimità di
costituire un comitato incaricato di formu-
lare proposte concrete circa i metodi da

adottare per una tempestiva informazione
del ,Parlamento, da parte del Governo, sugli
accordi comunitari in fase preparatoria, al fio
ne di consentire al Parlamento stesso d'inter..
venire nel processo di elaborazione degli ac-
cordi e delle decisioni comunitarie.

Ma, al di là dei problemi formali, non è
possibile permettere che il Governo continui
nella prassi, ormai usuale, d'impedire che il
Parlamento intervenga su tutti i problemi
che si riferiscono alla politica comunitaria,
attribuendo allPotere legislativo l'unica fun-
zione di ratificare decisioni già prese, al di
fuori della sua scelta e del suo dibattito.

In questo modo si violano poteri costitu-
zionali e si continua a limitare le competenze
e i poteri delle Assemblee legislative.

Anche il disegno di legge che discutiamo ri.
pete la solita prassi e mette in attuazione e in
esecuzione due decisioni del Consi glio dei mi-
nistri della Comunità economica europea,
prese ambedue l',s maggio 1964. Si tratta di
decisioni che non derivano automaticamen-
te dall'applicazione del trattato di Roma e
che il Governo avrebbe potuto non accettare,
se lo avesse ritenuto opportuno, tanto più
che queste decisioni avrebbero dovuto essere
prese, se non vado errato, all'unanimità.

Il Governo non è venuto dinanzi al Parla.
mento, prima delle decisioni, per sottoporre
al suo esame e al suo giudizio le decisioni
che dovevano essere prese. Soltanto ora vie.
ne a chiedere una ratilfica puramente forma..
le di decisioni già prese con carattere vin-
colante per tutti gli Stati comunitari.
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Nel merito del provvedimento dobbiamo
rilevare che il Governo non è stato capace
di difendere neppure questa volta con for~
za e competenza gli interessi del nostro Pae..
se e ha ceduto dinnanzi alla volontà degli
altri Stati e soprattutto degli Stati che do..
minano la Comunità europea: la Francia e
la Repubblica federale tedesca.

In questo momento d'incertezza e di pre~
carietà in cui versano la politica e le pro~
spettive stesse della Comunità europea,
mentre più vivo e serrato si fa lo scontro
tra la Germania federale e la Francia, l'at.
teggiamento del Governo italiano, incerto
ed esitante, non può non ricordarci la fama.
sa immagine del Manzoni del vaso di coccio
stretto tra vasi di ferro.

U8 maggio 1964 a Bruxelles vennero ema~
nate due decisioni: la prima per completare
in tutte le sue voci la tariffa doganale co-
mune riguardo ai prodotti petroliferi com~
presi nell'elenco G, allegato al trattato; la
seconda per stabilire nel contempo e per
gran parte delle stesse voci alcune sospen..
sioni e riduzioni tariffarie a tempo indeter~
minato. Questa sospensione a tempo indeter~
minato è a favore di alcuni prodotti, specie
in rapporto alle loro particolari destinazioni
ed in riferimento soprattutto all'industria
della raffinazione e della petrolchimica. Co.
me argutamente osserva il relatore, in realtà,
con il secondo provvedimento si rè radical..
mente mod~ficato il primo provvedimento, e
non si tratta di errori o di deficienze di ca~
rattere tecnico, ma di decisioni che rispon~
dono a precisi fini e che perseguono un pre..
ciso disegno.

In sostanza, queste sospensioni e queste
riduzioni hanno lo scopo di assicurare, in
relazione all'attuale situazione del mercato
petrolifero internazionale, adeguate condi~
zioni di competitività per le industrie comu~
nitarie del settore, e questo scopo raggiun:
gono certamente, ma con il sacri,ficio di un
nostro importante settore industriale e, pre..
cisamente, della nostra industria di distilla.
zione e raffinazione.

Come è noto, la legislazione italiana è sta-
ta, sino ad ora, orientata nel senso di accor-
dare particolari facilitazioni per !'importa.
zione di oli greggi di petrolio da lavorare

in Italia, e sarebbe stato auspicabile che le
decisioni comunitarie avessero tenuto conto
degli interessi italiani e dello sviluppo delle
industrie di distillazione e raffinazione, così
come tengono conto degli interessi francesi
o tedeschi. E noto anche che l'Italia impor..
ta notevoli quantità di oli greggi di petro-
lio che vengono lavorati in Italia e che ven-
gono esportati in misura sempre crescente
sotto forma di prodotto della distillazione e
della lavorazione.

Sembra inutile, anche per non prolun-
gare questo intervento, citare le cifre che,
d'altronde, sono riferite nella relazione del
senatore Trabucchi, ma si deve sottolineare
che la riduzione del dazio sull'importazione
di prodotti lavorati nei IPaesi della GEE, co-
stituirà una notevole concorrenza e quindi
potrà portare un rilevante danno per la no-
stra industria di distillazione.

Appare chiaro che queste facilitazioni do.
ganali favoriranno l'importazione nei IPaesi
della GEE di prodotti che, in rapporto a quei
centri di consumo, vengono disti111ati in ,lo-
calità meglio situate delle nostre. Lo scopo
di queste misure appare anche abbastanza
chiaro: si tratta di favorire industrie colle-
gate con le grandi società petrolifere stra-
niere e di danneggiare le industrie italiane di
Stato. 'E un chiaro favore fatto a questi gran-
di gruppi petroliferi stranieri che, ancora
una volta, riescono a imporre la loro volon.
tà e che trovano nella Comunità europea il
terreno più adatto per affermare i propri in.
teressi.

Noi, però, mancheremmo al nostro dovere
se non ricordassimo che queste decisioni co-
munitarie possono avere ripercussioni molto
negative sull'industria italiana che si va
estendendo e che deve essere difesa. Queste
misure colpiranno le iniziative, il lavoro ita-
liano che si sviluppa negli impianti di Gela
e negli impianti dell'ENI a Ravenna. Posso-
no anche rappresentare un grave pregiudizio
per l'estendersi e il rafforzarsi di un'indu-
stria che va creando nuovi stabilimenti co-
me quello recentissimo in Sardegna di Sar.
roch.

Non siamo soltanto noi comunisti ad
esprimere preoccupazione ed allarme per
queste misure, per queste decisioni comuni-
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tarie. Devo ricordare che posizioni analoghe
sono state assunte all'unanimità dalla Com.
missione industria del Senato nel parere
espresso sul disegno di legge in discussione.

In conclusione, questo provvedimento è
un altro frutto della politica condotta dal
Governo nella Comunità europea, una poli~
tica incapace di difendere gli interessi del
nostro Paese, una politica portata a seguire
le scelte, le decisioni imposte dai grandi
gruppi capitalistici che, come dimostra la
esperienza, esercitano un ruolo decisivo al~
l'interno del Mercato comune.

Per i motivi esposti, sia quelli di carattere
generale, sia quelli che riguardano più parti~
colarmente il contenuto di questo disegno
di legge, il nostro Gruppo voterà contro
l'approvazione di questo provvedimento che
dà esecuzione ed attuazione a decisioni con~
trarie agli interessi di un importante settore
della nostra economia, e tali da compromet-
tere le possibilità di sviluppo delle nostre
iniziative industriali nel campo degli oli di
petrolio.

Il nostro Gruppo respinge con forza que~
ste decisioni rivolte solo ad affermare inte-
ressi estranei a quelli della popolazione ita~
liana, rivolte ad affermare scelte che posso-
no danneggiare un importante settore delle
nostre industrie. (Applausi dall' estrema si~
nistra).

P iR E S I J) E N T E. IÈ iscritto a parlare
il senatore Salerni. Ne ha facoltà.

S A lL E R N II. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, con pienezza di convin~
zio ne dissento dalle argomentazioni espo-
ste, con dialettica e con acutezza, dal sena~
torePirastu: lo affermo perchè ritengo che
il nostro dibattito debba essere riportato sul
terreno della realtà.

La causa determinante del provvedimento
in discussione va, invero, ricercàta nella pro~
gressiva applicazione della norma dell'arti-
colo 20 del trattato di Roma, che tende alla
unificazione graduale della legislazione tarif-
fari a dei IPaesi della CEE. La predetta nor-
ma dispone che i dazi, applicabili sui pro~
dotti di cui all'elenco individuato con la let~
tera G allegato al trattato medesimo, deb-

bono essere stabiliti mediante negoziati con
gli Stati membri; e che, qualora per deter~
minati prodotti non fosse stato raggiunto
un accordo nel termine previsto dell'8 mag..
gio 1964 (mi riferisco alla « prima tappa») il
Consiglio della comunità, deliberando su pa~
rere della Commissione deve stabilire i dati
della tariffa doganale comune, alla unani-
mità, ,fino al termine della cosiddetta « se-
conda tappa », e, in seguito, a maggioranza
qualificata.

La ratio del disegno di legge in esame deve
quindi ricercarsi nella concordata legisla-
zione tariffaria di cui al trattato istitutivo
della Comunità economica europea; legisla~
zione tariffaria di cui venne prevista, appun-
to, l'unificazione graduale.

Il disegno di legge, come già è emerso in
sede di discussione dinanzi alla quinta ed
alla nona Commissione, potrebbe dar luogo
a delicati problemi di indole giuridica, sia in
campo internazionale, che in campo nazio-
nale: problemi di cui, d'altra parte, la stessa
quinta Commissione permanente, pressata
dall'urgenza della conversione del provve~
dimento, ha preferito riservarsi un più ap-
profondito esame, dando mandato ad un
comitato di esaminare la portata di una
questione che tocca delicati problemi di co-
stituzionalità, oltre che di indole economica.

In particolare, il dubbio era affiorato in
ordine alla costituzionalità della stessa legge
di ratifica del trattato di Roma, in relazione
al fatto che risultano creati organismi su-
pernazionali ai quali non partecipano che
membri degH organi esecutivi degli Stati.
Fondati o no tali dubbi, a me sembra costi-
tuzionalmente corretto, oltre che giuridico,
se non nella sostanza, quanto meno nella
forma, senatore ;Pirastu, che non solo le nor-
me attualmente in esame, ma anche tutte le
altre che siano emanate, di volta in volta,
dal Consiglio dei ministri della Comunità,
fin quando non ci sarà una riforma del trat-
tato di Roma, trovino la propria forza ricet-
tiva in un provvedimento interno avente for-
za di legge in ogni Paese partecipante e quin-
di anche nel nostro ,Paese.

Il che significa, in altri termini, che tutte
le deliberazioni prese in sede di Comunità
economica europea debbono essere recepite,
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nei singoli !Paesi della Comunità, attraverso
provvedimenti interni aventi forza di legge:
altra questione, che qui si presenta, è quella
attinente all'opportunità costituzionale del
provvedimento, cui il Governo ha ritenuto
di poter imprimere carattere di decreto~leg~
ge a norma dell'articolo 77 della Costituzio..
ne, anzichè presentarlo sotto forma di dise..
gno di legge ordinario.

Non par dubbio, a mio avviso, di poter af.
fermare che la procedura seguita è ineccepi~
bile, ìn quanto dettata da una" situazione
di necessità e d'urgenza ». L'" urgenza» de.
riva dalla circostanza che la decisione della
CEE aveva stabilito che gli Stati membri
dessero attuazione alle nurme in essa conte~
nute entro il primo novembre 1%4.

La «necessità» invece (che costituisce
l'altro requisito richiesto dalla norma costi~
tuzionale di cui al citato articolo 77) risulta
evidente sol che si consideri che essa con~
segue dall'esigenza di rispettare gli obblighi
che ci derivano dal trattato di Roma.

Per quanto concerne il merito, ritengo uti~
le porre, anzitutto, in rilievo che, in ordine
alla classificazione dei prodotti petroliferi
relativi alla nomenclatura e quindi alla ta~
riffa in discussione, dal punto di vista tecni-
co sono state mod~ficate, essenzialmente, le

"
note complementari », destinate a stabilire

quali debbano essere considerati oli :leggeri,
quali debbano essere dichiarati oli medi, e
quali debbano essere ritenuti oli pesanti.
Circa gli oli leggeri destinati a vari usi, dei
quali è prevista la specilficazione particolare
tra benzine speciali, acqua ragia (minerale
ed altre) e oli leggeri non nominati e circa
gli oli medi destinati ad altri usi, compresi

il petrolio lampante e gli altri oli medi, le
« note complementari » danno la definizione
di come tali prodotti debbano intendersi agli
effetti doganali. In relazione alla suddivisio~
ne degli oli pesanti, osservo, peraltro, che è
prevista la definizione legale degli oli, dei
grassi e degli oli combustibili. IPerciò mi

sembra che, anche sotto il pmfilo di merito,
la questione non vada sottovalutata, poichè,
nel provvedimento in esame, essa è stata
considerata nei termini effettivi. Per quanto,
infine, attiene al merito vero e proprio del

provvedimento medesimo, secondo l'osser.
vazione contenuta nella relazione che ac.
compagna il disegno di legge, la norma non
sarebbe destinata a portare grandi modifica.
zioni di carattere fiscale nella situazione re-
golata dalla legislazione vigente. Più inte-
ressante sarebbe, invece, lo studio, (si badi
bene: studio e non risoluzione) effettuato
in base a dati presuntivi e non a dati effet.
tivi dal relatore Trabucchi, per inferirne
che il provvedimento potrebbe indurre a
perplessità e a preoccupazioni d'indole eco-
nomica, nel senso che esso potrebbe risulta~
re dannoso per la nostra economia. Il tema
è stato ripreso dal collega senatore Pirastu.
Tuttavia non potrebbe non considerarsi,
in un certo senso, che tutti questi provvedi-
menti !finiscono col giovare alla nostra stes-
sa economia. . .

P I R A S TU. Quando mai ho detto que-
sto? Ho detto il contrario.

S A L lE R N I. Ella ha detto che non
giovano alla nostra economia, però hanno
riflessi sulla nostra economia.

IP I R A S TU. Riflessi negativi.

S A L E R N I. Preciso: l'onorevole Pi.
rastu ha detto che i provvedimenti sono ne~
gativi, ma non in senso assoluto, in quanto
consentono l'importazione, facilitando la, di
una maggiore quantità di prodotti petroli.
feri, che, altrimenti, forse, non sarebbe poso
sibile conseguire: essi, infatti, sono impor~
tati in esenzione di dazio. Ciò comporta, na~
turalmente, una meditazione sulla sostanza
di una economia, la quale va esaminata, con-
trollata e modificata anche agli effetti di
quelle che potranno essere le nuove attività
del Mercato comune. Tuttavia ciò non impli-
ca che, nell'attuale momento, non possiamo,
anzi, non dobbiamo prendere in considera~
zione anche gli effetti benefici del provvedi..
mento, a cui dichiariamo di voler dare la no-
stra adesione e quindi il npstro voto favore-
vole, perchè essi si risolvono nella maggiore
possibilità di posti di lavoro. Pertanto, in~
dipendentemente dagli argomenti che for-
meranno oggetto di dibattito (sollecitato an.



Senato della Repubblica ~ 11727 ~ IV Legislatura

220a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 11 DICEMBRE 1964

che da noi socialisti) sulla politica economi~
ca del Governo in relazione ai rapporti con
la Comunità e con il Mercato comune, con~
divido i motivi che hanno indotto il Gover~
no all'adozione del provvedimento e, per la
sua approvazione, esprimo, ,fin da ora, il voto
favorevole del mio Gruppo. (Applausi dalla
sinistra).

,P R E, S I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Bartesaghi. Ne ha facoltà.

BAR T E SAG H I. Onorevole IPresi~
dente, onorevoli colleghi, non intendo entra-
re nel merito di questo disegno di legge di
conversione sottoposto alla nostra decisione,
ma vorrei sollevare brevissimamente una
questione giuridica di principio.

Tutta la materia delle procedure attraver~
so le quali i singoli Stati sono tenuti a dare
applicazione alle varie forme di decisione
degli organi della Comunità economica euro-
pea è estremamente delicata e complessa,
e tuttora oggetto di discussioni giuridiche
assai vaste, nelle quali ci sono anche notevoli
dissensi tra gli stessi esperti di questa ma..
teria circa questioni molto importanti e ri~
levanti. In questo momento è davanti al
Parlamento, precisamente davanti alla Com~
missione esteri del Senato, un disegno di
legge delega per l'adozione da parte del Go-
verno italiano di tutte le disposizioni neces-
sarie all'applicazione nel nostro Stato delle
decisioni adottate in sede di Comunità eco..
nomica europea, disegno di legge delega che,
credo, probabilmente verrà, all'inizio del
prossimo anno, all'esame dell'Assemblea.

In relazione a questa situazione, devo in-
nanzi tutto rilevare che il Governo attual~
mente è privo di qualsiasi delega a legifera..
re in questa materia ~ delega che aveva ot-

tenuto e di cui fruiva fino al compimento del~
la prima tappa, cioè !fino al 31 dicembre .1961,

ma che si è esaurita a partire dal primo gen.
naia 19162 ~ ed è appunto per coprire que-

sta deficienza che pende davanti al Parla~
mento il disegno di legge delega cui ho fatto
cenno. In questa situazione, però, mi pare
che tutti debbano convenire che il Governo,
proprio perchè mancante di una delega che
per un periodo precedente aveva avuto dal

Parlamento, è tenuto ad una osservanza
quanto. mai scrupolosa e rigorosa dei suoi
obblighi verso il Parlamento anche per tutto
ciò che riguarda emanazione di provvedimen-
ti ,legislativi in merito all'applicazione alI
territorio italiano, all'economia italiana, di
provvedimenti adottati dagli organismi del-
:la Comunità economica europea.

Il relatore mi risponderà che il provvedi..
mento in esame è un decreto-legge, adottato
in base a poteri di cui il Govel;no dispone in
casi straordinari di necessità e d'urgenza e
che quindi esso non costituisce una eccezio-
ne irregolare alla carenza di delega proprio
perchè è un provvedimento di altra natura.
Ma è qui che cade la mia osservazione sulla
questione di principio. Il decreto~legge è giu-
sti,ficato, come dice l'articolo 77 della Costi-
tuzione, se ricorrono le circostanze della
straordinarietà e dell'urgenza. Ora, io ho
ascoltato, per quel che ho potuto, la discus-
sione che si è svolta fin qui. Si è constatato
che l'urgenza materialmente sarebbe sussi~
stita, perchè il provvedimento è stato adotta-
to in data 23 ottobre 19M, e il limite entro il
quale la disposizione comunitaria impegnava
ogni Stato ad adottarlo era quello del primo
novembre 1964, ed è evidente, se questi fos-
sero i termini di confronto, che fra il 23 ot~
tobre e il primo novembre di uno stesso an-
no non vi è materialmente il tempo di espe-
rire la normale procedura legislativa. Ma
l'osservazione è un'altra. La decisione co-
munitaria, come dice la stessa relazione a
questo disegno di legge, è stata adottata 1'8
maggio 19M. A partire dall'S maggio il Go-
verno ha avuto larghissimamente il tempo
di sottoporre al ,Parlamento un disegno di
legge normale che seguisse la procedura
normale.

Torno a sottolineare che, in questo mo-
mento, io astraggo dal merito del provvedi..
mento; faccio una questione giuridica di
principio sulla procedura da adottare in que~
sta materia. Dall'S maggio al 23 ottobre cor~
rana 5 mesi e mezzo, quasi 6 mesi; ci sarebbe
stato largamente il tempo per esperire con
la procedura normale l'adozione di un prov~
vedimento legislativo per l'applicazione del-
la decisione comunitaria all'economia italia-
na, senza la necessità di far ricorso al decre~
to..legge.
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Perchè vi si è fatto ricorso? In una con~
versazione avuta l'altro giorno con un alto
funzionario della Direzione generale degli
affari economici del Ministero degli esteri
sul complesso di questi problemi, proprio
in materia di provvedimenti legislativi di
applicazione delle decisioni comunitarie, mi
è stato detto, a giustificazione dell'estensio~
ne massima, di cui parleremo a suo tempo,
che assume il disegno di legge delega di cui
ho parlato, così come presentato dal Gover-
no, che occorre coprire con delega tutte quel~
le materie che in quel disegno sono elencate
perchè, ogni volta che gli organi comunitari
adottano una decisione, il Governo si trova
nella necessità di trasferirla all'economia
italiana, proprio come richiesto per quasi
tutte le decisioni comunitarie, con la massi~
ma sollecitudine, perchè questo esige lo stes-
so meccanismo di applicabilità delle decisio~
ni comunitarie ai singoli territori nazionali.

Ma se esiste questa esigenza generale di
massima sollecitudine, per la quale si arri~
verà a invocare dal Parlamento una delega
che praticamente affida al Governo la facol~
tà di legiferare su quasi tutte le materie ri..
guardate dagli articoli del trattato istitutivo
della Comunità europea, perchè in questo
caso, quandO' si aveva tutta la possibilità e
quindi si aveva il dovere di adempiere al-
l'esigenza della rapidità senza venir meno al-
l'obbligo di seguire la procedura normale, si
è aspettato cinque mesi e mezzo? ,In tal mo-
do ci si è trovati materialmente costretti,
all'ultimo momento, a ricorrere alla forma
del decreto-legge, senza che, però, fosse
realmente sussistita questa necessità perchè
dal momento in cui la decisione comunita~
ria venne conosciuta, e si sapeva che doveva
essere applicata dal Governo italiano con un
provvedimento interno alla legislazione ita~
liana, c'era ancora una volta tutto il tempo
per cui questo si potesse e si dovesse fare
con una procedura normale e non staordi-
naria.

Faccio questo rilievo, e concludo, perchè
la questione di principio che va sollevata a
questo proposito, per questo come per casi
analoghi, è che un metodo di questo genere
(ripeto: astraendo dal contenuto e dal meri~
to di questo provvedimento) sottrae al Par-

lamento la possibilità di una discussione
preventiva sul merito del provvedimento e
sulle conseguenze che esso può avere; sot-
trae questa posisbilità anche quando mate~
rialmente la possibilità sussisterebbe in mo-
do pieno senza ferire' minimamente le esi~
genze tecniche di sollecitudine, anzi andando
meglio incontro alle esigenze tecniche di sol-
lecitudine che gli organi ministeriali accam-
pano quando si tratta di questa materia.

,In conclusione, ritengo che, oltre alle al-
tre considerazioni che sono state sollevate
in campo giuridico e nel merito del provve~
dimento, si sia seguita una procedura che è
venuta seriamente meno a quello che era un
preciso e rigoroso obbligo del Governo, la
cui osservanza non avrebbe portato nessuna
conseguenza negativa agli effetti dell'attua-
zione del provvedimento e se mai avrebbe
evitato il ritardo che è stato invece causato
dal comportamento del Governo, ritardo al
quale si è creduto di rimediare all'ultimo
momento con l'emanazione del decreto-legge.
Ecco le osservazioni di principio che inten..
devo sottoporre al Senato, e in particolare
al re latore e al rappresentante del Governo.
(Applausi dall' estrema sinistra).

,P R E '5 I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discussione generale.

Annunzio di disegno di legge trasmesso dalla
Camera dei deputati (924) e di deferimen-
to a Commissione permanente in sede re-
ferente. Approvazione di procedura urgen-
tissima

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso il seguente disegno di legge:

«Conversione in legge del decreto~legge
11 novembre 1964, n. 1121, concernente la
soppressione dell'imposta speciale sugli ac-
quisti di alcuni prodotti, istituita con il de~
creto~legge 23 febbraio 1964, n. 26, converti-
to con modificazioni nella legge 12 aprile
1964, n. 160}) (924).
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Comunico altresì di aver deferito il sud~
detto disegno di legge in sede ,referente alla
Sa Commissione permanente (Finanze e te~

sora).

V A L S E C C H I, Sottosegretario di
Stato per le finanze. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L S E C C H I , Sottosegretario di
Stato per le finanze. Ho l'onore di chiedere
al Senato che per il disegno di legge di cui
è stata data comunicazione sia adottata la
procedura urgentissima.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, la richiesta di procedura urgen.
tissima è approvata.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la
discussione del disegno di legge n. 864. Ha
facoltà di parlare i,l senatore Pecoraro che
sostituisce, in qualità di relatore, il senatore
Trabucchi.

P E C O R A R O, f.f. relatore. Onorevole
Presidente, onorevoli colleghi, avevo pensa~
to di non dover fare che una replica di ca~
rattere formale sul disegno di legge in discus~
sione. Se gli interventi si fossero limitati sol~
tanto a quello del senatore Salerni, mi sarei
rimesso alla dichiarazione del Governo e alla
presa d'atto da parte dell'Assemblea. Sic-
come però vi sono stati altri due interventi,
dei senatori ,Pirastu e Bartesaghi, che peral.
tra ringrazio per aver posto sul tappeto e
nell'interesse generale alcune questioni, desi~
dero aggiungere alcune considerazioni. Ri~
tengo di poter dichiarare che gli argomenti
svolti dai due colleghi attengono in via del
tutto occasionale alla materia di cui stiamo
trattando, in quanto noi dobbiamo sempli-
cemente procedere alla ratifica di un disegno
di legge che è stato presentato nelle dovute
forme e che ha una portata spedfica e circo~
scritta.

Gli onorevoli senatori ,Pirastu e Bartesa~
ghi hanno sollevato un certo problema sotto
due diversi profili: il senatore Pirastu lo ha
sollevato prevalentemente sotto il profilo
politico, il senatore Bartesaghi invece lo ha
sollevato prevalentemente sotto il profila
giuridico, ma entrambi hanno espresso la
loro perplessità sul fatto che si fosse ado-
perato lo strumento del decreto-legge e che
il Senato non avesse potuto prendere in con-
siderazione e discutere approfonditamente
la materia che ha formato il contenuto del
disegno di legge. Non dico che non si tratti
di un problema importante e rispettabilissi-
mo, ma è necessario considerare che gH ar-
gomenti addotti non attengono esclusiva-
mente a questo disegno di legge, bensì a
tutti i disegni di legge e agli altri documenti
che possano essere presentati aI Parlamento
e che concernano l'economia e i problemi,
non dico dei rapporti internazionali in ge-
nerale, ma, quanto meno, dei rapporti co~
munitari.

Io sono convinto che non vi sia nessun
problema e nessuna obiezione pregiudizi aie
acciocchè tanto in questo ramo del Parla~
mento, quando da parte del Governo, si acce-
da, un giorno, a una discussione generale di
questi problemi. Ora, il giorno in cui questa
discussione generale venisse fatta e si potes-
se scendere in profondità all'esame sia degli
aspetti giuridici, sia degli aspetti politici dei
problemi prospettati, si potrebbero raggiun.
gere determinazioni e trovare soluzioni che,
in qualche modo, ci consentano di evitare
quei dubbi e quelle perplessità, ai quali han-
no fatto cenno gli onorevoli senatori inter~
venuti nel dibattito. Infatti, il senatore Pi~
rastu ha sottolineato ~ credo che si tratti
di considerazioni di carattere obiettivo ed è
quindi un po' difficile dissentire da esse ~

il fatto che queste decisioni di carattere co~
munitario sono vincolanti. Ne discende che
il Governo, non disponendo di una delega
generale, è costretto a presentare disegni di
legge o ad adottare decreti..legge che poi ven-
gono convertiti in legge. Il fatto che il Go.
verno lo faccia in una forma solenne, per da~
re pubblicità alle decisioni della Comunità
e per rispetto al Parlamento, mentre deve
suscitare il nostro apprezzamento per gli
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strumenti adottati dall'Amministrazione,
non può essere ritenuto un criterio genera~
le e definitivo se è pendente di fronte alla
Commissione degli esteri un disegno di legge
che dovrebbe, appunto, conferire al Governo
una delega generale per tutte le materie che
concernono il funzionamento, nei confronti
del nostro ,Paese, della Comunità economica
europea.

Circa i rilievi che sono stati fatti, sia per
quanto attiene ai problemi dell'agricoltura,
sia per quanto attiene ai problemi dell'indu-
stria, nei confronti dei quali sono state sol~
levate non solo delle critiche e dei dubbi, ma
addirittura dei giudizi di carattere negativo,
io debbo dire che non dovremmo fermar ci
soltanto ad alcuni aspetti esterni che sem~
brano colpire determinate categorie, ma do..
vremmo considerare l'economia generale
di tutta la materia, poichè può verificarsi
che, in determinati settori, il nostro Paese
abbia dovuto cedere nei confronti di esigen~
ze di altri Paesi della Comunità, avendo già
ottenuto, o avendo in prospettiva, contro~
partite che possono essere particolarmente
interessanti per l'economia e, in genere, per
la politica dell'I talia.

Mi pare, dunque, di aver risposto sostan-
zialmente alle perplessità esternate. Non dico
di aver risposto in maniera esauriente: que~
sto non è mio compito, è compito del Gover~
no e anche per il Governo non è compito del
giorno 11 dicembre 1964; il Governo rispon..
derà nei tempi che riterrà più opportuni, e
con gli strumenti che riterrà di sottoporre
all'esame del Parlamento in modo tale che
la nostra Assemblea possa raggiungere il du~
plice obiettivo di una completa informazione
in rapporto alle situazioni della Comunità
economica europea e del suo potere d'inter~
vento; ciò sempre nei limiti delle precedenti
leggi, che già stabiliscono una certa procedu~
ra, un certo ordinamento e un certo modo,
per il nostro Paese, di coabitare con gli altri
Paesi della Comunità economica europea.

netto questo, a me, in rappresentanza deL
la Commissione, e nella mia qualità di rela~
tore supplente della Commissione, non ri~
mane altro che invitare il Parlamento, e co~
munque la maggioranza del Senato, ad ap~
provare il disegno di legge di conversione
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del decreto-legge, nelle forme e nei modi che
sono contenuti nel documento che ci è stato
sottoposto. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
le finanze.

V A L S E C C H I , Sottosegretario di
Stato per le finanze. Signor Presidente, ono~
rcvoli colleghi, ho l'impressione che, ogni
qualvolta ci troviamo dinanzi a provvedi~
menti che sottopongono alla ratifica delle
nostre Assemblee deliberazioni adottate in
sede comunitaria, riapriamo un discorso ri~
corrente; un discorso ricorrente sulla co~
stituzionalità del procedere, sulla efficacia
di queste deliberazioni, sulla loro legittimi~
tà, in definitiva. E il discorso non può non
farsi politico, donde, date le premesse, na~
see la possibilità di riesaminare tutta la ma..
teria, come ha fatto il senatore Pirastu, di
fare cioè una indagine sulla composizione
degli organi comunitari, sulla loro forma-
zione, sulla loro idoneità o meno a rappre-
sentare i Paesi membri.

Voi capite, onorevoli colleghi, che questa
è discussione che, come diceva l'onorevole
relatore, sarebbe meglio si tenesse nella
opportuna sede ~ nella Commissione per
gli affari costituzionali, là dove c'è, come
c'è alla Camera dei deputati ~ e che comun~
que dovrebbe semmai formare oggetto di
una discussione politica più precisa, attra-
verso la presentazione di interpellanze o di
mozioni.

Ma resta comunque certo, per quanto ri~
guarda il Governo e per quanto, io penso,
riguarda la maggioranza, che l'adesione che
abbiamo dato al trattato di Roma compor..
ta precise conseguenze. Abbiamo approvato
il trattato, il trattato è in vita, noi lo ap~
pJichiamo, e il trattato di Roma conferi~
see agli Esecutivi, al Consiglio dei Ministri,
il potere di assumere le decisioni che, in
quanto assunte, diventano obbligatorie nei
Paesi che formano la Comunità.

Vogliamo aprire la discussione sul tratta-
to? Tutto si può fare. Ma finchè il trattato
rimane noi siamo qui a rispettarlo e a far-
lo rispettare a mano a mano che si procede
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nell'attuazione del Mercato comune. In par~
ticolare per quanto riguarda la materia di
cui il disegno di legge in esame è parte, la
instaurazione di una tariffa doganale ester~
na, ricordo che essa si è realizzata con una
certa gradualità, e si è attuata in gran par~
te. Doveva ora essere completata nei con-
fronti dei prodotti rimessi alla cosiddetta let~
tera G, che fu accantonata per essere me~
glio approfondita nelle sue componenti, nel~
le sue conseguenze formali, finali ed econo-
miche, e che, finalmente approvata dal Con-
siglio dei Ministri, diventa anch'essa parte
di una norma, che deve essere rispettata in
tutti i Paesi della Comunità.

Voi sapete, ed è stato ricordato anche in
Commissione, che è sorta ed è viva ancora
oggi la discussione se veramente queste de~
c1sioni comunitarie, assunte dagli Esecuti~
vi, valgano in sé e per sé o se debbano esse~
re estrins~cate attraverso un atto, che è
stato ricordato come formale, per esempio
nella forma di un decreto~legge o di 'una
legge ordinaria nei singoli Paesi. Sorge quin-
di il problema: se noi non procedessimo,
dinanzi al nostro Parlamento, attraverso at~
ti formali di questo tipo, la norma comuni~
taria avrebbe efficacia o meno? Mi pare
che la maggior parte dei giuristi risponda
che la norma comunitaria ha comunque ef~
flcacia e questo spiega perchè nella relazione
ministeriale si dica che, per recepire nella
legislazione nazionale, in conformità agli
obblighi sostanziali, derivanti dal trattato
di Roma, per recepire formalmente nella
legislazione le decisioni comunitarie è stato
emanato il decreto~legge; cioè il decreto~leg~
ge è un mezzo formale per rendere note
a tutti, attraverso la pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale, le norme che sono state
adottate dall'Esecutivo comunitario e costi-
tuiscono obbligo sostanziale nei riguardi dei
Paesi partecipanti alla Comunità.

BAR T E SAG H I. Mi consente una
] il terruzione?

V A L S E C C H I , Sottosegretario di
Stato per le finanze. Io riferisco quello che
è stato sostenuto in sede di Commissione.
Non sono un costituzionalista, e mi baso su
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quello che è scritto qui. Comunque, se de~
sidera...

BAR T E SAG H I . La dottrina giuri~
dica ormai affermata in materia di applica~
zione delle decisioni comunitarie è che l'at~
to legislativo interno di ciascuno Stato è
necessario per l'applicazione delle decisioni
stesse, salvo che per i soli Regolamenti. In
materia di direttive e di decisioni, l'atto
dei singoli Stati si rende indispensabile.

Mentre finora si era ritenuto che i Rego~
lamenti comunitari fossero automaticamen~
te applicabili all'interno dei singoli Stati,
senza un atto legislativo degli Stati mede~
simi, vi è oggi una corrente della dottrina
che afterma che anche per questi occorra un
atto legislativo proprio dei singoli Stati.

V A L S E C C H I , Sottosegretario di
Stato per le finanze. Mi pare di poter osser~
vare che, secondo quanto lei dice, siamo
sempre nel campo della teorica, delle cor~
renti dottrinarie, nel campo delle opinioni,
ma che non c'è niente, oggi come oggi, che
imponga una certa procedura.

BAR T E SAG H I . Ho parlato di cor~
rente dottrinaria per quel che riguarda i
Regolamenti, ma per tutto quello che non
è Regolamento la disposizione legislativa
propria di ogni singolo Stato è indispensa~
bile.

V A L S E C C H J , Sottosegretario di
Stato per le finanze. C'è anche chi sostiene
che non sia strettamente indispensabile: non
è che ci sia una legge che dichiara se ciò
è necessario o meno. Si tratta di una prassi
che abbiamo cercato di introdurre, che non
so se esista anche presso gli altri Paesi. Co~
munque anche oggi siamo dinanzi al ripeter-
si di queste procedure, per cui la decisione
adottata viene presentata al Parlamento
per la ratifica, o attraverso un decreto-legge
o con legge ordinaria, e l'uso dell'uno o del-
l'altro mezzo non avrebbe modificato nien-
te, perchè le norme sarebbero entrate in vi~
gare ugualmente col 10 novembre. A un cer~
to momento si è deciso di procedere col
decreto~legge, in vicinanza della data di ap~
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plicazione delle norme: comunque SI e pro~
ceduto attraverso uno strumento legislativo
interno, che rende note le decisioni comu-
nitarie.

Detto questo, per quanto io possa segui-
re il vasto tema che qui è stato toccato, men~
tre invito chiaramente gli onorevoli senato-
ri a riproporre in altra sede la tematica più
propriamente politica del provvedimento,
essendo stato sufficientementei:llustrato, co-
me è stato fatto dal senatore Salerni, l'ob.
bligo che deriva dal documento di cui ci
occupiamo, oltre alla tecnica della proce-
dura, mi pare di dover soltanto accenna-
re ad un' osservazione che non mi sento di
lasciar passare senza commento. Si è detto:
guardate che con queste norme che in pra-
tica uniformano nomenclature del Mercato
comune e correggono alcune posizioni di-
scordi si introduce, sÌ, la sospensione tem-
poranea del dazio sul greggio, ma nello stes~
so tempo si diminuisce il dazio esterno su
alcuni prodotti finiti, dal che possono deri-
vare gravi conseguenze per la nostra indu-
stria del settore petrolifero, esportatrice
di prodotti raffinati.

Io debbo fare una semplice osservazione,
che credo sia fondata: tutti i Paesi europei
sono importatori di greggio. Non ce n'è al-
cuno che ne produca in quantità sufficiente
a far fronte ad una considerevole aliquota
dei bisogni interni. Possiamo {;onsiderare
che tutti i Paesi della Comunità siano im-
portatori: tutti sono raffinatori, tutti quin-
dì sono sottoposti alla conCOrTenza di pro~
dotti raffinati o lavorati provenienti da Pae-
si terzi. VuoI dire allora che tutti, e non
soltanto noi, hanno ben valutato le con.
dizioni interne nei riguardi della concorren-
za esterna. Se c'è minaccia per l'uno, c'è mi-
naccia per tutti: ed è interesse comune pro-
teggere la propria capacità di lavoro.

Non credo che qui si possa dire di essere
davanti ad una norma che sia più pesante
per l'Italia che non per la Germania, ad
esempio. Si è assunta una norma che ope-
ra su tutta l'area, con le stesse sorti for-
tunate, o con le stesse eventuali mancate
fortune, ma che realizza un regime econo-
mico comunitario. Quindi non mi sento, allo
stato delle cose, anche se capisco come si

possa arzigogolare su di un futuro che non
vedo, di condividere l'osservazione che è
stata fatta.

Ciò detto, onorevoli colleghi, penso che
al Governo non rimanga che invitare l'As~
semblea a voler procedere all'approvazione
del disegno di legge, non senza prima aver
ringraziato quanti hanno preso parte a que-
sta discussione e in modo particolare, per
l'apporto positivo dato ad essa, il senatore
Salerni e il relatore Pecoraro.

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
discussione dell'articolo unico. Se ne dia
lettura.

S I M O N U C C I , Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 23
ottobre 1964, n. 988, recante attuazione del-
le decisioni adottate dal Consiglio della Co-
munità Economica Europea 1'8 maggio 1964
per la fissazione dei dazi della tariffa doga-
nale comune per i prodotti petroliferi com-
presi nell'elenco G annesso al trattato isti-
tutivo della predetta comunità.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do~
manda di parlare e poichè il disegno di legge
è composto di un articolo unico, metto sen-
z'altro ai voti il disegno di legge. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

£. approvato.

Discussione e approvazione con modificazio-
ni del disegno di legge: « Conversione in
legge del decreto-legge 23 ottobre 1964, nu-
mem 989, adottato ai sensi dell'articolo 77,
comma secondo, della Costituzione, recano
te modificazioni alla disciplina fiscaI,e dei
prodotti petroliferi» (865) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Procedura ur-
gentissima)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Conversione in legge del decreto-legge 23
ottobre 1964, n. 989, adottato ai sensi del-
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l'articolo 77, comma secondo, della Costitu-
zione, recante modificazioni alla disciplina
fiscale dei prodotti petroliferi », già approva-
to dalla Camera dei deputati, per il quale il
Senato ha approvato la procedura urgen-
tissima.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Pasquato.

Ne ha facoltà.

P A S Q U A T O . Onorevole Presidente,
signor Sottosegretario, onorevoli colleghi,
la discussione per la conversione in legge
di questo decreto~legge avviene dopo ripetu~
ti e defatiganti dIscussioni ed esami avve-
nuti in seno alla CommissIone industria e
alla Commissione finanze e tesoro del Senato.

Il problema è stato sviscerato in ogni suo
punto, sia nelle argomentazioni dell'Am-
ministrazione, sia nelle obiezioni che noi
commissari abbiamo opposto. Io non mi
propongo, anche per un motivo che dopo
dirò, per un accordo raggiunto con i parti~
ti di maggioranza, di tediare l'attenzione
del Senato sulla elencazione di questi mo-
tivi e di queste difficoltà di carattere tecni-
co. Però vi sono alcuni punti sui quali non
posso fare a meno di richiamare l'attenzio~
ne del Sott0segretario e degli onorevoli col-
leghi.

Il decreto parte, come VOli bem vedete
dai fascicoli distribuiti, da questa premes~
sa: ({ Hitenuta la straordmaria necessità ed
urgenza di modificare la disciplina fiscale
dei prodotti petrroliferi, in relazione anche
alla decisione del Consiglio della Comunità
economica europea per gli anzidetti pro~
dotti compresi... ». Se il decreto si fosse li-
mitato a fare questo aggiornamento alla le-
gislazione concordata e lungamente medita~
ta e studiata in s'eno al MEC per dalre una
nuova nomenclatura ed una nuova discipli-
na a questi prodotti petroliferi, non avrei
motivo di intervenire se non, come ho fat-
to in precedenti occasioni analoghe, per ap~
poggiare l'iniziativa ,in quanto, avendo ap-
provato il trattato di Roma, non posso che
approvare tutti questi atti che tendono a
renderlo esecutivo in Italia, a rispettare gli
accordi assunti in sede internazionale.

Un attento esame di questo provvedimento
mi ha però portato, purtroppo, a ravvisare
una grave anormalità: sotto la motivazione
dell'aggiornamento alla disciplina del MEC,
vi era una nuova introduzione ex abrupto
di una imposizione fiscale che colpiva pro-
dotti che prima non erano mai stati colpiti
nella legislazione fiscale italiana. Mi riferi~
sea a tutte le distillazioni del carbone e del
catrame. Evidentemente ne sono rimasto
molto sorpreso e impressionato e con me
quanti conoscono l'importanza di queste in-
dustrie, i sacrifici fa'tti per crearle nel no-
stro Paese, le maestranze numerose che vi
sono addette. Dall'adozione di questo prov-
vedimento fiscale tutti questi sforzi sarebbe~
l'O gravemente compromessi. Poichè è cer-
tamente nell'intenzione del Governo di tu-
telme lo sviluppo della nostra economia ed
è nelle intenzioni del Parlamento, Camera e
Senato, di procedere ad un ordinato svilup-
po dell'economia nazionale, è evidente che
[lon potevamo non preoccuparci seriamente
di questo danno potenziale minacciato, ma
concreto, che ne sarebbe derivato a tutta
questa serie di industrie.

Per non dilungarmi troppo, le motivazio-
ni dell'Amministrazione le ricordo in rias-
sunto. Quali sono? Questa, anzitutto: data
!'impossibilità, asserita dal laboratorio delle
dogane, di distinguere l'origine delle nafte
solventi, di accertare cioè se esse derivano
dal petrolio o dal carbone o dal catrame, le
abbiamo colpite tutte e due, sia se derivanti
dal petrolio sia se derivanti dal carbone o
dal catrame. Ora io dico: prima di tutto bi-
sogna discutere questo problema dell'im-
possibilità di distinguere; in secondo luogo
è certamente anormale che si tenda a sov-
vertire e ad innovare tutto un ordinamento
fiscale semplicemente per perseguire asse~
nte o reali evasioni fiscali. Cosa avveniva,
infatti, secondo l'Amministrazione? Che si
importavano nafte solventi in gran quantità
dichiarando che venivano daHa distmazione
del catrame e del carbone, e viceversa pro-
venienti dalla distillazione del petrolio, che
andavano nei distributori di benzina eva-
dendo così !'imposizione.

Tale motivo è indubbiamente di gran peso
per l'Amministrazione fiscale e di interesse
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anche per tutti noi parlamentari che abbia~
ma il dovere di tutelare il bilancio dello
Stato, ma non è sufficiente perchè l'Esecuti~
va si anrDghi il dirittO' di CDrT:eggereuna asse~
rita o reale evasione fiscale emanando un
decreto~catenaccio che instaura un nuovo
ordinamento fiscale che sovverte tutto il
precedente e che pregiudica in modo mol~
to grave la sorte di industrie esistenti da de~
cenni in Italia e di maestranze molto nu~
merose.

Vi è poi un'altra serie di danni da elen-
care (vado per sintesi, quindi sarò brevis~
sima). In Italia, tutte le officine del gas
che distillano il carbone danno il catrame
ai distillatori. È un sottoprodotto di rilevan~
te valore e, se viene a mancare, i costi ne
risultano alterati. Per di più resterebbero
nelle officine del gas, e nel gas distribuito a
domicilio, elementi dannosissimi, proibiti
per legge, che devono essere epurati e che
sono nocivi, sia per ragioni sanitarie, sia per
ragioni di sicurezza, a causa del pericolo di
scoppio. Ora, come è possibile prendere un
prDvvedimentD che impedisce la continuazio~
ne di queste attività, creando così dei perico-
li per le lindus1Jf1ie,che distillanO' e per tutte
quelle, ad esse cDllegate, che tornisoonD la
materia prima?

È stato osservato nella Commissione in-
dustria e nella Commissione finanze e te~
sora che non sono state fornite prove, so-
prattutto statistiche, per documentare l'as-
serita evasione e l'asserito danno.

InDltre, dato che questo ordinamento fi~
scale durava da decenni, non vi erano cer-
tamente motivi di urgenza e di straordina-
rietà per sconvolgerlo con un decreto~ca-
tenaccio entrato in applicazione senza che
nessuno ne sapesse niente. La Commissio~
ne industria del Senato ha accolto tutte
queste argomentaziDni e, con H consenso
unanime di tutti i commissari, a qualunque
partito appartenessero, ha espresso un voto
con il quale si richiama l'attenzione del
Governo sulle gravi conseguenze economiche
che derivano alle industnie interessate dal~
la situazione che ho illustrato. Non c'è
stato un vincolo di disciplina di partito nel
realizzare questa unanimità; i commissari
di tutti i partiti, dalla sinistra al centro alla

destra, si sono associati a questo invito, di
cui io sono stato il proponente, e il voto del-
la CDmmissione è stato trasmesso al Go~
verno.

n parere della Commissione industria ha
un grande valore; ma c'è di più. Queste ar~
gomentazioni sono state sollevate nuovamen-
te in sede di Commissione finanze e tesoro:
la situazione è stata esaminata in varie se-
dute e si è formato in ogni commissario il
convincimento che il problema non poteva
essere risolto con un decreto~catenaccio e
che era necessario un periodo di meditazio-
ne e di studio.

Ho subito proposto lo stra1cio, vale a dire
la soppressione deUa lettera c): si tratta di
due righe in un lungo testo. Ho proposto lo
stralcio perC'hè volevo favorire il Governo
nella emanazione dei provvedimenti atti ad
aggiornare la nomenclatura e la legislazio-
ne del prodotti petroliferi a quelle del MEC.
Non vi era nessun motivo che il nostro Go-
verno ritardasse tale aggiornamento. Per-
tanto, preoccupandomi di ciò, avevo propo-
sto di approvare il decreto-legge e di omet-
tere la parte che arrecava dei danni.

L'Amministrazione ha ritenuto opportuno
resistere e, nonostante che si sianoripetu-
te le sedute, non è stato facile raggiungere
in sede di Commissione un accordo. Pelroiò
noi saremmo arrivati all'assurdo estremo
che l'Italia sarebbe il solo Paese in tutto il
mondo occidentale, il solo Paese tra tutti i
Paesi aderenti al MEC, a colpire le distilla~
zioni del carbone e del catrame con una nuo-
va imposizione, mentre la Francia, il Bel-
gio e tutti i Paesi che hanno già approvato
la nuova nomenclatura si sono ben guardati
.dall'introdurre questa nuova imposizione
fiscale. Assurdo quanto mai pericoloso per
la nostra industria e le nostre maestranze.
Io avevo proposto che fossero esonerati ap-
punto i greggi: benzuoli, toluoli, siluoli,
greggi e ,oommerciaIi; e scusatemi se qual-
che volta sono obbligato a ricorrere a ter-
mini tecnici, ma sono le materie che trat~
to io. Io non tratto i voli di poesia o di po~
litica pura, come altri onorevoli colleghi
fanno in quest'Aula; io sono, per la mia na~
tura, per la mia preparazione, portato sem~
pre a discutere di problemi concreti, di ci~
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fre, di lavoro, di attività industriale. Trovo
a mio modo la poesia soltanto nell'adem-
piere a questa che considero una mia missio-
ne, per vocaz,ione scelta e spontanea. Per~
donatemi quindi se vi parlo, disadorno, di
argomenti di questo genere.

Avevo proposto che fossero esonerati i
prodotti greggi e commerciali, anche per-
chè la quantità prodotta in Italia è modesta:
appena diecimila tonnellate. Era facile tro-
vare un accordo. E se c'è la buona volontà
si t,poverà l'accordo tra l'Amministmzione
e la categoria per salvaguardare le esigenze
dell'Amministrazione, evitando le evasioni
temute, e per salvaguardare gli interessi del-
l'industria e degli operai. I rimedi che avevo
suggerito sono stati acquisiti nei verbali
delle Commissioni; ho parlato di controlli
per accertare, con boHette di ca,rico e scarico,
la destinazione di questi plfodottli alle indu-
strie che li t,msformano e li impiegano per fa~
re le vernici e per esportare Lestess,e vernici
all'estera. Sono state presentate delle pro~
poste facilmente attuaibili, che dànno ogni
garanzia all ,'Amminlistmzione per lo meno
a nostro avviso. Comunque, se il Governo
vuole tassare all'importazione questi pro-
dotti perchè teme che vadano a finire nei
distributori di benzina, sarebbe possibile
accordare le esenziO'ni o i r,istmni per
quegli USli che sono sempre stavi esenti e
per quegli al>tri per i quali il Governo ma-
nifesta !'intenzione di adottare misure di
favore. Quindi i rimedi esistono, basta sol-
tanto avere il tempo materiale per cercare
di coordinare una materia che è quanto
mai comptessa e difficile e che va risolta,
meglio che in un'Aula parlamentare, a ta-
volino da tecnici, insieme con i tecnici del-
l'Amminisfrazi0'ne.

Non insisto, quindi, nello sviluppare a lun-
go questi argomenti, ma rivolgo al Governo
il fervido appello di accogliere questa pro-
posta di stralcio che, personalmente e a no-
me della parte liberale, ho presentato nel-
l'interesse delle industrie e degli operai che
non vogliamo che restino disoccupati. Ag-
giungo che è anche nel nostro intendimento
di andare incontro alle esigenze dell'Ammi-
nistrazione pubblica, prestandoci immediata-
mente a studiare tutte quelle provvidell7e
coordinate che possano risolvere il problema

senza dann0' per nessuno. Questo è ,il ,fine che
io mi prO'pongo con la presentazione di una
proposta di emendamento con la quale ver-
rebbe soppressa la lettera c), terzo comma,
dell'articolo 1 del provvedimento in esame.
Nella mia proposta v,i sono anche altre va-
iI:1iazioni: dell'articolo 7, dell'articolo 8, della
lettera r) della tabella A, ma si tratta di con~
seguenze; infatti, se si aocetta la soppressio-
ne della lettera c), non occorre nemmeno in-
sistere sulle altre variaz,ioni, poichè automa-
ticamente tutta questa materia v,errà siste-
mata.

Concludo, pertanto, rinnovando al Pre-
sidente dell'Assemblea la preghiera di voler
sottoporre all' esame dei colleghi la propo-
sta di soppressione della .lettera c) del terzo
comma dell'articolo 1 di questo provvedi-
mento per i motivi che ho spiegato. Rivol-
go altresì il più caldo appello agli onorevoli
c0'lleghi, di qualunque parte essi siano: qui
si tratta di industrie che esistono, che han-
no investito milioni e milioni negli impianti,
si tratta di operai che hann0' Le l0'ro famiglie
i quali tragg0'noil S0'stentamento da queste
lavOlT'azioni e che noi non dobbiamo pregiudi-
care in nessuna maniera.

Quindi il mio appello è rivolto a tutti i
colleghi, di qualunque settore essi siano,
perchè veramente si compenetrino di queste
necessità sociaH ed economiche e approvino
questa mia proposta, che ha trovato l'appog-
gio, di cui sono grato, dei partiti di maggtÌo-
ranza. È stat0', infatti, presentato un emerr-
damerrto ~ che viene sostenuto dai senatori
Lo Giudice, Conti, Spigaroli ed altri, i cui no-
mi in questo momento mi sfuggono, per ,la
Dem0'crazia cristiana, dal senatore Bonaoina
per il PartitO' socialista italian0', dal senatore
Rovella per il Partito socialista democrati-
co italiano e da altri onorevol,icolleghi ~ con
il quale viene fatta in sostanza la stessa
proposta che ho fatto prima nella Commis-
sione industria e nella Commissione finan-
ze e tesoro e che ora rinnovo in quest'Aula.
Ringrazio tutti i colleghi che si sono asso-
ciati a questa proposta, poichè considero
veramente necessario arrivare a questo
stralcio.

Per quanto attiene al Governo, aggiungo
che questo stralcio viene proposto nella
prospettiva che la materia possa costItuire
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rapidamente, anz,i subito, oggetta di altra
apposita disegno di ,legge più meditato, in
modo che anche l'Amminis1:Jrazione pubbli~
ca possa non venire danneggiata in alcuna
maniera da impartatori che, eventualmente,
apprafittina delle esigenze dell'industria na~
zio naIe per impartare prodotti da impiegare
in sostituzione dei prodotti petroliferi. Mi
augura, pertanta, che l'anorevale rappresen~
tame del Gaverno voglia aderire a questa
proposta. (Applausi dal centro~destra).

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare il senatare Salemi. Ne ha facoltà.

S A L E R N I . Il decreta~legge, di cui è
stata prapasta la canversiane, è stata ema~
nata dal Gaverna per modificare la classi-
ficaziane dei pradatti petraliferi. al fine del~
la qualificaziane interna. Ritenga che non
passana esservi dubbi sulla legittimità far-
male del pravvedimenta, satta il profila del-
la sussistenza dei requisiti della «necessi-
tà» e deila «urgenza» che, ai sensi del-
l'articolo 77 della Costituzione, legittimana
il Gaverna alla emanaziane dei decreti~legge.

Il pravvedimenta è stata, infatti, emana~
ta in vista della necessità di reL-epire la
nuava namenclatura adattata dagli organi
della CEE, in relaziane al regime fiscale
dei pradatti petraliferi.

Quanta all'urgenza per l'emanazione del
pravvedimenta medesima, va rilevato che
essa risulta determinata dal fatta che tale
aggiarnamenta daveva essere effettuata en-
tra il preciso termine di scadenza ~fissata
dagli argani camunitari. Ma se ciò vale per
l'ecanamia, in generale, del pravvedimenta
da recepire, assia per il sua cantenuta ag~
gettiva nei limiti della deliberaziane della
Camunità, altrettanta, invece, nan mi sem~
bra patersi affermare per l'inserimenta, a
mio avvisa ibrida, neUa stesso decreto~'leg~
ge, di una nuava impasiziane.

Il decreta~legge 23 attobre 1964, n. 989,
infatti, ha introdatta una nuava impasta
di fabbricaziane gravante sui casiddetti
« salventi~nafta ». La ragiane addatta dal
Gaverna per assaggettare a impasta tali
prodattli consiste nel fatto ,che ,essi pos~
sana venire utilizzati anche in sastituziane
dei cambustibili; per cui ~ se restassera

esenti, sia dall'impasta di fabbricaziane, sia
dalla carrispandente impasta di canfine -~

patrebbe essere data adita a gravissime far~
me di evasiane fiscale nell'atta di applicazia-
ne dell'impasta sugli ali minerali.

La nuava impasta, inserita nel decreta~
legge, ebbe già a determinare numerase per~
plessità, sia in sede di Commissione per la
industria e il cammercia, sia in sede di
CommissiO'ne finanze e tesora, tanta da in~
durre alcuni campanenti di quest'ultima
CO'mmissione a praporre vade soluzioni che
andavano dall'istituzione di rnla nuova lim~
pasta simbalica alla restituziane del tribu~
ta dapa la riscossione, dalla istituzione del
registra di carica e scarica all'abbliga della
balletta di legittimaziane, che avrebbe da~
vuto accompagnare il pradotta durante tut~
to il sua i~er, ande evitare la frode tribu~
taria per effetto dell'uso diversa del pro~
dotta, resa possibile e di difficile identifi~
caziane a causa dei maderni ritravati tec~
nici.

Non si mancò, invero, di discutere a 'lun~
go anche su tale argamenta, lY'iconoscen~
dasi, sastanzialmente, da buana parte dei
commissan, che la importaz'lone del p.ra~
dotto greggio in esenzione nOln potrebbe
nan preoccupare, data che, diversamente,
la esenziane medesima si patrebbe risalvere
nan salo in un beneficia fiscale, ma anche
in un danno per l'economia.

Tuttavia, pur ricanascenda fandata ]a
preaccupaziane che ha indatta il Gaverno
a procedere all'impasizione su tali prodotti,
ia nan passa cancardare sulla oppartunità
e, comunque, sulla tempestività del pravve~
dimenta. Ciò sia per evitare le evasiani (cui
il pradotto, chimicamente perfezianato, si
presterebbe), sia e saprattutta per non dan~
neggiare le aziende che pracedana, nel na~
stra Paese, alla fabbricaziane dei «solven~
ti~nafta» e che utilizzano numerosi lavara~
tari. Ritengo, pertanta, che sia cosa sag~
gia, altre che appartuna, sapprimere la dl~
sposiziane con cui s'intraduce la nuava im~
pasta.

Per ovviare agli [nconvenienti lamentati,
noi della maggiaranza abbiamo presentato un
emendamento sappressiva, sottascritta da
me, dai colleghi Banacina, LO' Giudice e da
altri sen3!tmi dei Gruppi della stessa maggio~
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ranza. Ci auguriamo che questo emendamen~
to possa trovare il favore del Goverl1O e la
approvaz.1one dell'Assemblea, in modo da
rendere pill agevole il passaggio all'appro~
vazione della parte principale del disegno
di legge di conversione; salvo, in tempo suc~
cessivo, a riesaminare tutta la materia, a
rielaborarla, perchè, nell'interesse sia del~
l'Amministrazione delle finanze, sia della
econl,mia generale, si possa eventualmente

procedere ad adottare quelle norme che ri-
sulteranno le più idonee a prevenire le eva~
sioni e a utilizzare il prodotto.

Con questa raccomandazione, onorevole
Sottosegretario, insisto nell'emendamento
da noi proposto, dichiarando il voto favo~
revole su tutta la restante parte del dise~
gno di legge che, per la conversione, è sta.
to presentato al Senato. (Applausi dalla si-
nistra e dal centro).

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare il senatore Pellegrino. Ne ha facoltà.

P E L L E G R I N O. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il disegno di legge in esa~
me è stato presentato dal Governo per con-
vcrtire in legge il decreto~legge 23 ottobre
1964, n. 989, recante modlfkazioni alla di-
sciplina fiscale dei prodoHi petroliferi.

Con l'adozione del predetto decreto~legge
il Governo ha inteso adeguare le disposi~
zioni vigenti in materia di imposte interne
di fabbricazione e della corrispondente so-
vrimposta di confine alla nuova nomencla-
tura e alle nuove caratteristiche per la di-
stinzione dei vari tipi di prodotti petroliferi
quali risultano dalle decisioni del Consiglio
della Comunità economica europea dell'8
maggio 1964.

Anche se, come ha detto il sottosegretario
Valsecchi, noi facciamo sempre un discorso
ricorrente ogni qualvolta si parla della Co-
munità economica europea, consentitemi
che, ancora una volta, io ribadisca il fatto
che il nostro Parlamento, costretto a deli-
berare a posteriori in conformità delle de~
cisioni comunitarie, in pratica rinuncia alla
sua sovranità, trasformandosi così in un
mero organo di ratifica della volontà di Pae~
si stranieri.

Il Governo, con questo decreto-legge, non
solo attua le decisioni della Comunità eco-
nomica europea, ma, come hanno detto gIri

altri olratoni, il ,senatore Pasquato ed jJ se-
natore Salerni, introduce la tassazione ex
novo delle miscele di idrocarburi da oatrame
di carbon fossile e dal debenzolaggio dei
gas industriali.

Come si giustiEica questa nuova imposizio~
ne? Non -certamente per reperilre nuove entra.
te, se si tiene presente che, in appLicazione di
detto rtriibuto, il gettrito ammonterebbe a non
più di sa miIioni, trattarndosi di un quantita~
tivo di non oltre 10 mila tonneUate, ma es~
senz.1almente per impedire le evasioni all'im-
portazione degli oli combustibili !Ìn quanto,
dati i nuovi processi di raffinazione, non è
più possibile distinguere la materia prima
dalla quale sono estrattri.

In sostanza il Governo dice: gli olicombu~
stibili derivati dalle nafte sono assoggettati
all'imposta di fabbricazione; quelli estratti

dal catrame di carbon fossile e dal debenzo-
laggio dei gas industriali non lo sono.

Poichè non ho i mezzi idonei ~ prosegue

il Governo ~ per accertare quali sono gli

oli combustibili estratti dalle nafte e quali.
quelli estratti dal catrame di carbon fos<;i-
le, assoggetto tuttli gLi oli combustibiH lad

una identica imposizione. Così operando, re~
primo le eventuali evasioni che potrebbero

verificarsi, specialmente all'importazione,
per quei prodotti che, sottoposti ad impo-

sizione, vengono denunziati per quelli che

non sono assoggettati all'imposizione stessa.
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In pratica viene applicata !'imposta su
di un prodotto paver<:}(derivati dal catrami'
di carbon fossile e dal debenzolaggio dei gas
industriali), un'imposta identica a quella
che grava su un prodotto ricco (nafte di pe~
trolio) sol perchè lo sviluppo tecnologico
è divenuto così spinto per cui non è più
possibile, allo stato delle cose, distinguere
qual è il prodotto povero e quale quello
ricco.

È questo un metodo di imposizione che
noi decisamente respingiamo, non solo per
i motivi che sono già stati portati qui dai
senatori Pasquato e Salerni, ma anche per~
chè: 1) non è vero che manchino, sul piano
tecnologico, gli strumenti idonei per accer~
tare la materia prima da cui vengono estrat~
ti gli olioombustibili; 2) perchè è sempre
possibile, attraverso l'operato del fisco, ac~
certare quali sono le industrie che ricavano
gliÌ oli combustibili dal catrame di carbon
fossile da quelle che li ricavano dalle nafte.

Ma quello che è più grave e che ha desta~
to in noi tanta preoccupazione è il fatto che,
in una materia così complessa, che per de~
cenni non è stata mai trattata, improvvi,>a~
mente si interviene con un provvedimento
di straordinaria urgenza, cioè con un decre~
to-legge.

Non basta; molte industrie che operavano
in questo settore dell'estI1aziOlne deglii oli
combustibili dal catrame e dal debenzo~
laggio dei gas industriali, con questo de~
creto~legge, che non è dettato dalla necessi~
tà di reperimento di nuove entrate, improv~
visamente, mediante la nuova imposta, si
trovano gravate di un onere estremamente
dannoso.

La Com'TIissione industria del Senato h~
respinto all'unanimità questo provvedimen~
to, per i danni che vengono apportati allè
industrie che operano nel settore; anche in
sede di Sa Commissione è stato ampia~
mente dibattuto il :prolblema e devo ricor-
dare che in quella sede i senatori di mag~
gioranza, in partkolare il senatore Saler~
ni, sono 'intervenutli con sinccl1a preoccupa~
zione per ,invitare il Governo a stI1alcia~
re alcuni articoli del decreto~legge che, se
approva'to nella sua ,interezza, aggravereb~
be la già pregiudizievole situazione econo~
mica di molte aziende del settore, quali la

Vetrocok di Mestre, la Brioschi di Milano,
eccetera, che minacciano di licenziamento
le maestranze, se non addirittura la chiu~
sura per cessazione di attività.

È per questo motivo, signor Presidente e
onorevoli colleghi, che, a nome del Gruppo
del Partito comunista italiano, ho presen~
tato akU!Ili emendamenti. Dirò subito che
noi siamo contro l'tintero disegno di legge;
ma se esso dovesse essere approvato, noi
proponiamo, per le ragioni poc'anzi espres~
se e per le ragioni che sono state ampiamen~
te illustrate da altri oratori in questa As~
semblea, alcuni emendamenti al disegno di
legge stesso, che con questo intervento si
intendono già svolti. In particolare noi pro.
poniamo la soppressione della lettera c) del
terzo comma dell'articolo 1, la soppressio~
ne degli articoli 7 e 8, e la soppressione
della lettera r) della taibella A del decreto-
legge n. 989. Questo stralcio viene proposto
essenzialmente nella prospettiva che, con
apposito disegno di legge, venga regolata
tutta la materia del settore. (Applausi dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Non essendovi al~
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di~
scussione generale.

Ha facoltà di parlare il senatore Pecora~
rn, in sostituzione del relatore, senatore Tra~
buochi, che è assente.

P E C O R A R O tI relatore. Onorevole
Presidente, onorevoli colleghi, una breve
Depltica agli interventi per chiarire in alcuni
punti il parere della Commissione in meri~
to al disegno di legge di cui stiamo trattan~
do. Il disegno di legge che si presenta al
Senato si riferisce alla conversione in legge
del decreto legislativo del 23 ottobre 1964
contenente modificazioni al regime fiscak

J per i prodotti petroliferi. In realtà il disf'~
gno di legge comprende anzitutto alcune
norme che sono state rese necessarie per
l'adattamento della legislazione relativa alla
imposta di fabbricazione sugli oli minerali
e alla ,oornispondente sovdmposta di con-
fine a seguito della emanazione delle deci~
sioni della Comunità economkaeuropea
den'8 maggio 1964 e dell' emanazione del de-
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or<eto~legge 23 ottobre 1964, n. 988, che tali
decisioni ha recepito e che abbiamo appro~
vato un momento fa modificando opportu~
namente le norme della legislazione doga~
naIe italiana.
~

Con le decisioni del Consiglio della Co~
munità economica europea dell'8 maggio
1964 furono apportate sostanziali modifica~

zioni nelLa dassificazlione degli oli minerali
e nelle denominazioni dei vari prodotti pe~
troliferi di cui alle voci 27/10, 27/11, 27/12,
27 /13~b della tariffa doganale. Approvate le
modificazioni alla taniffa, era necessario ap~
portare le conseguenti modificazioni al te~
sto delle leggi sulle imposte di fabbricazio~
ne. Con l'occasione il Governo ha ritenuto
di introdurre anche alcune varianti relative
al merito delle imposte stesse di fabbrica~
zione e alle correlative sovrimposte di con~
fine onde togliere alcune possibilità di eva~
sione fiscale che si manifestavano in costan-
te aumento. Di qui il decreto~legge che si
sta esaminando.

Del decreto~legge 23 ottobre 1964, n. 989,
si dovranno quindi prendere in esame, se~
paratamente, le norme di mera applicazio~
ne delle vecchie disposizioni di legge e le
nuove voci della tariffa, Ie norme nuove
introdotte per meglio colpire i tentativi di
Ifrode e infine alcune norme che oostitui~
scono forse la parte più importante del di~
segno di legge dal punto di vista economico~
politico, che rappresentano una vera e pro~
pria applicazione delle imposte di fabbrica-
zione sui prodotti petroliferi a nuovi pro~
dotti, casiddette miscele di toluoli, benzoli e
xiloli.

Nessuna difficoltà è sorta in Commissio~
ne circa la necessità del ricorso alla forma
del decreto~legge (anche se abbiamo ascol~
tato alcune osservazlioni ed obiezioni di
massima di carattere pragmatico che sono
state esposte un momento fa sull'altro de~
creto-Iegge e adesso su quello Ii'll eSlame da
parte dell'opposizione), sia perchè in realtà
l'applicazione di nuove norme al regime di
un'imposta come quella di fabbricazione
non può essere disposta che con provvedi~
mento catenaccio, sia perchè le decisioni del
ConsigLio della Comunità economica europea
prevedevano l'obbligatorietà dell'adozione
delle nuove disposizioni sui dazi doganali

con effetto dallo novembre 1964 e i decret,i~
legge sono del 23 ottobre.

Molte osservazioni in realtà sono state
fatte perchè il Governo ha colto l'occasione
dell'attuazione delle decisioni della CEE
per modificare la struttura stessa dell'impo~
sta ed applicare addi,rittura !'imposta di
fabbricazione su prodotti che ne erano esen~
ti. Sembra, da questo punto di vista, alla
maggioranzla delLa Commissione, che le cri~
tiche non siano fondate anche se da qualche
parte e da alcuni autorevoli membri del Se~
nato sono state eSIPoste delle perplessità
di cui, carne dirò in seguito, il Governo e la
Commissione riterranno di tener conto. Le
decisioni della Comunità economica euro-
pea sano state paste in essere con altro de~
creto~legge, queJlo che abbiamo votato un
momento fa, e pertanto il decreto in esame
provvede soltanto ad adattare le norme ri-
guardanti il regime fiiscale interno dei pro-
dotti petlroliferi alle distinzioni ,introdotte ed
alle voci nuove deUa tariffa. Niente ,impedi~
va che an questa oooaslione si apportassero,
con le madifi.ohe rese necessarie dall'applica~

zione dei deliberati della Comunità economi~
ca europea, anche altre modifiche rese neces~
sarie dal,lo svolgersi delle tecniche e dalle
sempre pliù industriose attività di coloro che
ceJ:1oano nel complesso sistema fiscale di
trovare modo di evitare una tassazione cer~
tamente non tm le più lievi, sia come grava~
me unitario, sia came apporto alle entrate
dello Stata.

Comunque, ai fini di un più ,approfondito
esame teonico deJ,la materia, si è proposto, e
la Commissione non riterrà di opporsi, lo
stralcio di alcune norme ed il rinvio di esse
a data ravvicinata; specificatamente di quel~
la parte di innovazioni fiscali che Irappresen-
tano modifiche sostanziali al medesimo re~
gime tributario. Ma tali modifiche dovran~
no essere realizzate con la massima solleci~
tu dine per l'opportuno adeguamento alle
tecniche moderne.

Ciò premesso, la Commissione espr,ime pa~
rere favorevole e la sua completa adesione
per l'urgente approvazione del decreto~legge
e conclude avvertendo che dal punto di vi-
sta tecnico e del coordinamento bisognerà,
se verranno accolti gli emendamenti, modi-
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ficare opportunamente la dizione dell'arti~
colo unico del disegno di legge.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare l'onorevole Sottosegretario di Stato
per le finanze.

V A L S E C C H I, Sottosegretario di
Stato per le finanze. Signor Presidente, ono~

l'evo li colleghi, ringrazio il relatore perchè
mi ha esonerato dal dare ulteriori ragioni
del pJ1ovvedimento ,che è al nostra esame,
mentre mi corre l'obbligo di soffermarmi,
sia pure brevemente, a dimostrare quale
era e quale è l'intenzione del Governo circa
quella parte del testo che è stata mO'tivo
di ripetute osservazioni.

Debbo ricordare, onorevoli colleghi, che
alcuni prodotti, che si chiamano benzoli,
toluoli, xiloli, che comunemente sono detti
commerciali per distinguerli da altri che
sono puri, e le nafte solventi costituite da
miscele di idrocarburi, eranO' assoggettati,
prima dell'entrata in vigore del decreto~leg-
ge di cui si chiede la conversione, all'impO'~
sta di fabbricazione e alla sovrimposta di
confine se provenienti dalla ciclizzazione o
dalla aromatizzazione del petrolio, mentre
non erano assoggettati a tassazione se pro~
venivano dalla distillaziO'ne del catrame di
carbon fossile o dal debenzolaggio di gas
industriali. Sono prodO'tti equivalenti, fun~
gibili, sono prodotti che gli uffici tecnici
del Ministero dicono non suscettibili di di~
stinzione. Non si riesce a capire, cioè, quan~
do questi impuri, questii commer<c~ali, plrD-
vengono dal petrolio o provengono dal ca-
trame.

Nel nostro Paese vi sono alcune piccole
i1ndustI1ie che lavO'rano lÌ derivati del oarbo-
ne. La produzione, come è stato detto, di
ciroa 10 mila tonnellate si appalesa pres~
sochè vicina alla verità, anche se H Ministero
delle finanze non l'ha mai potuta controHare,
perchè non era sottopasta a tassaziOlne. Si
prO'duce anche, da raffineria, la stessa gam~
ma di prodO'tti che, in questo oasa, sono sot~
taposti a impas,izlÌane.

Perchè non si è provveduto prima a tas~
sare gli equivalenti prodotti provenienti dal
carbon fossile? Perchè non hanno mai rap~
presentato un grosso problema per l'Ammi-

nistraz,ione, la qua,le sapeva benissimo, che,
in concorrenza con la produzione derivata
dal petroliO', esisteva ullla produzione dal
carbOlne, e che la seconda, a differenza del~
la pr1ima, non era tassata. Avrebbe po~
tuta anche tassarla; non l'ha mai fatto, nel-
la considerazione ovvia che sia i quantita-
tivi non elevati, sia le particolari difficoltà
del settore, non consigliavano di ricorrere
a una tassazione che anche per l'Ammini~
strazione, nel modo stesso in cui si estrin~
seca, è pesante.

Perchè si muove oggi l'Amministrazione?
Perchè siamo in presenza di un fenomeno to~
talmente nuovo che ci preoccupa in parte
per l'oggi, ma soprattutto ci preoccupa per
il futuro; e il Governo ritiene che sia sem~
pre saggia pollit,ka prevenire, se possibile,
invece di ricorrere alla repressione. Il feno-
meno che si è manifestato è quello di una
crescente importazione di prodotti che ven~
gono dichiarati alla dogana come provenien-
ti dal carbone. È da notare, a questo punto,

'che, nei riguardi dei prodotti esteri che en-
trano nel nostro Paese, noi dobbiamo com-
portarci esattamente come ci comportiamo
nei riguardi degli analoghi prodotti del no~
stro Paese; cioè possiamo imporre una so~
vrimposta di confine laddove esiste all'in-
terno un'imposta di produzione (nel caso,
un'imposta di fabbricazione), mentre non
possiamo imporre alcuna imposta se il pro~
dotto importato non è tassato nel territo-
rio :nazionale. Ne deriva perciò che quando
si presentano quantitativi di nafte solven-
ti, di benzoli, di xiloli, di toluoli a dogana,
ed essi vengono dichiarati come provenien-
ti dal petrolio, il Governo italiano mette le~
gittimamente su tali prodotti un'imposta di
confine corrispondente alla imposta di fab~
bricazione che si paga all'interno. Se invece
i prodotti vengono dichiarati come prove~
nienti da catrame, il Governo non può met-
tere alcuna imposta su di essi, perchè l'ana.
loga produzione interna non è sottoposta
ad imposta.

Nulla quaestio se i nostri uffici tecnici
fossero in grado di distinguere la prove~
nienza dell'uno o dell'altro prodotto. Attra-
verso le opportune analisi, potrebbe benis-
simo dichiararsi a dogana da parte dell'uf-
,fioio tecnico che il tal prodotto prO'viene dal
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petrolio e quindi è ta"ato, mentre il ta.!altro
I

veniente da distillaziO~:

~

del ~rbon~nche
proviene da carbone e quindi non è tas~ ciò che viene distillato invece dal petrolio.
sato. Ma gli uffici non sono in grado di di~ È quindi un prodotto ohe, se fosse possibile
mostrare la provenienza, l'origine dei pro~ Icomplr'Ovare derivatOo dal petrQilio, sarebbe
dotti. Qual è allora la figura di importazio~ tassatOo, ma <che, nell'impossibilità di <com~
ne « anomala », in un certo senso, che si va provarne la provenienza, se dichiarato come
a determinare? Che l'importatore del pro~ proveniente dal catrame, entra in completa
dotto estero dichiara alla dogana come pro~ esenzione da gravami fiscali.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINl

(Segue V A L S E C C H I, Sottose~
gretario di Swio per le finanze). Pinchè que~
sta situazione interna non fu conosciuta,
non sorgeva neanche il problema della tas~
sazione interna. Conosciutala, bisogna ov-
viarvi, non certo per perseguitare il settore,
ma per poter avere l'arma per contrapporsi
all'importazione.

Una '\folta scoperto che li,l nostro Pae~
se ha in atto, per prodotti fungibili, un
dappio comportamento fis<cale, tassando i
prodotti se derivano dal petrolio e non tas~
sandali se derivano dal carbone, le impor~
1aziopi dichiarate provenienti dalla distilla~
zione del carbone incaminciana a prendere
piede rapidamente, c'Ome si è verifkatoin
questi ultimi mesi. ImpOortalt,i SOott'OIla vace
daganale 27107, se vai andate a guardare le
tabe],le del commercio ,con l'estera relative al
mese di settembre rilevate un'impartaziane
di 'Oltre 570 mila quintali di merce dichiara~
ta derivata da catrame (per:chè 1a voce è
quella) e praveniente dal Kuwa,it. Siete pro~
prio convinti, Qinarevali .c'Olleghi, che nel
Kuwait si distilla dal catrame di carban fas-
sile? Nai nan abbiamO' passibilità di can~
trallare fuari della linea daganale italiana
,la stabilimento in cui si produce la merce, se
in quella stabilimentO' si distilla dal petra~
lia a si distilla dal carban fassile; nan pas~
siamO' perchè il nastrO' patere impasitiva si
esplica sala entra il territaria nazianale. E
perciò nai siamO' preaccupati nan tanta di
quella che è accaduta fina a ieri a di quella
che accade aggi, ma di quella che accadrà

sicuramente damani, essendasi scaperta la
strada di una frade ritenuta fandata. E tan~

tO' più siamO' preaccupati, perchè i pradatti
in questiane nan è che passanO' essere usati
saltanta per la fabbricaziane dell'inchiastro
a delle vernici, ma passanO' essere anche
usati per l'autotraziÌOone, ande vannO' ad lin~
cidere in un settare particolarmente delica~
to come quello delle materie petralifere, che
sOlna fra le più pregiate.

Ora, dinanzi a questa situaziane, sembrò
e sembra al MinisterO' delle finanze di da~
ver pravvedere. Aggiungerò che persanal~
mente ritenga che se nOli nOin fliusoiama a
sanare la situaziane, queste impartaziani al~
la lunga ferirannO' la produzione italiana si~
milare, praveniente dall'estraziane del pe~
trolia, perchè la praduziane interna paga la

,imposta, mentre dò che entra ,in esenzione

d'imp'Osta alla lunga 'finirà cOol ,rendere gra~
ve la praduzio.ne stessa del piccolo e made~
sta settare dei distillatOori di .catrame. Per~
ohè, se le nostre informaziÌani sono vere, a
parità di trattamentO' biscale a, se volete, me~
glio, djnanz:i ad un pradatto nan tassato,
paire .che calaro che lo usano per le
ulteriari seconde ,lavarazioni preferisoano
ciò che proviene dal petralia a ciò che pro~
viene dal catrame. Dica questa, perchè va~
g:lia eliminare la sensazione, che forse po~
trebbe ,in qualcuno sopravvivere, che il Ga~

verna avrebbe affrantata questa prablema
alla leggera. Il Gaverna ha calta l' accasia~
ne della presentaziane di un pravvedimento
che riguardava un più ampia settare di ma~
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terie petrolifere per presentare al Parla~
menta anche la saluziane di questa prable~
ma, affinchè l' anarasse della sua apprava~
ziane. Ma il problema già conosciuto prima,
e particolarmente osservato aUraversa li

fenomeni manifestati si in questi ultimi me.
si, è un problema sul quale l'Amministra~
zione delle finanze ha fatta chiare le pre'.
prie idee dopo aver ben fatti chiari i propri
studi.

Detto questo, onorevoli calleghi, per ri-
badire quale è il pensiero del Gaverno, ri~
mane chiaro che, rispettando la valantà del
Parlamento, ove questa intenda abolire il
punta c) e la 'Canseguente lettera R) della ta~
bella A, il GO'verna non può nan accettare
contemporaneamente l'invito che gli viene
rivolto di pravvedere can altri strumenti le~
gislativi, sui quali sarà richiamata l'atten-
ziane degli onorevoli calleghi. Nai riteniamO'
che, se in questo oampo non pravvedessima
a tempo opportuno, veramente allargherem-
mO', di nostra valantà, una porta a una fro~
de incontenibile e di dimensioni crescenti.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. PassiamO' all'esa-
me dell'articolo unica del disegna di legge.
Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Articolo unico.

È convertita in legge il decreto~legge 23
ottobre 1964, n. 989, recante madificaziani
alla disciplina fiscale dei prodatti petrali-
feri.

P RES I D E N T E Da parte dei se-
natori Lo Giudice, Salerni, Banacina, Conti,
Spigarali e Rovella, da parte dei senatari
Pellegrino, Gigliotti, Guanti, Pirastu ed al~
tri, nonchè da parte dei senatori Pasquato
ed altri, sono stati presentati tre emenda~
menti tutti tendenti a sopprimere la lette-
ra c) del terzo camma deill'articolo 1 del de~
creto~legge.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso su questa proposta
di modificazione.

P E C O R A R O, f.f. relatore. Dopo .le
dichiarazioni dell'onorevole Sottosegretario
di Stato per .Ie finanze, la Commissiane nan
ha nulla da aggiungere ed è d'accordo sul-
l'accettazione dell' emendamen to'.

V A L S E C C H I, Sottosegretario di
Stato per le finanze. Il Governo ha dichia-
rato il proprio punto di vista sulla materia,
ma, dinanzi a questi emendamenti che pro~
vengono da vari settori del Senato, si rimet-
te alla volontà dell'Assemblea.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti la proposta di soppressione della lette~
ra c) del terzo comma delil'articolo 1 del
decreto-legge. Chi l'approva è pregato di a.il-
zarsi.

E approvata.

Avverto che deve in conseguenza conside~
rarsi decaduto l'emendamento presentato
dai senatori Pasquato ed altri, tendente, in
via subordinata, ad aggiungere alla fine del-
l'articolo J del decreto~legge le seguenti pa-
role:

«Restano comunque esclusi dalla tassa~
zione il benzolo greggio proveniente dal de~
benzolaggio dei gas industriali e gli oli leg~
geri greggi ottenuti dalla distillazione del ca-
trame di carbon fossile, costituiti da misce~
le di idrocarburi prevalentemente aromatici
aventi un colore non inferiore a numero 2,5
metodo ASTM, un odore sui generis sgra-
devole per la presenza di composti organici
solforati ed azotati, un contenuto di impu-
rezze in zolfo totale non inferiore all'l per
cento (metodo ASTM), fenoli, piridine e cu-
maronici, un intervallo di distillazione non
inferiore a lOO°C e che distillano fino a
200°C per almeno il 90 per cento.

Le nafte solventi costituite da miscele
di omologhi superiori del benzolo, nonchè i
benzoli, taluoli e xHali denominati commer-
ciali, costituiti da miscele dei rispettivi lidro-
carburi con i propri isomeri ed omologhi,
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dove la percentuale in volume dell'idrocar~
buro nominato non è inferiore al 90 per
cento, ottenuti dalla depurazione e distilla~
zione a fondo del benzolo greggio e degli
oli leggeri greggi di cui al punto preceden~
te, in opifici riconosciuti dall'Amministra~
zone finanziaria, sono soggetti all'imposta di
fabbricazione in base alle rese industriali,
una volta tanto accertate dall'Amministra-
zione finanziaria.

I suddetti opifici, con apposito registro
preventivamente vidimato, annoteranno il

" carico" del benzolo greggio e degli olii
leggeri, lo " scarico" per lavorazione di det~
te materie, il "carico" delle nafte solventi,
dei benzoli, toluoli e xiloli, di cui al punto
precedente, ottenuti secondo le rese indu~
striali accertate nel senso sopra esposto ».

È inoltre decaduto l' emendamento presen~
tato dai senatori Pasquato ed altri, tenden~
te a sostituire il testo dell'articolo 2 del de-
creto~legge con il seguente:

« Le merci importate dall'estero contenen~
ti i prodotti di cui al precedente articolo 1,
esclusi quelli indicati al terzo comma, let-
tera c), secondo capoverso, sono assogget~
tate alla sovrimposta di confine, nella mi-
sura stabilita da detto articolo, sulla quan~
tità dei prodotti stessi in esse contenuta ».

Così pure è decaduto 1'emendamento pro-
posto dai senatori Pasquato ed altri tenden-
te ad aggiungere alla fine dell'articolo 3 del
decreto-legge i seguenti commi:

«I prodotti di cui all'articolo 1, terzo
comma, lettera c), primo e terzo capoverso,
sono disciplinati dalle norme contenute nei
titoli V, VI, VII, VIII e IX del regio decre~
to-legge 28 febbraio 1939, n. 334, per quanto
non sia diversamente stabiLito.

Il riconoscimento di opificio di cui al~
l'articolo 1, terzo comma, lettera c), terzo
capoverso, deve considerarsi già operante,
fatti salvi eventuali ulteriori controlli ed
accertamenti, per gli opifici già funzionan~
ti e muniti di licenza di esercizio secondo
quanto previsto dal regio deoreto-legge ,20

luglio 1934, n. 1303, e successive modifica-
zioni ».

Da parte dei senatori Lo Giudice, Salerni,
Bonacina, Conti, Spigaroli e Rovella, da
parte dei senatori Pellegrino, Gigliotti, Guan~
ti, Pirastu ed altri, da parte dei senatori Pa-
squato ed altri, sono stati presentati tre
emendamenti tutti tendenti a sopprimere la
lettera R) della tabella A di cui all'artico-
lo 4 del decreto~legge.

I proponenti mantengono questo emen-
damento?

L O G I U D I C E. L'emendamento è
necessario.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti la soppressione della lettera R) della
tabella A richiamata nell'articolo 4 del de~
creto~legge. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

È approvata.

Deve allora intendersi decaduto l'emen-
damento presentato dai senatori Pasquato
ed altri, in via subordinata alla soppressio~
ne, tendente a sostituire i numeri 1, 2, 3 e 4
della lettera R) della Tabella A richiamata
nell'articolo 4, con le seguenti parole:

«des,tinate ad usi diversi dalla oombu-
stione, carburazione, lubrificazione e prepa~
razione di prodotti petroliferi.

,L'esenzione si attua mediante rimborso
al consumatore dell'imposta o sovrimposta
pagate ed al predetto addebitate dal pro-
duttore ed importatore ».

Da parte dei senatori Pellegrino, Gigliotti,
Guanti, Pirastu ed altri, nonchè da parte dei
senatori Pasquato ed altri sono stati presen-
tati due emendamenti tendenti a sopprime-
re l'articolo 7 del decreto~legge.

Invito l'onorevole Sottosegretario di Sta-
to per le finanze ad esprimere l'avviso del
Governo.

V A L S E C C H I, Sottosegretario di
Stato per le finanze. Il Governo pregherebbe
gli onorevoli proponenti di ritirare il loro
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emendamento all'articolo 7, come pure l'al~
tro presentato all'articolo 8.

Gli articoli 7 ed 8 infatti, dettano una di~
scwlina che è stata creata con l'entrata in
vigore del decreto~legge. Ora, il decreto~leg~
ge esplica la sua efficacia dal momento del~
la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, e
attualmente è in vigore. Noi possiamo pure
abolire la Ilettera c), ma l'aboliamo da oggi
in avanti; tutta questa regolamentazione si
riferisce a situazioni che dal decreto sono
state poste in essere anche nei riguardi di
ciò che dettava ,la soppl'essa lettera c). È
peraltro prassi che le modifiche dei decreti~
legge, apportate in sede di conversione, ope~
rino ex nunc.

Qualunque sia la situazione che ne rima~
ne, se voi chiedete questa abolizione prati~
camente venite ad abolire la documentazio~
ne, tanto nei riguardi degli interessati, quan~
to nei riguardi del Governo. Ed abolite an~
che l'imposta pagata: il che non è, ripeto,
nelle consuetudini delle ratifiche, chiaro es-
sendo, al riguardo, l'atteggiamento assunto
anche recentemente in sede di conversione
del decreto e di approvazione della legge
sull'IGE.

P RES I D E N T E. Senatore Pasqua~
to, insiste sul suo emendamento?

al terzo comma, sostituire le parole:
« dispone la vigilanza sulle lavorazioni e li~
quida il tributo gravante sui prodotti per i
quali è dovuto» con le altre: «la tenuta di
registri di carico e scarico, per la liquida~
zione del tributo gravante sui prodotti per
i quali è dovuto ».

P A S Q U A T O. Ritiriamo anche que~
sti emendamenti.

P RES I D E N T E. Da parte dei se~
natori Pasquato ed altri e da parte dei se~
natori Pellegrino, Gigliotti, Guanti, Pirastu
ed altri sono stati presentati due emenda~
menti tendenti a sopprimere l'articolo 8 del
decreto~legge.

Invito l'onorevole Sottosegretario di Stato
per le finanze ed esprimere l'avviso del Go~
verno.

V A L S E C C H I, Sottosegretario di
Stato per le finanze. Valgono per questo
emendamento, signor Presidente, le stesse
considerazioni che ho esposto nei confronti
dell'emendamento soppressivo all'articolo 7.

P RES I D E N T E. I proponenti
mantengono l'emendamento?

PASQUATO
te, lo ritiro.

P A S Q U A T O. Lo ritiro, signor Pre~
No, signor Presiden~ sidente.

PRESIDENTE
grino, insiste?

P E L L E G R I N o. Anche noi non
Senatore Pelle~ insistiamo e lo ritiriamo.

P E L L E G R I N O. Lo ritiro anch'io.

P RES I D E N T E. I senatori Pasqua-
to ed altri hanno presentato un emendamen~
to tendente, in via subordinata alla soppres~
sione, ad inserire nell'articolo 7 del decreto~
legge le seguenti parole:

al primo comma, dopo le parole: «del
precedente articolo 1 » le altre: «esclusi i
prodotti di cui alla predetta .lettera c), se.
condo capoverso »;

al secondo comma, dopo le parole: «da
chi già produce» le altre: «ed intende con~
tinuare a produrre »;

P RES I D E N T E. Passiamo allora
alla votazione. Si dia lettura dell'articolo
umco del disegno di legge nel testo modifi~
cato.

C A R E L L I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 23
ottobre 1964, n. 989, recante modificazioni
alla disciplina fiscale dei prodotti petroli~
feri, con le seguenti modificazioni:

Al terzo comma dell'articolo 1, è soppres~
sa la lettera c).
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Alla annessa tabella A, è soppressa la let~
tera R).

P RES I D E N T E. Poichè il disegno
di legge è <composto di run aTtkolo unico,
metto senz'altro ai voti, nel testo mod~fica~
to, il disegno di legge. Chi l'appwva è pre~
gato di alzalrsi.

È approvato.

}Jlroroga dei termini per la presentazione

della relazione sul disegno di legge n. 389

P RES I D E N T E. In relazione alla
richiesta formulata dal senatore Palermo
nella seduta del 2 dicembre 1964 per l'iscri~
zione all'ordine del giorno del disegno di
legge: «Provvedimenti Iper le ville vesuvia~
ne del XVIII secolo» (389), d'iniziativa dei
senatori Palermo e Valenzi, comunico che
la 6" Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti) ha chiesto, ai sensi
dell'articolo 32, secondo comma, del Rego~ ,
lamento, una proroga di due mesi per la
presentazione al Senato della relazione sul
predetto disegno di legge.

Non essendovi osservazioni, la proroga è
accordata.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. Avverto che su~
gli incidenti avvenuti in occasione deLl'arri~
vo a Roma del primo ministro congolese
Ciombè sono 'State presentate sette interro~
gazioni, alle qruali si è d1chia:rato pronto a
rispondere il Sottosegretario di Stato per
!'interno in sostituzione del Minisuro del~
l'interno impegnato nello svolgimento di

.analoghe interrogazioni alla Camera dei de~
putati.

Si dia lettura delle interrogazioni.

C A R E L L I, Segretario:

«Al Ministro dell'interno. ~ Per sapere

se egli sia a eonoscenza dei nuovi gravisSii~
mi episodi di violenza aocaduti questa mat~
tina all'Università di Roma. Gruppi di neo~
fascisti ~ fra i quali certamente anche per~

sone estranee all'Università ~ hanno, infat~

ti, aggredito proditoriamente eon bastoni,
pugni e catene di ferro gLi studenti demo~
cratici <che distribuivano ai loro colleghi
manifestini di protesta contro la presenza
in Italia del signor Ciombè; e poi, quando
a difesa degli aggrediti altri studenti sono
intervenuti contro gli aggressori, gli agenti
di pubblica sicurezza, che sostavano già da
prima all'ingresso della Città degli studi,
hanno violentemente cafÌ.cato gli studenti,
percuotendoli selvaggiamente, fermandoli
senza giustificazione e producendo ad alcuni
gravi lesioni.

Per sapere se e quaH disposizioni erano
state date in proposito dal Ministero, e se
il Ministero intenda effettivamente punire
i responsabili e in primo luogo adottare i
provvedimenti necessari nei confronti del
Questore di Roma, dimostrato si incapace di
garantire l'esercizio dei dintti costituzionali
dei cittadini (595).

PERNA, MAMMUCARI, BUFALINI, GI-

GLIOTTI, SALATI, ROMANO, SCARPI~

NO, PIOVANO, GRANATA »;

« Al Ministro dell'interno. ~ Per conoscere
quali misure intenda adottare per impedire
che abbiano a ripetersi i gravi episodi che
si sono verificati il giorno 10 dicembre a Na~
poli, a seguito del brutale intervento della
PubbLica Sicurezza contro dei giovani che
esprimevano pacificamente il loro sdegno
contro la violenza colonialislta e l,a presen-
za sul nostro territorio di quell'tindeSiidembi-
le figuro che porta il nome di Ciombè, ed a
favore del diritto dei popoli all'indipendenza
e all'auto decisione per il quale è oggi in lot~
ta ,il popolo congolese (596).

V ALENZI, PALERMO, BERTOLI»;

« Al Ministro dell'interno. ~ P,er conoscere
i particolari degli incidenti verificatisi ieri,
10 dicembre, in seguito a manifestazioni di
piazza originate dall'arrivo in Italia dell'espo-
nente congolese Ciombè;

per conoscere quali provvedimenti ha
adottato, nella doverosa tutela del diritto
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di espvessione e di I1iunione, per evitare i,l
vevificarsi di atti di violenza (597).

NENCIONI »;

« Al Ministro dell'interno. ~ Per >conoscere,
in relazione ai gravi episodi di violenza poli~
ziesca verificati si in alcune città italiane can~
tra oittadini ,inermi che pacificamente man.ife-
stavana cantro l'appressare del popalo can~
galese Ciambè, quali misure intenda adot~
tare cantra i responsabili dell'aggressiane
e per garantire il pacifico esercizia delle li~
bertà castituzionali (598).

GOMEZ D'AYALA, SCARPINO, ADAMO~

LI, COMPAGNONI, PERNA, BRAM-

BILLA, VIDALI, ROASIO, FABRETTI,

MaRVIDI, GUANTI, CARUBIA, SA-

LATI, MAMMUCARI }};

« Al Ministro dell'interno. ~ Per canascere

le ulteriari natiZJie circa ,i gravi fatti accaduti
ieri a Rama nel carsa di una manifestazione
nel carsa della quale sana stati percossi dalle
farze di pal,izia parlamentari e oiUadini (599).

DI PRISCO, PASSONI, MASCIALE,
MILILLO }} ;

« Al Ministro dell'interno. ~ Allo sCOlpa di

attenere agni natizia cannessa alla perma~
nenza in Italia del signal' Ciombè, can par~
tioolare riguarda ai noti gra\~i ,incidenti
(600).

TOLLOY, BONACINA, BERMANI, BATTINO

VITTORELLI, GIANCANE, ROMAGNOLI

CARETTONITullia }} ;

«Al Ministro dell'interno. ~ Perchè vo~
glia dare notizia al Senato sugli accertamen~
ti effettuati in l'apparto ai deplorevali disar-
dini avvenuti ieri in Piazza Calanna e oggi
all'Università in Rama, e per conoscere quali
pravvedimenti intenda prendere per salva~
guardare, can l'ardine pubblico, la tutela
di ogni diritta di libertà e dell'integrità non
solo dei rappresentanti del Parlamento, dei

quali alcuni hanna patita lesiani, ma di tut~
ti i cittadini (601).

MONNI, AZARA, CRESPELLANI, DE Lu~

CA Angela, Lo GIUDICE, BUSSI, PI-
CARDI, SPASARI, V ARALDO, MILITER~

NI, PUGLIESE }}.

P RES I D E N T E. L'anorevole Sot~
tosegretaria di Stato per l'interno ha facal~
tà dI rispandere a queste interrogazioni.

M A Z Z A, Sottasegretario di Stato per
l'interno. Onorevale Presidente, onorevoli se~

'natori, ieri sera, alle are 18 CÌI'ca, un mi~
gliaio di dimastranti organizzati da attivisti
camunisti pravenienti... (Vive proteste dal~
l'estrema sinistra).

A D A M O L I. Perchè attivisti comuni~
sti? (Clamori e interruzioni dall' es trema si~
nistra).

M A Z Z A, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Ma lei non ha ,letta >1'«Unità}} di
ieri mattina? (Vive proteste dall'estrema si~
mstra).

P RES I D E N T E . Onorevoli senatori,
facciano silenzia! Onorevali colleghi, lasci~
no cantinuare i,l rappresentante del Gaverno!
(Clamori dall' estrema sinistra. Interruzioni
del senatore Vidali).

M A Z Z A, Sottosegretario di Stato per
l'interno. .., provenienti a gruppi da via del
Corso e da via dei Sabini hanno iniziato,
nei pressi di piazza Calanna, una tumUlltua~
sa manifestazione.

V I D A L I . Si vede che lei la sapeva
prima! (Interruzioni e commenti dall'estrema
sinistra).

M A Z Z A, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Vi pregherei di non dire delle sce~
menze. (Vivaci clamori dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Onarevoli COIlleghi,
atteniamoci all'argomento.
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M A Z Z A, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Contemporaneamente gruppi di
estrema destra... (Interruzioni dall'estrema
destra). Ecco, adessO' strillano a destra. Can~
temporaneamente, gruppi di estrema destra
provenienti da piazza San Silvestro cercava~

nO' di penetrare anch' essi in piazza Colon~
na e di giungere a contatto com gli altri di~
mostranti per contrastarne la manifestazio~
ne. Nè l'una nè l'altra manifestazione era
stata autorizzata dalla Questura.

S P E Z Z A N O. Sembra l'onorevole
Bubbio che paI1la: siamo tornati ai tempi
di Scelba!

M A Z Z A, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Le forze di palizia, che eranO' schie~
rate in piazza Co'lanna a doverosa tutela dell
Palazzo di Montecitorio, intervenivano...
(Commenti dall'estrema sinistra).

MARIS
serie!

Faccia delle dichiarazioni

P RES I D E N T E. Onorevoli colle~
ghi, il Governo fa le sue dichiarazioni, poi
lorO' patJ1anno apporre le loro ragioni. Que~
sto è il sistema del Parlamento italiano.

M A Z Z A, Sottosegretario di Stato per
l'interno. ... intervenivano, anche al fine di
evitare lo scontro tra le due fazioni. I dimo~
stranti che provenivano da via del Corso e
da via dei Sabini, anzichè aderire all'invita,
tentavano di soverchiare le forze ddl' ordine
scagliandosi contro gli agenti. (Proteste daUa
estrema sinistra).

M A R IS. È una menzogna!

P RES I D E N T E. Senatore Maris, la
prego!

M A R IS. È un mentitore!

M A Z Z A, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Per contenere la violenta pressio~
ne dei dimostranti, la polizia era costretta ad I

operare vari interventi, tutti con agenti ap~
piedati. (Proteste dall' estrema sinistra). An~

che nei confronti dei contradimostranti pro~
venienti da piazza San Silvetsro la palizia
era costretta ad intervenire con alcune ca~
mionette del reparto «celere».

Analogo episodio, che richiedeva pure l'in~
tervento delle forze ,dell' oI1dine, si verificava
nei pressi di via di Pietra dove elementi del~

l'una e dell'altra parte stavano per scon~
trarsi.

Nel corsa degli incidenti venivano fermate
complessivamente 116 persone appartenenti
agli opposti gruppi.

Sei persone fra i dimostranti si sono fat~
te medicare negli ospedali cittadini. Tra le
forze di pO'lizia hanno riportato contusioni
varie, quattro funzionari, di cui uno ricove~
rato in ospedale, e 25 agenti. (Vivaci clamo~
ri dall' estrema sinistra).

Ne.l corso dei tumulti, per alleggerire ,la
pressione sulle forze dell' ordine e per ripri~
stinare il più rapidamente passibille l'ordine
turbato i fermati sono stati accompagnati
al più vicino ufficiO' di polizia per l'identifica~
zione e gli accertamenti di rito a mezza di
auto pullman. (Interruzione del senatore Ada~
moli). Negli uffici di polizia è stato possibile
accertare tra i fermati ,la presenza di 4 parla~
mentari che sono stati rilasciati immediata~
mente.

M A R IS. Ci dica il perchè delle squa~
dre di azione in borghese, di questo squa~
drisrno di Stata, di questa viltà pubblica! Ci
dica di questo squadrismO'!

P RES I D E N T E. OnO'revole Sattose~
gretario, Ila prego di interrompere la sua
espasizione fino al momento in cui gli onore~
voli senatori avranno ripreso il loro posto e
la ascalteranno. (Vivaci clamori daU'estre~
ma sinistra).

M A R IS. È vietato anche dal regola~
mento di Pubblica Sicurezza: perchè questo
Governo è sceso a questo livello di bassez~
za? Questo ci deve dire: perchè è stata com~
messa questa viltà. Noi abbiamo diritto a ri~
sposte polit1che, non ad iI1igiuriose menzogne!

P RES I D E N T E. Onorevale Sotto~
segretario, la prego di continuare.
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M A Z Z A, SattDsegretaria di StatO' per
l'interna. Esprimo ~ e non è una frase, ma
è un sentimento sincero ~ ill mio più vivo

rammarico, ed ognuno 'può crederlo Q me~
no, per i parlamentari che sono stati colpiti
involontariamente nei tafferugli. (Interruzia~
ne del senatDre Capani). Ma nel tempo stesso
esoludo che ciò sia avvenuto dopo che essi
sono stati riconosciuti. (Vivacissime prateste
e clamDri dall' estrema sinistra. Energici ri~
chiami del Presidente. Interruziane del se~
natare Maris. Richiami del Presidente). Re~
spingo nettamente le accuse che sono state
rivolte alle fnrze dell'ordine ed in particoJare
al Questore di Roma, ottimo tra i migliori.
(Cammenti e interruziani dall'estrema sini~
stra. Vivace interruziane del senatDre Fran~
cavilla. Richiama del Presidente). Comunque,
se risultassero effettive singole responsabi~
lità, verrebbero perseguite .". (InterruziDni
da lI' estrema sinistra).

C A P O N I. n dattaI' Pagano ...

M A Z Z A, Sattasegretaria di Stata per
l'interna. Accerterò.

V I D A L I. 11 -commissario Pagano è
quell mascalzone che ha massacrato i trie-
stini. È un farabutto

'"

M A Z Z A, Sattasegretaria di StatO' per
l'interna. Desidero anche affermare catego~
ricamente che non esistono squadre speciali
di Polizia collegate con gruppi fascisti. (In~
terruziani e prateste dall' estrema sinistra).
Trattasi di allegre favole prive di ogni fon~
damentn. (Vivaci interruziani dall'estrema
sinistra. Richiami del Presidente). È certo
deplorevole che episodi come quello di ieri
sera abbiano a verificarsi, ma è davvero pa~
radossale attribuirne la responsabilità alle
forze dell'ordine (interruziani e proteste dal~
l'estrema sinistra), specie in una situazione
come quella di cui si discute quando esse so-
no chiamate a difendere ed a tutelare ,rordi~
ne civicn per ragioni tanto ,lineari che sem~
bra perfino inutile doverle ripetere. Non si
tratta di sostenere questo o quell' orienta:-
mento di un Paese straniero, si tratta del ,li~
bero svolgersi dei rapporti internazionali e,

nel caso particolare, dei rapporti concorda-
tari sanciti nel,la stessa Costituzinne della
Repubblica. (Vivaci interruziani e prateste
dall' estrema sinistra. Applausi dal centra).
Non c'è dubbio alcuno che ognuno debba
avere ed ha la ,libertà di manifestare le pro-
prie opinioni. Peraltro, nel caso specifica, la
Questura di Roma non ha ricevuto nessuna
comunicazione, non dico di cortei, che non
sarebbero stati autarizzati per motivi di
ordine pubblico e di traffico (interruziani
dall' estrema sinistra) nel centro storico cit-
tadino, ma neppure di comizi.

Stamane, invece, verso ,le 9,30, studenti
universitari comunisti hanno distribuito al~
!'interno della Città universitaria numerosi
stampati editi a cura de « L'Unità » relativi
ai fatti avvenuti ieri nel centro cittadino. Da
parte lorO', gruppi di opposta tendenza, ap~
partenenti a.lle formazioni « Caravella» e
« Nuova Repubblica}) hanno inscenato una
contro~dimostrazione risoltasi nel1'accensio~
ne di alcune centinaia di detti stampati co~
munisti nello spazio antistante la palazzina
dell'ORUR. I giovani comunisti si sono quin~
di al:lontanati manifestando !'intenziane di
ritornare in forza, ed infatti sono tornati sul
posto in numero di varie decine, in parte
usciti dalla sede federale di via dei Frentani.
È nata cnsì, nell'interno della Città universi~
taria, una situazione pericolasa, ben con-
tmllata però dai servizi predispasti che so~
no riusciti comunque ad impedire alle masse
delle due fazioni di venire a contatto. (Pra-
teste dall'estrema sinistra).

P E R N A. Hanno ferito quattro studenti!

M A Z"Z A, Sattosegretaria di Stata per
l'interna. Vi è stato fra gli elementi di appo-
sta tendenza qualche scambia di pugni e di
calci, sedata dalla forza pubblica che ha
proceduto a11a rimozione dei bastoni e de-
gli altri cOl'pi contUindenti abbandonati sul

terreno. Le forze di polizia non hanno effet-
tuato alcuna carica e si sono limitate sem-

plicemente a contenere e dividere i conten~

denti. In tale opera doverosa due agenti di
pubblica sicurezza sono rimasti contusi.
(Commenti dall' estrema sinistra).
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NeUe altre città d'Italia si sono avute ma~
nifestaziani di protesta, perahro senza che
si 'siano verificati apprezzabili incidenti. Do~
vunque i fel1mati sono stati immediatamente
rilasciati.

Onorevoli senatori, ciascuno deve essere
libero di manifestare il proprio 'pensiero, e
nella più ferma tutela di questa libertà... (vi~
vissime proteste dall'estrema sinistra).

V A L E N Z I. Questa è il colma.

M A Z Z A, Sottosegretario di StatO' per
l'interno ... ognuno di noi si sente personal~
mente impegnato; ma, O'vviamente, ila pro~
pria libertà non può andare a scapitO' di
quella degH altri e nan può travalicare i li~
miti stabiliti dalla Costituzione nell'interes~
se di tutti. (Proteste e cO'mmenti dall' estre~
ma sinistra).

Quanto poi all'asserito carattere pacifico
del~lamanifestazione di ieri sera, basta scor~
l'ere l'elenco dei 29 tra agenti di polizia e
funzionari cantusi, qualcuno addirittura fe~
rito, nei tafferugli.

Onorevoli senatori, è stata da più parti
espressa .l'augurio che episodi del genere
non abbiano mai più a ripetersi

'"

C A P O N I. Quelli che sono stati fer~
mati li avete fatti visitare dai medici? (Com~
menti dall' estrema sinistra).

M A Z Z A, SottO'segretario di StatO' per
l'interno. Questo augurio è condiviso in pie~
no da:lGoverna e dal Ministero dell'interna

'"

M A R IS. Questa è autacritica ...

M A Z Z A, Sottosegretario di Stato per
l'interno ... e, se me lo cansentite, anche da
me persanalmente. Nai crediamo neLla de~
mocrazia e siamo convinti che in democra~
zia tutte (le manifestazioni, anche quel,le di
più recisa protesta, possano e debbanO' aver
luogo nell'ambita della legge, nel rispetto
della libertà di ognuno e di tutti, in pacifica,
civile convivenza. (Vivissimi applausi dal
centro. Proteste e clamO'ri dall'estrema si~
nistra).

Voce dall' estrema sinistra. Non ci ha det~
to ancora il perchè deUe squadre di azione
in borghese.

P RES I D E N T E. !tI senatore Valenzi
ha facoltà di dichiarare se sia saddisfatto.

V A L E N Z I. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, mi pare naturale che, dopo
aver ascoltato le parole dell' onarevO'le Sot~
tosegretario, noi nan possiamO' considerare
questa come una rispO'sta, ma come una pu~

l'a e semplice offesa al Parlamento. (Com~
menti e proteste dal centro).

Il Sottosegretario non ha saputo far a,ltro
che leggerci un rapporta di pubblica sicu~
rezza. Io voglio portare l'esempio di quellI o
che è avvenuto ieri sera a Napoli. Mentre av~
venivano a Roma quegli incidenti così gravi,
di cui aggi noi qui discutiamo, di cui si di-
scute anche alla Camera e che hanno destata
emozione nel Paese, a Napo'li, a seguita di un
comizio autorizzato, è bastato che ailcune
centinaia di giovani che defluivano dal co~
mi zio ed erano sul marciapiede di via Faria
gridassero soltanto due frasi: «abbasso
Ciombè» e «viva Ciambè », perchè la poH~
zia, immediatamente, con una reazione dì
violenza inaudita, mai vista da qualche tem~
po a Napoli, si scaraventasse su quei giovani
e a calpi di manganelli, e di bandoliere i ca.
rabinieri, ne ferisse parecchi. Come era da
attendersi, !'indignazione generale ha rispo~
sto a questa provocazione.

la ero presente, ho cercato di intervenire,
di parlamentare con i dirigenti del servizio
di pubblica sicurezza, ma invano; per oltre
un'ora sono continuate le cariche, a via Fo~
ria, in piazza Carità. Tutto questo senza nes-
suna giustificazione; a Napoli nan c'eranO' i
fascisti a fare da provocatori come a Roma,
a Napali non c'era nessuna occlusione del
traffico, a Napo!li i giovani nan si recavanO' nè
a Montecitorio, nè altI'ambasciata di qualche
Paese, erano in casa lara, in pieno centro
di Napali e camminavano sui marciapiedi.
E poi lei ci viene a raccontare con un'ipo~
crisi a veramente incredibile, onorevole Maz~
za, che ,lei intende garantire ila libertà di pro-
testare e di manifestare fingendo di ignorare
quanto è avvenuto a Napoli e all'Università
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di Roma. La verità è invece che voi non
volete che si manifestino certe opinioni ne:l~
la pubblica piazza. La cosa, pO'i, sembra as~
solutamente incredibile quando si pensa che
questo gravissimo attentato alla libertà de~
mocratica avviene per difendere un uomo
come Ciombè, che è il più squalificatO' tra
gli uomini politici, non so!lo dell'Africa, ma
del mondo intero. (Interruzione del sena~
tore Veronesi). E poi ci venite a raccontare
che volete difendere gli interessi dei missio~
nari, delle suore, dei lavoratori che sono in
Africa al Congo e che, in questo modo, in~
tendete difendere i nO'stri interessi. Tale af~
fermazione risulta assO'lutamente assurda
quando si sa e ben capisce, chi conosce an~
che soltanto un po' lIe questioni africane, che
Ciombè non soltanto non è nè .l'Africa nè il
Congo ma è semplicemente un assassino, un
fantO'ocio insanguinato il quale ha ucciso non
soltanto il martire Lumumba, ma è anche
colpevole della morte del segretario de,l~
l'ONU, ed è colpevole anche di quegili inci~
denti gravissimi alVVenuti al Congo perchè è
lui che ha gettato neHa mischia i mercenari,
è lui che ha armato .la mano dei bianchi con~
tro i neri, è dui che ha provocato le stragi
che si sono compiute nel Congo.

S P I GAR O L I . E chi ha ucciso le
suore? (Clamori dall' estrema sinistra).

V A L E N Z I. È <lui i,l responsabile per~
chè senza quell'intervento non sarebbe suc~
cesso quello che è successo. Ed è signifi~
cativo il fatto che il signor Ciombè, il quale
non poteva trovare in Italia che gli amici
che si merita, cioè i signori di quella parte
(rivolto all' estrema destra) sia venuto pro~
prio in Italia oltre che in Francia ove già
De Gaulle aveva trattato con lui; ma qui
senza che nessuno 10 chiamasse. Ha detto
un uomo autorevole del Governo: Ciombè
è venuto soltanto per recarsi a,l Vaticano,
era di passaggio e dice l'onorevole Mazza
che così si difende i1 Concordato. Io non sa~
pevo che Mattarella fosse Ministro del Va~
ticano, pensavo che fosse Ministro del Go-
verno italiano. Ciombè, questo sciagurato,
ha trovato dunque a,ltri Paesi d'Europa in
cui andare a parte l'Italia? Questo di~

mostra a che liveillo sta il Governo italia~
no. Voi dite di difendere gli interessi degli
italiani d'Africa. Ebbene, io vi domando che
cosa penseranno gli italiani che stanno in
Egitto, che stanno in Algeria, che stanno in
Tunisia, in Somalia, in Etiopia ove il più
violento sdegno contro questo signore, con~
tra questo vostro amico Ciombè è genera~
le, unanime, continuo. Per questo noi pen~
siamo che quandO' i giavani manifestano,
quando i parlamentari che sono stati feriti
per le vie di Roma affermano con la ,loro
presenza che una grande parte del Par1amen~
to, oltre il Paese, come riaffermiamo da
questa tribuna, non è d'accordo con voi ma
invece è d'accordo con le forze di liberazio~
ne del Congo che lottano per H dirittO' dei
popoli al1'autO'decisione e alla indipendenza,
essi siano d'accordo cO'n le forze dell'Africa
intera che marcia, sia pure attraverso diffi~
cOiltà e complessi contrasti, verso un miglio-
re destino.

Noi salvaguardiamo l'interesse dell nostro
Paese e ,l'avvenire delle nostre relazioni con
questi popoli quando plaudiamo a coloro i
quali hanno manifestato e manifesteranno
contro Ciombè (vivi applausi dall' estrema si~
nistra), proclamando il sacrosanto sdegno
che ha scosso il nostro Paese in questi gior~
ni. Ecco perchè, in risposta alle dichiarazio~
ni veramente incredibili del Sottosegretario,
ill quale ha anche tentato di piangere qual~
che lagrima di coocodrillo su~li incidenti,
sui parlamentari feriti, diciamo e ripetiamo
che, così agendo, difendiamo non soltanto ill
diritto degli italiani a dimostrare paci:fica~
mente le praprie opinioni ma difendiamo
anche gli interessi degli italiani che stannO' in
Africa, difendiamO' le possibilità aperte al

nostro Paese in questo cantinente e riba~
diamo il diritto degli italiani di manifesta~
re, per lIe vie del nostro Paese, a RO'ma, come

a Napoli, oggi IO' sdegno per >l'arriva di

questa fantaccio insanguinata, domani in
qualsiasi altra accasi D'ne. La rispasta del
Governo alle nastre interrogaziani è quindi
per questo una pravocaziane, un'offesa al

Parlamento ed è un tentativo forse di divi~
siane sfacciata, che tenta di introdurre qual~
che elemento nuovo nella situazione pO'litica
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attuale, non sappiamo in questo momento
ancora esattamente a quale fine.

Per ciò, non soltanto non siamo soddisfat-
ti, ma dichiariamo apertamente che non pas-
siamo accettare nessuna delle parole che qui
ha pronunciato il Sattasegretario Mazza. E
dichiarando la nostra insoddisfazione per
la rispasta dataci dal Governo, noi inten-
diamo continuare ad affermare qui e nel
Paese la nastra volontà di manifestare libe~
ramente le nostre opinioni, di condannare
gli appressori come Ciombè e di esigere che
ill popolo italiano possa dichiarare, quando
la vuole, non soltanto attraverso il Parla~
mento ma anche per l'azione di ogni citta-
dino, la sua volontà di vedere il nostro Pae~
se nan più campromesso nel suo buon no-
me per la presenza di uomini di questa fat-
ta sul nostro territorio. (Applausi dall' estre-
ma sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatore Perna
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

P E R N A. Signor Presidente, mentre
desidero rivolgere a lei ill più vivo e sincero
ringraziamento per ,la sensibillità dimostra-
ta, ieri e oggi, nel tutelare i diritti dei par-
,lamentari calpiti, in particolare del callega
Romano, e nel pretendere dal Gaverno una
pronta ed esauriente risposta, il Gruppo co-
munista deve dichiara~e, al tempo stesso, che
la piccola parte recitata stasera dall'onore-
vale Mazza è veramente desalante, e intro-
duce nella situaziane pOllitica italiana ele-
menti nuovi di preaccupazione e di perples-
sità. Ieri il Sottosegretaria all'interna era
amareggiata, contrito, piena di dolare per
queIlo che era accaduto, pieno di deferenza
verso il Senato; si dichiarava addirittura
pronto a colpire i responsabili. Oggi lo ab-
biamo visto arrivare con ben altro tana e
piglio, a rincuorare quelli del suo Partito,
certo non tutti, che vagliano in questo mo~
mento la mano forte. Egli ha parlato alle for-
ze che vogliono dal Governo, anzi nel Gover-
no, l'affermazione di una certa parte deUa
coaliziane, ripetendo l'eterno espediente di
coloro i quali, all'avvicinarsi di impartanti
scadenze e neU'intrigo di certi problemi in-
ternazionali, vogliona giacare al riwlza e, co~

me sempre, sulla pelle del popolo italiano.
Debbo dire all'onarevole Mazza che la ver-

sione dei fatti che egli ci ha presentato, sia
per gli incidenti di ieri, sia per quelli di sta-
mattina all'Università, è una versione non
sappiamo dove fabbricata, ma che certa~
mente è totalmente falsa.

M O R V I D I. In Questura!

P E R N A. Nan sappiamo se è stata fab-
bricata in Questura, coHega Morvidi, perchè
ignoriamo quale è esattamente ,la distinzio-
ne tra la funzione degli organi che dirigono
la pOllizia e gli organi di Governa; infatti, a
quanto ci risUllta, ieri sera il Ministro non
era nel suo Gabinetto, ma nel suo Gabinet-
to c'era il Capo della polizia.

A parte questa digressiane, vorrei ricar-
dare all'onarevale Mazza cose che egli già
sa e di cui non ha parlato. E cioè che epi-
sodi come queHi avvenuti ieri e oggi si era-
no già verificati nei giorni precedenti, e nan
sola l'altro ieri, ma anche sabato della scor-
sa settimana.

Sabato della scorsa settimana uscivano
daMa sala del palazzo Brancaccio circa 400
o 500 persone, che si erano raccolte in una
pacifica manifestazione per la 1ibertà del
Congo, formalmente preannunziata.

Presenti alla manifestazione, e a ciò che è
accaduto all'uscita, erano il senatore Barte-
saghi e il senatore Bufalini, i quali hanno vi-
sto agenti di pubblica sicurezza in borghese,
comandati dal dattor Santillo della Questura
di Roma, che hanno aggredito, anche lì sel~
vaggiamente e senza preavviso, con spinte,
con manganeilli e con male parole, la folla
di studenti e di cittadini democratici di agni
tendenza politica, che avevano manifestato
per la llibertà del Congo.

Il senatore Bufalini, di persona, mentre
si trovava in un bar di piazza S. Susanna con
cinque giovani, ai quali aveva offerto una
bibita prima di andare a casa, ha vista al-
l'uscita del bar una squadra di quelle per-
sone, che hanno cominciato a dare spintoni,
a dire male parale. Solo quando il senatore
Bufalini è riuscito in qualche modo a farsi
riconoscere, è cessata l'aggressiane, che però
è continuata nella strada verso l passanti,
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anche verso estranei ailla manifestazione pre~
cedente.

!il senatore Bartesaghi ha patuto dimostra~
re che tra la fine deU'Assemblea nella sala
del Brancaccio, che 'si tI1ava al secondo pia~
no, e l'inizia dell'attaoco deLla polizia sono
passati pochi minuti. Dopo 17 minuti nan
c'era più nessuno dentro il palazzo Bran~
caccio, ed erano stati partati alla Questu~

l'a di San Vitale almeno duecenta fermati.
Ailcuni giovani sono stati presi, sbattuti

nei portoni, in parte spogliati e poi manga~
nellati. Altri sono stati ammanettati saltan~
to peI1chè erano stati feriti dagli agenti, i
quali, proprio perchè li avevano feriti, non
potevano denunciarH per oltraggio senza de~
nunciarli anche per violenza e resistenza al~
la forza pubblica: come lei mi insegna, ono~
revole Sottasegretarin.

Questa è la realtà! Gli stessi fatti si sono
verificati l'altro ieri. Io personalmente ~ e
mi dia del bugiardo, se può ~ ero a!l largo
di Torre Argentina; c'erano dei gruppi di
alcune oentinaia di giovani che distribuivano
volantini cantro l'arrivo del signor Ciombè.
Questi gruppi snno stati brutalmente assali~
ti, mentre si trovavano sui marciapiedi. Io
stesso sono stato preso a spintoni da un
agente in borghese, che nan si è qualificato
come tale, in nessun momento. Soltanto do~
po che ia ho alzatO' la voce per farmi rico~
nascere, richiamando l'attenzione del pubbli~
co presente aLla fermata dell'autobus, sal~
tanto aHara questo agente <l'ha smessa. In
un primo tempo, essendomi io qualificato
senatore della Repubblica, aveva detta:
« Venga con me! ».

E mentre accadeva questO', l'anarevale
Sandri, deputato al Parlamento, è stata ca~
ricato 'Su una camionetta, benchè si fosse
fatto identificare, ed è stata trasportato alI
Commissariata Sant'Eustachio. È vero o non
è 'vero, anorevole Mazza?! (Clamori daUa

estrema sinistra).

T R A I N A. Faccia un'inchiesta anche
su questo!

M A C C A R R O N E. Signor Presiden-
te, queU'uomo che siede lì è un individuo in-

degno, non è nemmeno un rappresentante
dell Governo!

P RES I D E N T E . Onorevoli colleghi,
facciano silenzio!

P E R N A. Nel carso di que'ua stessa se-
rata, una donna, come risulta da fotagrafie
pubblicate sulla stampa e che lei conosce,
onorevole Mazza, è stata attaccata da due
agenti in borghese, che come sempre non
si erano qualificati. È stata presa a spintoni,
a calci neLl'addome e buttata per terra. E
poichè un fotagrafo aveva ritratto la scena
è stato preso anche lui, malmenato e denun~
ciata per violenza ed oltraggia, perchè natu~
ralmente un malmenato non può essere fer~
mato, e quindi ci vuole una imputazione .tale
per cui possa essere trasferito in carcere a
disposlizione ddl'autoriità giudiziaria.

Questo l'ho visto io, questo l'ha visto il
senatore Mammucari. Dica lei, onarevole
Mazza, a me e al senatore Mammucari se

siamO' dei mentitori! '

Ieri sera, il corteo pramosso, come si è
detto, soltanto da attivisti camunisti, quel
corteo definito « tumultuoso» sarebbe venu~
to a uno scantro con una oppnsta fazione.
La pubblica sicurezza sarebbe intervenuta
per tutelare l'ordine civico. Ma llì, ieri sera,
c'erano numerosi colleghi del Senata pre~
senti: il senatore Roffi, il senatore Romano,
che ne ha riportato un ricordo, i senatori
Caponi, BrambiUa, Adamoli, Pellegrino, Vi~
dali, Maris, Scarpino, Fabretti, Traina ed
altri. (Commenti dal centro e dal centro~de~
stra. Clamori dall' estrema sinistra).

M A C C A R R O N E. Lei che sarride è
un idiota!

V E R O N E SI. Signor Presidente, chie-
da formalmente... (Vivaci proteste dall'estre-
ma sinistra). Signor Presidente, non tollerO'
queste cose.

P RES I D E N T E. Senatore Veronesi,
lasci stare.

V E R O N E SI. Mi dispiace, io mi ap~
pella al Regolamento e a lei.
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P RES I D E N T E. Senatore VeronesI,

la prego, lasci continuare.

V E R O N E SI. Io mi appello al Rego~
lamento e a lei: chiedo che le parole che
sona state dette vengano r,itirate. (Proteste
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Onarevali cone~
gru, rispettiamo le regole del Senato della Re-
pubblica, di un'Assemblea democratica.

MARIS
queste cose!

Nessuno deve sorridere di

P RES I D E N T E. Lasci andare: uno
sorride, Un altro piange. C'è anche questa
libertà. La prego, senatore Perna, continui.

V E R O N E SI. Mi dispiace: mi ap-
pello a lei, signor Presidente. Sona stato in-
solentito e lei nan ha detto nulla. EHa deve
riprendere chi mi ha offeso.

P RES I D E N T E. Mi 'Scusi, senatore
Veronesi, non so se abbiano insolentito lei o
altri perchè è stato un continuo dilagare
di ingiurie.

V E R O N E SI. Mi è stato detto che
sono un idiota.

P RES I D E N T E. Senatore Veronesi,
io penso che i colleghi non abbiano rivolto
una ingiur,ia specifica a lei. Se lo hanno fat-
to, sono tenuti a ritirarla, d'accordo, perchè
qui ci vuole Dispetto per tutti, ci si deve ri-
spettare anche tra avversari.

V E R O N E SI. Signor Presidente, ilei
mi deve difendere.

P RES I D E N T E. Io non ho sentito
e penso che, se ingiuria è stata pronunziata,
sia stata rivolta a tutti. La prego, senatore
Perna, continui.

P E R N A. Poichè alcuni cOllileghi hanno
fatto 'Commenti su quell'elenco di nomi, ,io li

Di'Peto: sono i colleghi Roffi, Romano, Capo-
ni, BrambiHa, Adamoli, Pellegrino, Vidali,

Il DICEMBRE 1964

MalDis, Scarpino, Fabretti e Tra,ina. Credo che,
di fronte al fatto che si tratta di vostri col~
leghi, di rappresentanti della Nazione come
voi, non possiate mettere in discussione la
loro Ileahà, non possiate mettere in dubbio
la loro parola se non con prove contrarie. E
poichè nessuno, nè della Democrazia cristia-
na, nè di altri settori, nè del Governo, è stato
in grado di fornire alcuna prova contraria,
si apre evidentemente un caso serio nei rap-
porti tra Parlamento e Governo: il caso di
rapporti che non vengono più tenuti, nean-
che per finzione, 'Su una base di cortesia e
rispetto reciproco.

Abbiamo portato testimonianze e mande~
remo denunzie circostanziate, con nomi di
uomini e dati di fatto, e vedremo cosa farà
il Governo. Manderemo denunzie precise sul-
l'operato del questore di Roma e dei suoi di-
pendenti, suIl'operato dei questori di Napoli,
di Bologna e di altre città; manderemo te-
stimonianze indiscutibilli di panlamentari del~
la Repubblica. Vedremo cosa si farà di que~
sto.

E veniamo ai fatti dell'Università di Roma
di questa mattina. È vero, verissimo, come
risulta dal testo della nostra stessa interro~
gazione, che c'erano degli studenti comuni-
sti, e non solo comunisti, i quali distribuiva~
no dell materiale di propaganda contro il si-
gnor Ciombè e la sua permanenza in Italia.
In particolare, fra faltro, diffondevano un fo-

g'lio stampato, che ha pubblicato la casa edi-
trice del nostro partito, data l'assenza di or-
gani di informazione causata dallo sciopero
dei giornalisti. C'è stata un'aggressione, che
non è stata così pacifica come è stata descrit-
ta dall' onorevole Sottosegretario. Ma noi non
lamentiamo ~ questo è il punto ~, per lo

meno io, come ex studente e assistente ed
ex consigliere d'amministrazione delll'Uni-
versità di Roma, non lamento che la po-
lizia non sia intervenuta entro l'Univer-
sità, perchè ricordo che quando c'erano
i fascisti a!l potere noi chiedevamo che
la polizia non entrasse nelll'Università
quando manifestavamo contro il fascismo.
Non di questo ci lamentiamo: deploriamo
invece il fatto che la polizia, già da prima
fuori della Città degH studi, ha lasciato non
soltanto che si compisse l'aggressione, ma
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ha aspettato che, come era Jogico e natura~
le, gili aggrediti si difendessero, perchè esiste
anche la legittima difesa, e nel momento in
cui la legittima difesa si stava per trasfor~
mare in rotta degli aggressori, la polizia ha
varcato i cancelli dell'Università, ha aggre~
dito ancora una volta gli aggrediti, e così si
sono confusi i manganelli della polizia e lIe
catene di ferro degli aggressori. Vi sono sta~
ti quattro studenti colpiti con lesioni gravi,
cosa che lei non ha detto, onovevole Sotto~
segretario, ma che certamente le risulta.
Siamo ben convinti, infatti, che già ieri
sera le risultasse tutto quanto si è det~
to qui oggi, perchè lei riferì già allora ab~
bastanza bene qual era il numero dei fer-
mati, e quindi doveva anche sapere chi li
aveva portati in quelle guardine, come vi era~
no stati portati, come e da chi erano stati
fermati. Lei aveva avuto (se non lei, il suo
Ministro, anche Se mé\Jlato) un colloquio col
Capo della polizia, dal quale dipende diret-
tamente il questore di Roma. Quindi [lei sa~_
peva ieri sera, e sa oggi. Forse, già ieri o sta~
mattina presto poteva intuire o pvev1edere
ciò che sarebbe sucoesso alil'Università. E del
resto non sono forse in corso a Roma, in
questo stesso momento, altre manifestazioni
popO'lari nei quartieri periferici? Che cosa
sta accadendo in té\Jli manifestazioni? Non
ho bisogno di descrivedo, perchè è faciLe im-
maginarlo e perchè lei tace: sta accadendo
quello che è accaduto nei giorni precedenti,
nelle settimane precedenti, con .Io stesso sti~
lIe, con lo stesso sistema. Lei, onorevole Maz~
za, può smentire quanto vuole resistenza
di squadre speciali: noi queste squadre spe-
ciali le abbiamo viste aU'opera!

M A Z Z A, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Non esistono!

P E R N A. Adesso gliela spiego io come
agiscono. Si tratta di persone in borghese,
con abiti dimessi, Le qUé\Jli si mischiana ai
manifestanti a a coloro che suppongono
essere manifestanti. A volte fingono addirit~
tura ,di essere manifestanti e lanciano paro-
le d'ordine, e nel momento in cui trovano
espressioni di consenso da parte del vicino
lo arrestano. Altre volte usano Ila tattica

di fiancheggiare le manifestazioni fino a
quando qualcuno resta isolato e su questo
isolata piombano in due o in tre, prenden-
dalla alle spaMe e buttandolo a terra, e dopo
che lo hanna buttato a terra, calpestato e
preso a calai, IO' portana su una camionetta
o in un portone, dove seguitano l'opera Iloro.

Di questo ia sono testimone, onorevole Sot~
tosegl'etario, e ci sO'no in Senato dieci e più
testimoni di queste cose. La sfidO' qui, e da~
vanti a qmdsiasi tribunale, a dimostrare il
contrario. (Applausi dall'estrema sinistra).
Questi agenti, come ho detto, non si qualifi-
cano. Già le ho precistato che ce n'è stato uno
che mi voleva portar,e con sè, e poi si è fer~
mato perchè si è trovato solo di fronte alla
folla. Ma poi ne ho trovato un altro, poco
dopo, il quale mi ha detto: «Bisogna ubbi~
dire agli ordini ». «A quali ordini? » ~ ho
domandato io ~ « All'ordine di caricare del-
le persone sOllo perchè stanno sul marcia~
piede? ». Allora finalmente è venuto fuori un
commissario ,di pubblica sicurezza, il qua~
:le mi ha detto: « Senatore, venga da una
parte perchè c'è troppa cO'nfusione. Parliamo
con callma in un angolo ». « Va bene, parlia-
mo in un angolo ». In quell'angolo, il com~
missario mi ha detto che bisognava fermare
la manifestazione peJ1chè non era autorizzata,
e molte de],le cose che lei ha esposto poco fa.
Mentre io stavo dicendo che ci poteva anche
essere un ordine ,legittimo, nell'ambito dei
regolamenti esistent!i, ma che contava molto
il modo con cui veniva eseguito, proprio
mentre si sv0'lgeva questa conversazione, ho
visto personalmente, ancora una volta, tre
coppie di agenti in borghese, senza preav~
viso di sorta, scag1liarsi contro tre persone e
buttarle a terra. Vedremo se queste cose
sono vere a no. Già il c0'llega Maris, in una
interruzione, ha detto che queste farmazio~
ni sono de:! tutto illegittime. Gli agenti di
pubblica sicurezza possono vestire panni bor~
ghesi sOllo quando svolgO'no compiti di p0'~
lizia giudiziaria. Se vi sono dei funzionari di
pubblica sicurezza a dirigere la forza pub-
blica nel cO'rso di una manifestazione, deb~
bono indossare la sciarpa, farsi riconoscere
e, oVe occarra, far eseguire i competenti se-
gnali. Nulla di questo è mai accaduto da un
mese a questa parte nelJa capitale d'Italia.
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Tutte queste cose, rese note al questore
di Roma, reSe note anche più in alto, so-
no state sistematicamente ignorate, come se
i cittadini, i parlamentari, i consiglieri co-
munali e provinciali di Roma che le denun-
ziavano non contassero assolutamente nien-
te. E lei è venuto qui questa sera a leggere
il solitD, vecchio, trito mattinale della Que-
stura, ma non ha detto una parola di quali
mai provvedimenti si prenderanno nei con-
fronti di quegli agenti che certamente hanno
abusato delle loro funzioni, non soltanto ag-
gredendo o arrestando dei parlamentari che
si erano quailificati come tali, ma anche per
essersi gettati cDntro donne inermi, contro
vecchi e bambini; verso gli agenti che aveva-
no aggredito proditoriamente non una ma-
nifestazione tumultuosa, ma un pacifico cor-
teo, così come potrebbe fare un volgare de-
linquente. Ci sanD, dice Ilei, 29 feriti, tra .la
forza pubblica. Non lo sapevamo; ieri non
c'erano neanche nelle sue dichiarazioni. Ma
se anche ci fossero, chiunque ha il diritto
di difendersi da una aggressione ingiusta,
che venga da una persona ignota; credo sia
un pl1incipio di diritto che il Governo dovreb-
be saper tutelare.

È vero che lei già ieri sera aveva detto che
vi erano opposte fazioni; però qui ci sono
altri testimoni, proprio su questo punto. M
collega Caponi ha visto bene (e lo hanno vi-
sto anche dei deputati) che 15 o 20 giovani, i
quali distribuivano volantini di «Nuova
Repubblica », facevano la spola tra U coiteo
dei manifestanti ed il gruppo degili agenti in
borghese, indicando le persone da arrestare.
Dinanzi alle proteste del senatore Caponi e
di altri del nostro gruppo, gli ufficiali della
forza pubblica che in borghese dirigevano le
operazioni hanno chiamatD quei giovani e
hanno detto loro: «Andatevene, chè adesso
ci pensiamo noi ». Vi erano opposte fazioni?
Sì, vi erano opposte fazioni, perchè in un
angolo deUa Galleria ColDnna, dove non c'era
alcun corteo di manifestanti contro Ciombè,
sostava <l'anorevole Caradonna del Movimen-
to sociale con alcuni amici suoi, il quale,
ben protetto dalla Pubblica Sicurezza, que-
sta volta in divisa, faceva apologia di fasci-
smo dicendo cose ohe io mi vergognerei di
ripetere in questa Assemblea. Egli veniva

cortesemente, molto cortesemente, con molti
appdlativi di « onorevole » e forse anche di
« eccellenza », invitato ad allontanarsi, per
evitare che le manifestazioni « degli altri»
trascendessero. Quando un signore anziano,
di cui non sappiamo nemmeno il nome, ac-
compagnato da una giovane donna, ha osato
dire: « Siete dei fascisti », sono subito corsi
gli agenti, onorevole Sottosegretario, per ar-
restarlo: se nan fosse 'intervenuto l'onorevole
Traina, quel vecchio sarebbe stato fermato
e forse denunciato per oltraggio e r:esistenza.
È dunque mentitore il senatore Traina o il
senatore Traina ha detto la verità? È que-
sto il quesito a cui rispondere.

Ma c'è un altro punto da risolvere: per-
chè furono date quelle direttive? Non pos-
siamo assolutamente credere, dinanzi a fatti
ripetuti sempre con lo stesso metodo, impie-
gando le medesime forze e Ila stessa tecnica,
da più di un mese a questa parte, da quando
fu aggredito a Roma un pacifico corteo di
insegnanti e di studenti, non possiamo asso-
lutamente ritenere che un tale stile di azione
contro le manifestaziDni popolari e democra-
tiche sia stato perfezionato fino al punto di
ieri e di oggi senza che il Ministro ed il
Sottosegretario alil'interno ne abbiano avuto
contezza. Altrimenti, se non l'avessero avu-
ta, non si potrebbe comprendere che cosa
fanno nei loro uffici e che cosa vengono a
dire al Parlamento.

Noi chiediamo, con molta energia, che sia-
no veramente perseguiti i colpevoH. Vi dare-
mo documenti e prove che si possono perse-
guire. Chiediamo anche al Governo, se ne
ha jl coraggio, di compiere un atto che rista-
bilisca quel tanto di fiducia che ci deve pur
essere fra i cittadini e l'autorità, fra l'op~
posizione e la maggioranza, cioè di prendere
provvedimenti adeguati nei confronti di un
questore che, come minimo, si è dimostrato
assolutamente, totalmente incapace di tu-
telare rordine pubb1lico. Ed è facile dame .la
prova. Il risultato di queste azioni, il risul-
tato ddle prodezze del dottor SantHlo e di
altri funzionari della Questura di Roma qual
è? È quello di far rifiorire le canaglie di
« Nuova Repubblica » e della « avanguardia »

neofascista; di mettere manganelli, catene
e pugni di ferro in mano ad avanzi di galera,
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a gente pluricondannata, che ben conosciamo
qui a Roma; sappiamo ohi sono e che pan~
ni vestono. Il risultato è che, quando si ten~
de il cordone di sicurezza attorno ad un
personaggio come Ciombè (sul quale non di~
co nulla di piÙ di quanto ha detto il collega
Valenzi), si risuscitano fatalmente quelle
forze che sono a lui simili, che vanno d'accor~
do con un personaggio del genere. Persone
alle quaH vorrei ,dare tuttavia un avva1Ji~
mento, se mai le mie parole potessero arri~
vare loro: hanno sbagliato i loro calcoli.
L'ambìto posto nell'armata mercenaria di
Ciombè non serve. Risulta da documenti
pubblicati da tutta la stampa mondiale che
il signor Ciombè non paga neanche i suoi
mercenari. Dice loro di accontentarsi dei
massacri, dei saccheggi e delle ruberie che
possono fare a danno delle popolazioni
inermi.

Noi chiediamo, perciò, la sòspensione o ,la
rimozione del questore di Roma dal suo uffi~
cia. Dobbiamo anche dire che respingiamo
nella maniera piÙ netta l'argomento che il
Governo si è trovato impegnato o impego.
lato in questa situazione perohè doveva ri~
spettare i Trattati lateranensi. Non è vero.
n signor Ciombè, come è stato ben precisato
dal senatore Albarello, ieri sera aveva finito
ciò che doveva fare nel territorio dello Sta~
to della Città del Vaticano; poteva, così co~
me era venuto, tranqu1l1amente ritornare a
Fiumicino, salire su un aeroplano e tornare
a casa. Non c'era biso&no che prendesse una
stanza all'albergo Hilton, che ricevesse i co~
siddetti operatori economici, che si intrat.
tenesse con due Ministri deHa Repubblica,
che tenesse una conferenza stampa. Non
c'era alcun bisogno che sfidasse 1'opinione
democratica italiana. E non vi era alcun
motivo di opportunità per il Governo, non
soltanto di politica estera (come ha spie~
gato molto bene il collega Va]enzi), ma nem~
meno di politica interna, per sfidare l'opi~
nione pubblica democratica.

Come mai il ministro Saragat ha potuto
dire 'ieri mau,ina alla 3a Commissione del
Senato che nessun membro del Governo
avrebbe avùtocontatti con il signor Ciombè,
quando la mattina dopo, invece, il ministro
Mattarella ha dichiarato alIa 9a Commissio~
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ne che egli era andato da Ciombè per inca~
rico delI'Ufficio del cerimoniale degli Esteri?

Come è potuto accadere? Come è possi~
bile che il ministro Taviani, ieri mattina
in ufficio, ieri sera ma1lato, questa ,sera pa:r;li
alIa Camera? È forse perchè, ormai, la ver~
sione della fOlLIa tumultuante, delle opposte
fazioni, dell' ordine civico da tutelare e della
provocazione degli attivisti comunisti era
stata tutta perfezionata nelHa sua costru~
zione letteraria, se costruzione letteraria si
può chiamare ,la squallida prosa che il Sot~
tosegI1etario ci ha letto? Come mai il Go-
verno non ha avuto il coraggio o la capa~
cità di prendere unitariamente una posizio.
ne rispetto a questo argomento, ,dal momen-
to che era chiaro che vi era diversità di opi.
nioni? Per non aver preso nessuna posizione,
per non aver scelto nessuna strada, i,l Gover~
no ha imboccato fatalmente la peggiore,
quella che ha oonsentito al signor Ciombè,
a questo rehtto dell'immondezzaio interna-
zionale, di poter ridere del Governo italia.
no, prima ancora che del popolo italiano; di
poter pretendere, prima di venire, un in"'
contro col Governo italiano e, dopo che for-
malmente gli era stato rifiutato, di ottener~
10; di poter ridere degli organi supremi de,l~
la Repubblica italiana, che sono stati inca~
paci anche soltanto di lasciare liberamente
manifestare coloro che avevano tutte le l'a.
gioni di esprimere il loro sdegno per ciò
ohe era accaduto, anche per ciò che prima
era accaduto nell Congo.

Non soltanto ci dichiariamo insoddisfatti,
ma dichiariamo che continueremo con tutti
i mezzi a nostra disposizione questa batta~
glia sacrosanta per ~a difesa dei diritti co-
stituzionali dei cittadini e per il ripristino
di normali e leali rapporti fra opposizione e
Governo. Dichiariamo che faremo di t11tto,
anche nei prossimi giorni, per chiarire i,l sot~
tofondo ambiguo della complessa manovra
politica intrecciata intorno alla visita in Ita~
lia del signor Ciombè.

Vi sono in questi giorni molte forze che
si muovono in varie direzioni, e sappiamo
tutti perchè. Ma non comprendiamo come
sia possibi,le che determinate forze, le quali
possono avere particolare simpatia per cer~
ti signori o consentire che altri abbiano si.
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mili simpatie, spingano il ,loro gioco fino
a questo l,imite, credendo che il popolo italia~
no non sia capace di dare una risposta ade~
guata non soltanto sul terreno delle mani~
festazioni, ma anohe sul terreno delle neces~
sarie conseguenze politiche di ordine ge~
nerale. E anch'io, signor Presidente, se lei me
lo consente, voglio concludere ,la mia repli~
ca dando la mia piena solidarietà agli stu~
denti dell'Università di Roma (vivi applausi
dal!' estrema sinistra) di cui io sono orgog:lio~
so di essere stato l'ultimo degli alunni e l'ul~
timo degli antifascisti, agli operai e ai lavo~
ratori democratici di tutta Italia e ai colle~
ghi del nostro e di altri gruppi che hanno
sostenuto questa giusta causa e ne hanno
affrontato le conseguenze. Noi non vogiliamo
punizioni per il gusto di vedere perseguiti
coloro che hanno colpito il collega Romano
o altri: chiediamo che sia fatta giustizia per
restituire fiducia nell'ordine democratico.
Ch~ediamo che questo sia fatto anche a favo~
re di un Governo che, attraverso le sue pa~
rOlle, onorevole Mazza, dimostra di non ca~
pire quanto conti la fiducia del popolo neUe
istituzioni. (V ivissimi applausi dall' estrema
sinistra ).

P RES I D E N T E. n senatore Tolloy
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

T O L L O Y . Signor Presidente, onorevo~
li colleghi, io ritengo di esprimere 11 disa~
gio di quasi tutti i parlamentarri di qualsiasi
parte, spero di tutti i parlamentari della
maggioranza, per il fatto che, alla vigilia di
una prova così importante, che responsabi~
lizza tutti noi nel più alto dei ,compiti che ci
proviene dalla nostra funzione rappresenta~
tiva, ,la presenza in Italia di un personag~
gio ambiguo, miserevole direi, come il signor
Ciombè, abbia causato questa atmosfera di
tensione nel Parlamento e nel Paese. Il giu~
dizio che ho dato adesso sul signor Ciombè
non è un giudizio soggettivo: è un giudizio
che appartiene a tutto lo schieramento de~
mocratico del PaJ1lamento, è un giudizio che
risale all' epoca in cui Ciombè era aperta~
mente l'uomo della divisione nel Congo, con-
tro il quale si mobilitarono, con il consenso
e rl'aiuto finanziario del Governo italiano, lIe

Nazioni Unite; l'uomo che condusse una
guerra civile nel suo ,Paese, per risolvere la
quale sono morti, ricordiamoci di questo,
per mano dei mercenari bianchi di Ciombè,
soldati anch'essi di razza bianca, svedesi,
irlandesi, jugoslavi, soldati della più nobile
delle cause.

E ricordiamo che immediatamente o me~
diatamente, oltre che dell'assassinio di Lu~
mumba, Ciombè è il responsabile morale an~
che delrla morte di quel grande uomo, gran~
de non solo politicamente, che fu il Segre~
Lario generale dell'ONU Dag Hammarskjold.
Oggi questo personaggio, non sappiamo be.
ne come risorto da un tale passato e che
strumentalizza, cinicamente, come è evi~
dente a tutti gli onesti, la religione da un
lato, la primordialità delle condizioni del
Congo d a'!l' altra, per appagare ,la sua sete
di potere, oggi quest'uomo è dovuto tran~
sitare per l'Italia. Al riguardo debbo dire
che le dichiarazioni rese ieri dal Ministro
degli esteri hanno soddisfatto compaetamen-
te i socialisti, perchè egli ha correttamente
impostato il problema e ha detto implici~
tamente e fatto intendere a chi lo va,lesse
intendere che il Governo italiano si era ri~
fiutato di ricevere Ciombè. Spiace soltanto
che, successivamente, questo atteggiamento
sia stato incrinato dall'iniziativa di un altro
Ministro il quale, creando una situazione di
disagio per il Ministro degli esteri, ha rite~
nuto di conferire con Ciombè, affermando
peraltro in Commissione questa mattina di
avere messo al corrente dell'iniziativa il Ceri~
moniale del Ministero degli esteri: ora, a me
sembra che da parte sua sarebbe stato dove~
roso, non foss'altro che per solidarietà di
Governo, di prendere contatto diretto e per~
sona,le col Ministro degili esteri, così impe~
gnato in questa questione.

Tornando all'atteggiamento del Ministro
degli esteri, occorre aggiungere che egli si
è comportato saggiamente, non tanto sul
piano morale che, se vogliamo, è cosa secon~
daria da un punto di vista statuale, ma sul
piano politico. L'impopolarità di Ciombè in
tutrta rl'Africa è quella che è, non soltanto al
Cairo, ma anche ad Algeri, che non è il Cai~

l'O, ma anche in Nigeria, che non è nè ill Cairo
nè AIgeri, e così in tutti i Paesi di lingua
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inglese dell'Africa; può dirsi che in tutta
11'Africa vi è uno schieramento aperto di av~
versione decisa al personaggio. Sulla base
di queste constatazioni, quale sia il futuro
di Ciombè e la sua effettiva rappresentativi~
tà è cosa che appartiene appunto alla saga~
cia degli uomini politici di determinare, ed
essa non può che istpirarsi alla preoocupa~
zione che si deve avere degli interessi nazio~
nali, della cura dei nostri rapporti con tutti
i Paesi di nuova indipendenza africana.

Detta questa, came negare che un mato
di indignazione o almeno di fastidio ha per~
vasa tutti noi, tutti i democratici per Ila pre~
senza di quest'uoma sUiIterritario nazianale?
Che i giovani, che gli studenti, che i citta~
dini abbiano manifestato o manifestassero
questo sentimento non può e non deve, dun-
que, minimamente sorprendere: quanto al
fatto che dei partiti di opposiziane abbiano
strumentalizzato questa situazione, appartie~
ne alla lagica della latta politica. Possiamo
al massima rimpiangere che, nel nastro Pae~
se, la radicalizzaziane della Ilatta porti a de~
gli eccessi di strumentalizzazione di ogni
faHo palitico. Tutto ciò, onorevole Mazza,
non riguarda la sua esposizione, ma la pre~
go soltanta, indipendentemente dagli altri
canali che cercheremo di utilizzare, di farsi
portavace presso il Governo di queste per~
plessità ,legittime e aorrettamente esposte da
parte di un GruPiPo parlamentare che fa ,par~
te della maggiaranza.

Detto questo, entro nel merito della sua
esposizione. Parlo come Presidente del Grup~
po dei senatori sacialisti, necessariamente
da sempre preoccupati dei rapparti tra Sta~
ta e cittadini, tra autorità e cittadini e oggi
più che mai aventi ]1 davere di portare la
10m attenziane a questo problema, perchè
siamo sostenitori del Governa e abbiamo
quindi 'ill dovere di controllare ,ogni episodia
che ad esso si riferisca. Il compartamento
di lieri della polizia, onorevole Mazza, ci ha
ripartato purtrappo al ricardo di altri tem~
pi, al tempo delila guerra fredda sul piano
internazionale e al tempo delle contrapposi~
zioni frontali sul piano interno, tempi che,
appunto, il centro'"sinistra ha inteso supera-
re. Noi eravamo molto soddisfatti del fatto
che vi era stato un progresso in questi ultimi

anni ~ e i colleghi comunisti devono ricono~
scerlo ~ e non esitavamo a dirlo in ogni sede
e in ogni circostanza: anche in un discorso
qui ail Senata io ebbi a fare un pubblica ri~
conoscimento proprio all' onorevole Taviani,
facendo notare la differenza che esisteva tra
la sua gestione e gestioni precedenti. Da
anni la polizia non spara più e sembrava
che i manganelli fassero usati assai mena.
C'era stata qui a Roma una manifestazione
violenta di disaccupati, che pure non dette
luago a proteste come in questa occasione,
paichè aMora .la polizia intervenne come deve
intervenire una polizia, cioè prendendo an~
che i suoi colpi, e senza esagerare nella re~
pressione.

Noi siamo del parere che sia compito del~
la classe dirigente al potere, del Governo, di
riassorbire le estremizzaziani e di sVlentare
le eventuali speculaz,ioni. Al riguardo io cre~
do, onorevoli colleghi, che sia bene guarda~
re a episodi e a costumi di altri ,Paesi.

Abbiamo letto tutti, o almeno molti di voi
avranno letto, un episodio accaduto duran-
te .la recente campagna elettorale inglese. An~
che nella compassata Inghilterra ci sono
deUe manifestazioni violente. Durante un co~
mizio il Primo Ministro inglese Home, in
un quartiere popolare, è stato assoggettato
a un lancio di uova.

Un Primo Ministro assoggettato a lancio
di uova! Figuriamoci cosa sarebbe successo
da noi!

Che cosa è successo invece in Inghiilterra?
Che il giorno dopo Lord Home si è presenta-
to a un altro comizia senza alcun schiera~
mento supplementare di polizia e ha così
esordito: «Ni'ente uova oggi? ». E can dò
ha chiuso, direi vantaggiosamente, !'inciden-
te. L'uditorio, o la parte di esso che forse era
nuovamente disposta alla violenza, a sentirsi
rivolgere la parola in quel modo è rimasto
senza volontà di reagire: probabiilmente, se
qualcuno aveva l'uovo pronto lo ha rimesso
in tasca, perchè ha capito che non era un'ar~
ma utille per la polemica politica.

Gli inddent,i di ierri hanno dimostrato ~ io
a questo voglio attenermi, non concedo evi~
dentemente nulla alle ilJaziani del coHega
Perna ~ il perdurante costume della nostra
polizia, che rivela un ritardo storico neH'ade~
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guarsi ai cnmpiti delll'autorità, una peI'duran~
te visione autoritaria dello Stato nei riguar~
di del cittadino. Anche qui, per andare più
al generale, sappiamo che si sono formate
scuole, accademie e così via, tutte cose che
sono estremamente importanti e che spe~
dama diano buoni frutti per l'avvenire, se
saranno giustamente indirizzate.

Ma per venire al casO' specifico, onorevole
Mazza, ci sono delle responsabilità, negli in~
ci denti di ieri, che i:l GoveI'no non può man~
care di accertare. Tra l'altro, poichè siamo
freschi rappresentanti deUa maggioranza, fa~
te tesoro delle nostre lunghe esperienze di
opposizione!

Gli agenti in borghese che picchiano ci so~
nOo,onorevoIe Mazza; ci sono, li conosciamo,
li abbiamo provati, può darsi che Ii ripro~
veremo di nuovo in futuro. Ora, l'impiego de.
gli agenti in borghese ,in oircostanze di que~
sto genere è un fatto obiettivamente provo~
cataria; non può essere ammesso da parte
dI uno Stato autorevole, di uno Stato forte:
forte ma non violento e subdolo! Questa è
la cosa importante!

È mia convinzione che quanto vado espo~
nendo non sia affatto in contrastO' con ila
qualifica di rappresentante deUa maggioran~
za, perchè penso che sia un atto di forza del
Governo quello di andare a fondo, di inda~
gave, di vedere come stanno lIe cose. E se è
possibile contribuire, da parte dei senatori
socialisti, allo svelenimento di questa que.
stione, a riportare :l'episodio veramente a
un fatto di eccesso di autorità poliziesca, io
preannuncio una interrogazione dei senatori
socialisti con la quale noi chiederemo un
supplemento d'inchiesta, in modo che questo
fatto dia la possibilità al Governo di riesa~
minare la questione, di andare a fondo cir~
ca i fatti che si sono verificati, tra i quali
quello dei parlamentari colpiti. Al riguar~
do desidero anche aggiungere che la no~

stra solidarietà va, sì, a tutti i parlamentari
colpiti, ma sarebbe spiacevole che nOli ci in~
teressassimo degli abusi della polizia solo
quando sono colpiti dei parlamentari; per~
chè è ai cittadini tutti che noi dobbiamo la
nostra attenzione e preoocupa~ione. (Vivi
applausi dall' estrema sinistra).

C'è dunque, da parte del nostro Gruppo,
una richiesta di un supplemento d'inchiesta,
che noi chiediamo venga accolta nello spiri~
tOo con cui la facciamo, cioè di fiducia n~l
Governo, di fiducia nella politica di centro~
sinistra; e questa fiducia presuppone per
forza i,l risanamento degli organi del1'auto~
rità di polizia.

Figli del popolo, è stato detto ieri parlan~
do degli agenti di polizia. Certo! Ma voglia~
ma che sianO' veramente figlIi del popolo e
che compiano il loro dovere da figli del po.
polo, che eseguano tutti gli ordini che rice~
vano, ma da figli del popolo, non da robots
di un meccanismo che si richiama ad altri
tempi e che sostituisce al loro naturale ani~
ma popolare un rapporto di impulsi repres~
sivi e niente altro.

Io credo che l'annuncio ~ che consente

al Governo di riesaminare questo fatto par~
ticolare ~ della rkhiesta di un suppIemento
d'inchiesta possa contribuire a creare un'at~
ma sfera che ci porti tutti con serenità al
compito che ci attende nella prossima setti~
mana, al di là di questo episodio che, per
quanto possa essere pesante e spiacevole, ri~
mane sempre un ,episodio in quello che vuole
esseI'e il oammino siouro e spedito del nostro
Paese e della nostra democrazia. (Vivi ap~
plausi dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . Il senatnre Di Pri~
sco ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

D I P R I S C O . Onorevoli coMeghi, dai
fatti che sono accaduti e daMa esposizione
fattaci dal Sottosegretario dobbiamo trarre
dei giudizi politici, e l'affermazione che pos~
siamo fare, dnpo avere riasooltato questa se~
ra l'onorevole Mazza, è che nulla è mutato
come costume. Ma questo sarebbe il meno,
se fosse mutato qualcosa come valutazione
politica delle manifestazioni che si svolgono.
Perchè quella che è stata l'altro ieri, ieri ed
oggi Ila partecipazione popolare contro la
visita di un figuro come Ciombè nel nostro
territorio rappresenta la dimostrazione con~
creta di come il popolo italiano intenda la
vita democratica ed un indiretto appoggio
di solidarietà a tutte le forze di democrazia
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nuova che si sono installate nei Paesi afri.
cani che per primi hanno condannato
Ciombè.

Quindi i fatti accaduti n0'n son0' episodi
di costume, sono inveoe una conseguenza di
precise manovre politiche ispirate da talune
forze, che trovano poi nella polizia una di.
retta interpretazione.

Ieri abbiamo consentito pienamente con
il giudizio che, a nome del Gruppo sociali~
sta, aveva dato il senatore Battino Vittorelli,
il quale aveva precisato in maniera netta
le richieste che l'Assemblea, secondo la
sua parte, doveva fare. Chiedeva chi erano

i responsabili dell'ordine pubblico, chi ave~
va disposto che gli agenti vestissero in bor~
ghese, chi aveva ordinato che la forza pub~
blica intervenisse nel modo come è inter~
venuta.

Non si è risposto a queste domande e que~
sta sera il senatore Tolloy ha cercato in
qurulche modo di trarsi fuori dalle secche,
mentre ieri era stata assunta una precisa
posizione, condivisa, credo, da noi tutti, cir~
ca le responsabilità che stavano davanti al
Ministro dell'interno.

C'è un problema di metodo ed anche di
rapporti tra i rappresentanti del Governo e
il Parlamento. Come fa il Ministro, o il suo
Sottosegretanio, ad escludere in maniera net~
tache siano stati colpiti parlamentari dopo
che si erano qualificati? Avete sentito quei
parlamentari? Un minimo di decenza poli~
tica di fronte ad epis0'di di questo genere
esigeva che, da parte dei rappresentanti del
Ministero delrl'interno, fossero almeno ascol~
tati i parlamentari che aV'evano partecipato
,legittimamente, onorando con la iloro pre~
senza 11 Parlamento, ad una manifestazione
di questa natura. Occorre, signor SottosegI'e~
tario, che Ministri e Sottosegretari facciano
un minimo di differenziazione tra i rappre~
sentanti democratici che siedono in Parla~
mento e i funzionari che sono da 10ro con~
trollati. Non deve continuare la ripetizi0'ne
stantia, che avviene ormai da lunghi decen~
ni, dei rapporti stilati in altra sede.

Non si può venire qui dando l'impressione
che fatti ed avvenimenti non siano stati in.
dagati nel loro insieme; non si può venire
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qui a sottollineare che il questor1e di Roma
è un ottimo funzionario, un funzionario tra
i migliori, perchè, se lIe prove che verranno
date al Ministero dell'interno da parte di
parlamentari dimostreranno che ci sono cOtI~
pe di quel funzionario, come farà allora lei,
dopo la sua affermazione?

M A Z Z A, Sottosegretario di Stato per
l'interno. VuoI dire che in questo caso avrà
sbagliato. (Commenti dall'estrema sinistra).

D I P R I S C O . Si persiste, onorevoli
colleghi, in una mentalità che giudica il
ricorso alla forza come strumento norma,le
contro lo svolgersi di manifestazioni nell'am~
bito della legittimità costituzionale. E noi ab~
biamo assistito in questi due giorni, signor
Presidente del Senato, ad un grave attacco
al prestigio del Parlamento, dopo le dichia~
razioni rese dal Ministro degli esteri, che
avevano tranquillizzato anche il nostro Grup~
po in sede di Commissione: alla distanza
di non più di ventiquattr'ore un membro
del Governo si incontra con Ciombè, dopo
che categoricamente da tutte le parti era sta~
to chiesto che questo figuro se ne andasse.
Non si tratta, come dice il senatore Tolloy,
di una incrinatura: si tratta veramente di
qualcosa che manca come volontà politica
yuando si tratta di scegliere una via demo~
cratica e una forma di solidarietà con i Pae~
si che in questO' senso vogliono andare, quan~
do si deve condannare apertamente cOlIoro
che con soldi e mercenari stranieri intendo~
no arrestare l'avanzata del loro Paese.

Gli agenti in borghese si sono comportati
in questa vile maniera verso i nostri pal1la~
mentari. Sono andato a visitare l'onorevole
Gambi, ed ho visto altri cittadini percossi;
quindi anche io, a nome dei socialisti di uni~
tà proletaria d'Italia, esprimo la soJidarietà
verso i compagni deputati e senatO'ri e verso
i cittadini, uomini e donne, che hanno ma-
nifestato. Sono andato a trovare l'onorevole
Gambi, dicevo, che era nella sua cameretta
ancora in preda allo choc, aggredito in ma~
niera aperta da parte di questi figuri in bor~
ghese muniti di corpi contundenti. Chi era«
no costoro? Egli si era presentato ed aveva
<la t'essera in mano quando è stato colpito.



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 11761 ~

Il DICEMBRE 1964220a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

AMara non si può, onorevole Sottosegretario,
venire qui e non dare ragione a questa do~
manda che abbiamo posto su chi ha autoriz~
zato questi agenti in borghese. È vero infatti
quanto affermava il senatore P'erna: Ila po~
Jizia ha il dovere di farsi riconoscere, e noi
che abbiamo vissuto per anni ed anni lotte
e scontri, alle volte anche crudi, con la po~
lizia, però sapevamo che c'era il Commissa~
ria con la sciarpa e c'erano uomini in divisa,
conoscevano anche i rischi ai quali andavano
incontro. Ma chi conosce il rischio che corre
di fronte ad agenti in bO'rghese, se non sap~
piamo chi siano, se i cittadini che vogliono
manifestare non sanno chi siano? Possono
essere anche dei banditi che si siano intro~
messi nelle file deLla manifestazione.

Questo è l'aspetto grave, signor Sottose~
gretario, e che questo sia accaduto in occa~
sione della visita di un tristo figuro come
Ciombè ancora e maggiormente avvilisce
questa iniziativa del Governo di centro~
sinistra perchè, se vi è una esplosione popo~
lare e un giudizio pressochè unanime del
popolo italiano nel condannare quest'uomo
che veramente si è addossato le colpe più
atroci che l'umanità possa registrare, que~
ste manifestazioni dovevano essere l'indice
di una pacifica dimostrazione, come era, di
una dimostrazione di volontà serena, ma
sicura, della parte migliore del popolo ita~
liano nel condannare questo figuro e tutti
coloro che dietro a lui agiscono per difen~
dere i più sporchi interessi che vi siano in
quel Paese e altrove. Ecco perchè noi socia~
listi unitari ci dichiariamo del tutto insod~
disfatti deIla risposta che ha dato il Sotto~
segretario; anzi, nell'esprimere la nostra
solidarietà ai cittadini e parlamentari col~
piti, noi sottolineiamo che continueremo
questa nostra battaglia per la riafferma~
zione delle libertà democratiche nel nostro
Paese. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . I,I senatore Nen~
ciani ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

N E N C IO N I . mustre Presidente, ono~
revoli cO'lleghi, mi dichiaro an'Oh'io, a nome
del mio Gruppo, insoddisfatto per le parole

che con meditata coscienza, oggi, dopo le
affrettate affermazioni di ieri, il'onorevole
Sottosegretario ha pronunziato. Insoddisfat~
to perchè evidentemente, onorevole Sottose~
gretario, ella non ha letto neppure ,l'interro~
gazione che noi abbiamo proposto, perchè
noi abbiamo pO'sto l'aocento su una circo~
stanza che riteniamo causa efficiente di quan-
to è avvenuto ieri, cioè l'atteggiamento ve-
ramente delittuoso di certa stampa che aper~
tamente invitava alla rivolta in occasione
della visita di un personaggio, che a noi
non interessa, sul suolo italiano.

M A Z Z A, Sottosegretaria di Stato per
l'interno. Ma questo non c'è nella sua inter~
rogazione.

N E N C ION I. È nel1l'interrogazione
di ieri. Evidentemente quando si permette
a una determinata stampa di oltraggiare la
Chiesa, la religione, l'ordine pubblico, senza
prendere dei provvedimenti repressivi, tutto
quello che accade dopo non può essere og~
getto di lamentazione.

FER R E T T I . C'è la Procura della
Repubblica.

N E N C ION I. La Procura della R<e~
pubblica, caro Ferretti, è formata anche e
sO'prattutto da funzionari che, come funzio~
nari, anche se sono dei magistrati, seguono
direttive di ordine generaJe. Ora, onorevole
Sottosegretario, questo è il punto, perchè
se aveste letto alcuni giornali di ieri, se ave~
ste letto che si incitava apertamente alla ri~
volta in occasione della visita di CiO'mbè e
si diceva che se non ci avessero pensato i
nostri Ministri e Sottosegretari ci avrebbe~

l'O pensato i lavoratori, eccetera, questo
avrebbe dovuto aprirvi gli occhi e sturarvi
le orecchie nel ,senso Iche qualcosa era pre~
disposto, che qualcosa doveva accadere, che
qualcosa accadeva proprio in funzione di
questo eccitamento alla rivolta, che è una
ipotesi criminosa prevista dal codice pe~
naIe. Tutto il resto è storia recente, è cro~
naca di questi avvenimenti. Qui da parte
del Presidente del Gruppo socialista si è
voluta fare una distinzione, la distinzione
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che era stata già rilevata a suo tempo dal~
l'onorevole De Gasperi, Presidente del Con~
siglio: si fa una distinzione tra la polizia
e la responsabilità del Governo. È la po'"
litica del doppio binario. Si è detto, da par'"
te dei socialisti, che essi continueranno
la loro lotta perchè questi figuri ~ rivolgen~

dosi alla polizia ~ scompaiano, ma il senato~
re Tonoy non ha capito, non ha voluto com'"
prendere che il Sottosegretario veniva qui a
coonestare l'azione della polizia, non ha ca-
pito che il Ministro dell'intel1llo, che ha ,let'"
to le stesse dichiarazioni aMa Camera dei de~
putati ~ le stess'éò che ella, onorevole Sotto'"
segretario, ha letto oggi al Senato della Re~
pubblica ~ ha coonestato l'azione della po.
lizia. Ed allora, siccome essi hanno parlato
per responsabilità collegiale del Governo,
questi strali che i socialisti hanno voluto
indirizzare non al Governo del quale fanno
parte, ma che hanno voluto indirizzare alla
polizia, sono un non senso di carattere po~
lItico.

FERRETTI Sono ipocrisia.

N E N C IO N I . E la sola spiegazione
è ,la politica del doppio binario, come quando
l'onorevole Nenni, durante il recentissimo
sciopero dei ferrovieri, ha parlato di autono.
mia delil'azione sindacale per cui i socialisti
possono benissimo rivoltarsi contrail Go'"
verno, contro le direttive del Governo, di~
menticando i Ministri responsabili che sie~
dono al Governo e che quelle direttive
danno.

Onorevole Sottosegretario, la verità è una:
questo personaggio è venuto in Italia perchè
doveva essere ricevuto in Vaticano e giu'"
stament'e ella si è riferito al Concordato. Io
ricordo che l'articolo 19 del Concordato im'"
pone ail Governo italiano 11 dovere ed il di-
ritto di predisporre la libera circolazione
degli uomini che vengono ricevuti in sede
diplomatica dalla Santa Sede. Pertanto,
quanto è stato fatto dalla polizia risponde
ad un'esigenza che scaturisce da un trattato
internazionale, dal Concordato con la Santa
Sede, in cui si precisano personaggi e fun..
zioni che debbono essere tutelati.

Ma ,la verità di fondo è un'altra: il Go'"
verno di centro-sinistra ha abbandonato da

tempo la coscienza del dovere di difendere
l'ordine pubblico. Noi abbiamo assistito in
questi ultimi anni ~ l'ho ricordato ieri
e non voglio oggi dilungarmi ~ al decadi-
mento dell'ordine pubblico, al decadimento
dell'autorità deLlo Stato. Abbiamo assistito
ad episodi come quello di piazza Statuto a
Torino, riguardo al qua;le ella, onorevole Sot~
tosegretario, troverà negli archivi del Mini-
stero un rapporto segreto su quegli avveni'"
menti da parte del corpo che operava in
piazza Statuto. Ci siamo chiesti perchè il 22
per cento delle forze di polizia impiegate
furono messe fuori uso, perchè ciò è potuto
accadere, per quale ragione le forze di poli~
zia non dovevano avere il diritto di tutelarsi
contro ,la violenza altrui.

L'onorevol'e Terracini in quest'Aula, qual-
che anno fa, fece una sottile distinzione tra
la forza, che la polizia deve usare, e ,la vio-
lenza, che non deve usare. Ma è evidente
che qUaJndo da parte dei dimostranti si
fa ricorso alla violenza la polizia non può
opporsi con la forza, deve opporsi con ila via-
,lenza; questo è pacifico, questo risponde a:l~
le necessità. Piazza SS. Apostoli a Roma ven~
ne disselciata e 120 agenti dell'ordine tra'"
varano ospitalità negli ospedali cittadini; a
Genova in piazza De Ferrari avvennero Ie
stesse cose, con le stesse gravissime conse'"
guenze per gli agenti dell' ordine. Ecco a che
cosa ha portato la politica del doppio bina~

l'io aLla quale mi richiamavo prima, ecco la
necessità di tutelare prima di tutto l'autorità
dello Stato; il resto è conseguenza.

Onorevole Sottosegretario, noi abbiamo
ritenuto di fare quella che ella ha voluto
chiamare la contro-manifestazione; la poteva
chiamare anche manifestazione perchè era
una vera e propria manifestazione, e non
tanto per un personaggio: era una manife-
stazione di solidarietà, di amore per tanti
bianchi che sono stati trucidati nel Congo

e che qui nessuno ha voluto ricordare, per
tante vittime innocenti, per tante persone
che ancora corrono pericolo di vita; molti
italiani sono ancora Ilà, in quei boschi, e non
ne abbiamo notizie. Nessuno può sapere che
cosa è successo e che cosa succederà. Mani-
festare per il sangue generoso italiano ver~
sato: ecco qual era il senso della manifesta-
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zione che è stata fatta ieri, spontaneamente,
da elementi appartenenti anche al Movimen~
to sociale italiano. Era, ripeto, Ul1a manife~
stazione di solidarietà e di amore. E noi ~
è stata una vecchia nostra divisa, è una nuo~
va divisa e lo sarà sempre anche per l'avve~
nire ~ noi, alla opposizione, siamo sempre
per gli agenti dell'ordine e siamo sempre
per lo Stato, a differenza di quelli, come i
socialisti, che anche quando sono al Gover~
no sono contro lo Stato. La dimostrazione
chiara di questo, ripeto, onorevole Sottose-
gretario, è venuta dall'episodio dello sciope~
ro dei ferrovieri ed è venuta dall'episodio
di ieri. Noi siamo sempre per ,le forze del~
l'ordine, lo siamo stati anche quando ci
hanno perseguitato. Non veniamo mai a far
scene in Par:lamento per quanto può essere
successo a noi, ai nostri figli, ai nostri sim~
patizzanti; non veniamo qui a piangere, co~
me hanno fatto certi elementi negili anni
scorsi per piccoli episodi successi a Milano
dinanzi al liceo Manzoni o al :liceo Beccaria.
Non lo facciamo; abbiamo ,la coscienza dell
nostro dovere nei limiti della Costituzione,
e se violiamo la Costituzione ne sopportiamo
,le conseguenze tranquillamente, senza veni~
re a piatire in Padamento per la difesa di
interessi che sappiamo tutelare personal~
mente.

Voglio concludere richiamandomi ad una
ragione sostanziale di quello che è avvenuto.
Mentre alcuni nostri concittadini venivano
trucidati nel Congo con azioni aperte e chia~
re di cannibalismo, l'agenzia Tass, il 21 no~
vembre, parlando della tragica sorte che in~
combeva sugli ostaggi, scriveva che l'Vlliio~
ne Sovietica denunciava severamente Ie azio~
ni degli interventisti del Congo, sosteneva
apertamente gli sforzi dei Paesi africani nel~
la ricerca di una soluzione e appoggiava
apertamente questi signori (Christophe Gbe~
nie, Gaston Sumaliot e Pierre Mulele), e non

voglio ripetere per Ioro quanto è stato ri~
petuto per il signor Ciombè, che a noi può
anche non interessare. Voglio porre sul piat~
to deIla bilancia questi figuri del comuni~
smo internazional'e di fronte ad un perso-
naggio che, fino a prova contraria, rappresen-
ta Ilegittimamente, per volere di Kasavubu, ill
GoveI1no del suo Paese.

Ecco perchè, onorevole Sottosegretario,
noi non siamo soddisfatti delle sue dichia~
razrioni, ecco perchè noi abbiamo solidariz~
zato con i nostri ~ non li voglio chiama~
re attivisti ~ giovani che hanno sponta~
neamente sentito il dovere di Ul1a manife-
stazione che era una manifestazione di ca~
vità e di amore in armonia, onorevole Sot~
tosegretario, e con questo termino, ~ noi

abbiamo criticato e possiamo criticare de~
terminati atteggiamenti dell'attuale Pontefi~
ce e determinati atteggiamenti recenti della
Chiesa ~ in armonia, ripeto, con quanto eb-

be ad affermare l'attuale Pontefice durante
la canonizzazione dei 22 martiri dell'V gan~
da il 18 ottobre scorso: «L'Africa, bagnata
dal sangue di questi martiri primi dell' era
nuova ~ Dio voglia che siano gli ultimi ~ »

(e non lo sono stati) « risorge libera e reden~
ta. La tragedia che li ha divorati è talmente
inaudita ed espressiva da offrire elementi
rappresentativi sufficienti per la formazione
morale di un popolo nuovo, per la fondazio~
ne di una nuova tradizione spirituale ». E so-
no parole che si richiamano alle parole pro~
nunciate da Pio XI quando riceveva nel 1936
i profughi dalla Spagna. La stessa tragedia,

le stesse suore, gLi stessi frati, gH stessi sa~
cerdoti, gli stessi altari abbattuti. Si ricol~
lega il 1936 con :ill 1964, onorevole Sottose~
gretario: lo stesso sangue cristiano, catto~
lico. Ecco il perchè della nostra solidarietà
di amore e di carità. Grazie, signor Presi~
dent'e. (Vivi applausi dall' estrema destra).

P RES I D E N T E . n senatore Manni
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

M O N N I. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, noi abbiamo ascoltato, in assoluto
sIlenzio, non perdendo neanche una parola,
i cOllleghi dell'estrema sinistra: Val'enzi, Per~
na, Di Prisco; abbiamo ascoltato il senatore
Tolloy. Da parte del senatore Valenzi si è
padato di una risposta del Governo non so-
lo provocatrice ma offensiva deI Parlamen~
to. Consentitemi che io dica che offensiva
del Parlamento, :in questo momento, è Il'as~
senza dei senatori del Gruppo comunista, la
loro totale assenza. (Applausi dal centro, dal
centro-destra e dall'estrema destra).
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L'anarevole Valenzi si meravigliava che
per un uomo come Ciombè fossero successi
disordini tanto deprecabili e anch'io me ne
meraviglio. È veramente cagiO'ne di sorpresa
e di meraviglia che il ParlamentO' ,italiano
Slia stato così prafondamente turbato soltan~
to. perchè è transitato in Italia un uomo co~
me Oiambè. la l'avevo già detto ieri: il Go-
vevno italiano non ha gradito questo passag-
giO', questa visita; non gli ha faHO' certo alcu- ,
na ,accoglienza e dichiara di non volergliene
fare. Quindi, non vi <era da parte dei Gruppi
pol,itici ragione alcuna per lamentare o per
temere che da parte del Governo italiano s,i
pO'tessera fare accoglienze buone o dimostra-
re simpatia a Ciombè. Ed allO'ra, quale fine
a:vevano le ma:nifestazioni? Il senatore Tol-
lay, sia pUlre con molto garbo, ha affermato
che non apprezzava l'eccessiva strumentaliz~
zazione di certi atteggi,amenti. Ora, per usci-
re dalla perifrasi o dal pleonasmo, è meglio
dire chiaramente che non possiamo aprprezza~
.re atteggiamenti che mettono in pericolO' J'or-
dine pubblico in Italia e l',integrità di tutti i
cittadini, soltanto perchè Siipronuncia un giu-
dizio sfavorevole nei confronti di un uomo
come Ciombè, che io non difendo affatto,
perchè conosco poco di queHo che ha fatto,
a parte queLlo che è scritto sui giornali. Co~
munque la cosa non mi interessa minima-
mente, perchè mi interessano molto di più
la vita e l'attività del Parlamento ita.iliano.
(Applausi dal centro).

Il senatore Valenzi, però, ha detto qualche
cosa di più e che a me sembra molto grave.
Egli ha affermato che il suo Gruppo plaude
a coloro che hanno manifestato e che mani-
festeranno. Ora, questo futuro preoccupa,
non è apprezzabille e non è certamente Jode-
vole. Perchè questa espressione « manifeste-
ranno »? Ma lasciate stare, lasciate che Ciom~
bè torni neLla sua terra! Ciombè viene da
una terra selvaggia, dove sono stati com-
piuti atti selvaggi; ne hanno subìti tanti i
nostri connazionali, molti dei quaLi non tor-
neranno a rivedere ,}'Italia. Lasciate che sel-
vaggio sia quel Paese e non il nostro, che
ha dato e deve dare sempre prova di civiltà
e di oorrettezza. (Vivi applausi dal centro).

III senatore P'erna ha affermato tante cose
e si è fatto testimone di tanti episodi. . .

Il nICEMBRE 1964

N E N C ION I. Testimone!

PERNA
giardo?

Mi vuoI forse dare del bu-

N E N C ION I III volontariato delrla
testimonianza non è un istituto conosciuto
dal diritto. (Commenti dall'estrema sinistra).

M O N N I . Come dicevo, il senatore
Perna ci ha fornito tante versioni dei fatti
che sono avvenuti, ci ha indicato nomi di
testimoni, ci ha indicato delle prove. Vi sa-
rebbero delle responsabilità; credo che ella,
onorevole Perna, sia avvocato come me. Di
fronte a tutti questi buoni elementi di cui
elladice di essere in possesso c'è una via
pacifica, costituzionale, Jegale, tranquilla:
c'è una denuncia da fave.

PERNA È stata già fatta.

M O N N I. Ed a:llora bisogna attendere,
caro collega, che 11magistrato valuti lIe pro-
ve. Non vi è bisogno di comportarsi così
male in questa sede. Non voglio rimprove-
rare nessuno, nè offendere alcuno, ma non
era necessario offrire in Parlamento spetta-
coli come quello di ieri o di questa sera.
Ieri si voleva imporre per forza aH' onore-
valle Pvesidente di sospendere la seduta; que~
sta sera ho sentito pronunciare una serie
di insulti diretti al Governo e a colleghi, co~
me: bugiardo, buffone, si vergogni, pagliac~
cia, farabutto e così via. Diceva lei, senatore
Perna: « Speriamo che nessuno metta in dub~
bio o discuta sUlll'onore dei nostri colleghi »,
di queLli del suo Gruppo che Ilei elencava.
Ma certo, ha ragione! Nessuno se lo deve
permetteve, nè io me lo permetterei mai!
Ma abbiate aLlora la bontà di non mettere
in dubbio neppure l'onore e la reputazione
altrui. Abbiate anche :la bontà di rinunzia-
re a questa forma di assalto, che è violenza.
Anche codesta ~ ,l'ho detto ieri ~ è vio~
lenza!

Esi fa violenza rulla verità quando si af~
fermano cose come quelle che ho udito qui,
aOCUse o al Ministro o al Sottosegretario di
voler coprire con la menzogna delle respon~
sabilità. Ma il Governo, io penso, non passa
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la giornata ad architettare disordini, o pen~
sando a disordini, o sperando che succedano.
Io penso che .la giornata di coloro che sono
aI Governo sia dedicata a problemi seri, sia
dedicata, anzi, allo scopo contrario, cioè a
garantire che la vita italliana si svolga nel~
l'ordine, si svolga neJla serenità..,.

E allora perchè queste accuse, perchè que~
sta strumentalizzazione, perchè questo con~
tegno che non è giustificato?

Vedete, io sono d'accordo con voi quando
dite che è un perioolo che le guardie sriano
in borghese. Certo, perchè rende difficile ~

anche per questo è un pericolo ~ raccer~

tamento; perchè in mezzo ad una folla in
tumulto è difficilé distinguere l'atto violen~
to del privato dall'atto violento della guar~
dia. Quindi a ciò il Governo penserà. Io cre~
do che si dovrà ovviare a questo rischio,
perchè può accadere che vengano accusate di
violenza le guardie, quando invece l'autore
della violenza sia stato un privato e vice~
versa, cioè che si indirizzi una accusa in
modo ingiusto e non fondato.

Diceva il senatore Tolloy che probabil~
mente è necessario un supplemento d'inchie~
sta, cioè un ulteriore, più profondo accerta~
mento.

Ora, io non so se l'episodio o gli episodi
che sono avvenuti siano tali da presentare
tanta difficoltà, ma può anche darsi che gli
acoertamenti o ,le prove che .l'opposizione
dice di poter fornire conducano ad accerta~
re una responsabillità, anche una sola. Eb~
bene, se esiste, io penso, io spero, io desi~
dero che il Governo non la copra mai! Que~
sto è pel desiderio di tutti. Chi ama la giu~
stizia desidera giustizia in qualunque caso!
Se vi è chi ha mancato ~ l'ho detto già
ieri ~ risponda!

Vi sono dei feriti e dall'una e dall'altra
parte. Vi sono anche delle guardie ferite:
si accerti chi le ha ferite; vi sono par>lamen.
tari feriti: si accerti se taluno li ha feriti
senza ragione e senza avere alcun motivo
per colpirli e per usare ad essi viOllenza.

Detto questo, io debbo ancora aggiungere
una osservazione che già altre volte ho fat~
to in quest'Aula. Ma chi sono, egregi colle~
ghi, le forze dell'ordine? Non sono dei no~
stri frateHi e non sono, essi pure, dei figli
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del popolo? E voi amate il popolo! Che co~
sa fanno essi? È terribi,le ,la loro posizione
e Ila loro responsabilità! Debbono ubbidire
ad una disciplina, debbono ubbidire a degli
ordini, debbono ubbidire a delle direttive,
devono garantire l'ordine. Si trovano in mez~
zo a un tumulto; hanno l'ordine di impedire
il tumulto, di fare rispettare .la legge. Ma che
cosa questi nostri fratelli debbono fare? Co~
sa faremmo noi al loro posto?

Molte volte sono aggrediti. Vi ricordate,
onorevoli colleghi, l'assalto della folla a piaz~
za SS. Apostoli? Era un attacco voluto, pre~
meditato. Vi era una folla che era andata lì
armata; era andata lì carica di piccozze, di
sassi ed altro. Hanno perfino disselciato la
strada lanciando sassi. E contro chi? Contro
i propri fratelli, che sono tali :;mche quando
hanno la divisa della polizia o del cara~
biniere.

Ora" tutto questo bisogna evital'lo. La vio~
lenza, l'ho già detto, bisogna condannarla
a qualunque costo; lo Stato deve garantire
l'ordine a qualunque costo, contro chiunque.

Non lagniamoci quando si provocano i di~
sordini se noi stessi partecipiamo a determi~
llarli, a incoraggiarli, non lagniamoci se
pO'i ne subiamo lIe conseguenze.

Noi abbiamo una grave responsabilità, il
Padamento ha questa responsabilità: garan~
tire il rispetto della Costituzione, garantire
il rispetto di ogni diritto, ma ill diritto di tut~
ti, non il diritto di una parte, nell'interesse
di tutti e nell'interesse della libertà di tutti.
(Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Onorev01i colleghi,
lo svolgimento delle interrogazioni è esau~
rito. Faccio presente, perchè rimanga agli
atti e il caso non costituisca precedente, che
ho concesso per le repliche un tempo supe~
nore ai cinque minuti in considerazione
della gravità dell'argomento trattato, che
interessa tutto il Paese.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.
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C A R E L L I , Segretario:

Al Ministro dell'interno, per sapere se sia
a conoscenza dei nuovi gravissimi episodi di
violenza accaduti questa mattina all'Uni~
versità di Roma. Gruppi di neofascisti ~ fra
i quali certamente anche persone estranee
all'lJniversità ~ hanno, infatti, aggredito
pl'oditoriamente con bastoni, pugni e cate-
ne di ferro gli studenti democratici che di-
stribuivano ai loro colleghi manifestini di
protesta contro la presenza in Italia del si-
gnor Ciombè; e poi, quando a difesa degli
aggrediti altri studenti sono intervenuti con-
tro gli aggressori, gli agenti di pubblica si-
curezza, che sostavano già da prima all'in-
gresso deila Città degli studi, hanno violen~
temente caricato gli studenti, percuotendo-
li selvaggiamente, fermandoli senza giustifi-
cazione e producendo ad alcuni gravi le-
sioni.

Gli interroganti chiedono di sapere se e
quali disposizioni erano state date in pro-
posito dal Ministero, e se il Ministro inten-
da effettivamente punire i responsabili e in
primo luogo adottare i provvedimenti ne~
cessari nei confronti del Questore di Roma,
dimostrato si incapace di garantire l'eserci~
zio dei diritti costituzionali dei cittadini
(595) (già svalta nel corsa della seduta),

PERNA, MAMMUCARI, BUFALINI, GI-

GLIOTTI, SALATI, ROMANO, SCARPI-
NO, PIOVANO, GRANATA

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quali misure intende adottare per impedire
che abbiano a ripetersi i gravi episodi che
si sono verificati il giorno 10 dicembre 1964
a Napoli a seguito del brutale intervento del.
la Pubblica Sicurezza contro dei giovani che
esprimevano padficamente il loro sdegno
contro la violenza coloniali sta e la pre-
senza sul nostro territorio di quell'inde~
siderabile figuro che porta il nome di Ciom-
bè ed a favore del diritto dei popoli all'in-
dipendenza e all'auto decisione per il quale
è oggi in lotta il popolo congolese (596) (già
svolta nel corso della seduta).

V ALENZI, PALERMO, BERTOLI

Al Ministro dell'interno, per conoscere i
particolari degli incidenti verificati si ieri 10
dicembre 1964 in seguito a manifestazioni
di piazza originate dall'arrivo in Italia del~
l'esponente congolese Ciombè.

Per' conoscere quali provvedimenti ha
adottato, nella doverosa tutela del diritto
di espressione e di riunione, per evitare il
verificarsi di atti di violenza (597) (già svol-
ta nel corso della seduta).

NENCIONI

Al Ministro dell'interno, per conoscere, in
relazione ai gravi episodi di violenza poli-
ziesca verificatisi in alcune città italiane, con-
tro cittadini inermi che pacificamente mani-
festavano contro l'oppressore del popolo
congolese Ciombè, quali misure intenda
adottare contro i responsabili dell'aggressio-
ne e per garantire il pacifico esercizio del-
le libertà costituzionali (598) (già svolta nel
corso della seduta).

GOMEZ D'AYALA, SCARPINO, VIDALI,

MAMMUCARI, ADAMOLI, ROASIO,

COMPAGNONI, PERNA, BRAMBILLA,

FABRETTI, GUANTI, MORVIDI, CARU-

BIA, SALATI

Al Ministro dell'interno, per conoscere le
ulteriori notizie circa i gravi fatti accaduti
ieri a Roma nel corso di una manifestazio-
ne durante la quale sono stati percossi dal-
le forze di polizia parlamentari e cittadi-
ni (599) (già svolta nel corso della seduta).

DI PRISCO, PASSONI, MASCIALE, MI~

LILLO

Al Ministro dell'interno, allo scopo di ot-
tenere ogni notizia connessa alla permanen~
za in Italia del signor Ciombè, con parti-
colare riguardo ai noti gravi incidenti (600)
(già svolta nel corso della seduta).

TOLLOY, BONACINA, BERMANI, BAT-

TINO VITTURELLI, GIANCANE, ROMA-

GNOLI CARETTONI Tullia
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Al Ministro dell'interno, perchè voglia da~
re notizia a1 Senato sugli accertamenti effet~
tuati in rapporto ai deplorevoli disordini
avvenuti ieri in Piazza Colonna e oggi alla
Università in Roma, e per conoscere quali
provvedimenti intenda prendere per salva-
guardare, con l'ordine pubblico, la tutela
di ogni diritto di libertà e dell'integrità non
solo dei rappresentanti del Parlamento, dei
quali alcuni hanno patito lesioni, ma di tut~
ti i cittadini (601) (già svolta nel corso della
seduta).

MONNI, .AZARA, CRESPELLANI, DE Lu~

CA Angelo, Lo GIUDICE, BUSSI, PI~

CARDI, SPASARI, V ARALDO, MILITER-

NI, PUGLIESE

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dei lavori pubblici, per sape-
re quali provvedimenti intenda adottare al
fine di far rispettare dagli Istituti autonomi
case popolari (IACP) le norme della legge
27 aprile 1962, n. 231, relativa alla riscatta~
bilità degli alloggi condotti in locazione ~

già illustrate con sua circolare ministeriale
n. 2810 del 10 luglio 1962 ~ per quanto ri~

guarda la costituzione della quota di riserva.
Tali norme, a giudizio dell'interrogante,

non sono interpretate dagli IACP in modo
esatto.

A Firenze, infatti, diversi inquilini hanno
visto rigettate le loro domande di riscatto
con la motivazione che il quartiere ad essi
Iocato era stato compreso nella quota di
riserva e conseguentemente è da considerar~
si irriscattabile. Poichè le domande di acqui~
sto furono presentate tempestivamente, se~
condo quanto stabilito dalla precitata legge,
non sembra giustificata la costituzione della
quota di riserva proprio su quegli alloggi
per cui è stato chiesto il riscatto anzichè su
quelli (che costituiscono il maggior nume~
ro) per i quali non intervenne la richiesta
di cessione (2503).

MAIER

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere perchè gli organi di vigilanza e
di tutela dei monumenti e del paesaggio non
abbiano vietato, in Fano, la costruzione di
un orribile edificio verticale ~ per di più
di altezza antiregolamentare ~ che deturpa

l'ingresso alla città sulla strada nazionale
adriatica, direzione Pesaro~Ancona, proprio
a ridosso del pittoresco «Vallata del Por-
to» e della darsena di Paolo V Borghese;

e per conoscere, altresi, cosa abbiano
ad eccepire quegli stessi organi, in vista del-
la progettata costruzione, da parte del Co-
mune, di un moderno mercato coperto, nel
bel mezzo del centro storico, tra il muro la-
terale trecentesco della Chiesa di San Do~
menico, recentemente restaurato, il Palazzo
"anvitelliano dei duchi di Monevecchio~
Spada ed il Palazzo dei Malatesta (2504).

SCOTTI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se sia in grado di for-
nire i dati relativi alle pensioni della Pre-
videnza sociale, per l'assicurazione obbliga~
toria invalidità, vecchiaia e superstiti, ero~
gate in Sardegna, e precisamente qual è il
numero dei pensionati di ciascuna delle tre
voci sopra indicate per ognuna delle tre
provincie sarde (2505).

POLANO

Ai Ministri della sanità e dell'interno, ri~
sulta che il Ministero dell'interno ~ attra~

verso le Prefetture ~ invita le Amministra-

zioni ospedaliere a provvedere alla denun~
cia, ai fini dei contributi assistenziali in fa~
vore dell'INADEL, degli assegni tempora-
neo e aggiuntivo corrisposti al personale.

La Federazione italiana associazioni regio-
nali ospedaliere (FIARO), nell'interesse de-
gli Enti ad essa federati, si è opposta a tale
pretesa rilevando che la configurazione giu-
ridica dell'assegno temporaneo e di quello
aggiuntivo, pure temporaneo ~ la sola che
possa legittimamente valere ai fini di stabi-
lire l'assoggettabilità a contribuzione ~

non può che essere quella risultante dalla
legge nei riguardi dei dipendenti statali, re-
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cepita negli accordi nazionali intervenuti fra
la Federazione stessa e le Organizzazioni sin~
dacali del personale ospedaliero e, specifi~
camente, dalle deliberazioni con le quali le
singole Amministrazioni hanno provveduto
alle concessioni relative.

Ora, appare evidente che la configurazio~
ne giuridica della «temporaneità}) non si
concilia con la « continuità}) sostenuta dal-
l'INADEL a giustificazione della propria ri~
chiesta e che una eventuale trasformazione
de jure condendo degli assegni in parola
non può avere effetto prima che il legisla~
tore abbia sanzionato la trasformazione
stessa.

Ciò premesso, l'interrogante chiede di co-
noscere se i Ministri intendono intervenire
perchè l'INADEL receda dalla pretesa di
assoggettare ai contributi assistenziali gli
emolumenti temporanei di cui trattasi, fino
a quando essi rimarranno tali (2506).

PERRINO

Al Ministro della marina mercantile, per
conoscere quali siano gli intendimenti della
Società di navigazione «Tirrenia}) per mi-
gliorare i servizi marittimi tra Carloforte ed
i porti di Calasetta e Portoscuro, che sono
ancora oggi disimpegnati da due navi ultra-
vecchie, di scarsa velocità, di capienza ina-
deguata alle esigenze del traffico da e verso
l'Isola di S. Pietro, e disagiate per i passeg-
geri quando vi è mare mosso; e se non ri-
tenga che sia tempo di risolvere questo an-
noso problema ~ sollevato in sede parla-
mentare ripetutamente da un decennio al-
meno ~ introducendo, sulle due linee che
da Calasetta e Porto scuro fanno capo a Car-
loforte, navi-traghetto moderne e rapide che
possano assicurare un adeguato servizio nor-
male, e particolarmente per le possibilità
di afflusso turistico di passeggeri e automez-
zi durante la stagione dalla primavera al-
l'autunno, afflusso anche di turisti stranieri
che può andare sempre più aumentando per
l'attrazione che esercitano le bellezze natu-
rali del luogo e la mitezza del clima (2507).

POLANO

Al Presidente del ,Comitato dei ministri
per il Mezzagiorno, per conosoere quale s,ia
10 'stato a,ttuale dell'iter burocratico per ,la
approvaziane del progetto di piana regola~
tore del nucleo. industriale Sassari-Porto
Torres-Alghero, approvaziane necessaria per-
chè il piano diventi operante e possa entmre
al più presto in fase di attuazione (2508).

POLANO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se il ProvveditoratoagH studi di
Sassari abbia nominato le insegnanti delle
scuale pO'palari finanziate dallo Stata; e per
sapere quali fondi !per tale soopo siano stati
eroga,ti per l'anno. scolastico in corso, se tali
fondi siano stati tutti impiegati per tale
destinazione e se vi siano ancora delle in-
segnanti da nO'minare e quando verranno
nominate (2509).

POLANO

Ovdine del giorno
per la seduta di sabato 12 dicembre 1964

P RES I D E N T E. I,l Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, sabato
12 dicembre, alle ore 9,30, con il seguente
ordine del giorno:

I. Progetti di bilancia intel1no del Senato pelI'
gH esercizi finanziari da,l 1963 13111965
(Doc. 16, 46 e 61).

Rendioonti delle entrate e delle spese del
Senato per gli esercizi filli3!nziari dal 1962
al 1964 (Doc. 17 e 52).

II. Discussione deli disegnli di legge:

1. Conversione ,in legge del decI'eto-legge
11 nov,embre 1964, n. 1121, concernente la
soppress1one deU'impasta speoialle sugl,i
acqUJisti di alcuni prodotti, istitui,ta con
il decreto-legge 23 febbraio 1964, n. 26,
oonvertito oOln modifica:ljioni nella legge
12 apni,le 1964, n. 190 (924) (ApproViato
dalla Camera dei deputati) (Procedura
urgentissima).
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2. Assegnazione di un contrubuto di lire
9 milimdi a favore della Cassa oonguagllio
prezzo dello zucchero di importazione
(872).

III. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Prevenzione e repressione di partico~
lari forme di reati della delinquenza orga~
nizzata (135~Urgenza).

2. DISEGNO DI LEGGECOSTITUZIONALE.
Modificazioni all'articolo 135, alla disposi~
zione transitoria VII della Costituzione e

alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

IV. Discussione del disegno di legge:
Disposizioni integrative della legge 11

marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

La seduta è tolta (ore 21,25).

Dott ALBERTO ALBERTI

Direttore generale deU.UfflclO del resoconti parlamentari


